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Confermato 
il 'viaggio 
di Andreotti 
a Washington 

1.4 notUiA. pubblicala dal 
■oolro giornalr. di uu \iaf- 
flo di Andrroili a Ha». 
Iiingiuu ha trotaio roufor¬ 
na irri negli «mbiruil dr- 
nvcristiani drila rapitale 
Il viaggio rra ciato nirc- 
ao in rrlaiioar ad un in¬ 
contro con Niaon Mentre 
■I tace all tiueata eirriHian- 
la. «i é fatto capere che il 
motivo uflrlale della visita 
farebbe la partecipazione 
di Andreotti ad una • tavo¬ 
la rotonda • noi problemi 
europei, alla quale parteci¬ 
perebbe anche Pinav. l'ex 1 
primo ministra francese no¬ 
ta per le sue posizioni 
ailanllche e flloamerlranr. 

Sta di fatto che Andreot- 
tl. nonostante I pressanti 
impegni di capogruppo dr 
alla Camera. * partita per 
gli L'BA, appena concluso 
Il Congresso del partito. Il 
aito rientro sarebbe previ¬ 
tto per domani. 


Contro Ut speculazione edilizUt bloccati i servizi della città, la Fiat e tutte le industrie 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Incertezza nel PSl: oggi si conclude il Comitato centrale 


« 


Dovete cedere il passo 


» 


ìntima brutalmente Tanassì 

Mancini afferma che « il congresso non può essere rinviato alle calende greche » e che solo con un im¬ 
pegno in questo senso può essere possìbile una segreterìa Nenni - Riunioni e consultazioni fino a tarda notte 

Si vota su tre documenti; Nonni-Ferri/ Nuovo Maggioranza e Sinistra 



BRACCIANTI PUGUESI IN LOTTA 

baresi la lotta 

dai braccianti par il rinnovo del contratto di lavoro continua con sompro maggior vi¬ 
gore. Nei prossimi giorni in tutta la Puglia io lotta dlvontorà ancora più forte: scioperi 
sono programmati in divorai grossi centri. Il clima di questi giorni è quello delie grandi 
battaglie: leghe imbandierate ed aperte tutta la notte, gruppi di braccianti che pattugliano 
lo strado meniro lo popolazioni di numerosi comuni dbnne vita a scioperi generali ed im¬ 
ponenti manifestazioni. Nella foto: un aspetto del corteo a Bisceglie. A PAG. 4 


L'EUROPA LATITANTE 


L'inviilo di Nixon riporta « aria di guerra civile » 

Rockefeiler a S. Domingo 
Violenti scontri: 2 morti 

Una bimba uccisa dalla polizia argentina — Grande folla ai funerali 
di Vandor — L’Uruguay paralizzato dallo sciopero 


I N MENO di due mesi gli 
« europeisti » — i vec¬ 
chi e ì nuovi — si sono li¬ 
berati di tre ostacoli • deci- 
eivi > sulla strada della fa- 
mosa unità europea. De Gaul- 
le — fonte di tutti i mali 
— non è più presidente del¬ 
la Francia; Couve de Mur- 
ville. gelido esecutore delle 
fosche trame del generale, 
non è più primo ministro; 
Michel Debré, il più intran¬ 
sigente dei gollisti, non è 
più mini.stro degli Esteri. La 
Francia, dunque, è finalmen¬ 
te disponibile; da quella 
parte non vengono e non 
verranno più ostacoli. E tut¬ 
tavia, inspiegabilmente, nes¬ 
suno parla, né a Roma, né 
a Parigi, né a Bonn, né a 
Londra di rapidi progressi 
verso l’integrazione politica. 
L’ultimo « progetto » — che 
gbbe l’aria anche di un im¬ 
pegno solennissimo — ri¬ 
monta al soggiorno britan¬ 
nico del presidente della 
Repubblica e del ministro 
degli E^sterì italiani: una bel¬ 
lissima dichiarazione di prin¬ 
cipi, molto nobile e altret¬ 
tanto impegnativa, finita, 
ahimè, negli archivi polve¬ 
rosi del Forcign Office e in 
quelli forse meno polverosi 
ma del pari insondabili del 
bianco palazzo della Farne- 
aina. Ben sappiamo che il 
mondo non è stato costruito 
in un giorno — come dice 
la leggenda. Ma quanti gior¬ 
ni — si fa per dire — do¬ 
vranno passare prima che 
•i costruisca questa • Euro¬ 
pa unita >, toccasana di tut¬ 
to? E quanti — si fa sem¬ 
pre per dire — prima che 
la « Europa unita > assuma 
un ruolo di «forza ponte» tra 
le * superpotenze » e assolva 
ad una sua autonoma fun- 
sione nel mondo di oggi? 

Temiamo fortemente che 
passeranno assai più dei set¬ 
te giorni della leggenda e 
forse anche assai più di set¬ 
te anni. Temiamo, per dirla 
con tutta franchezza, die gli 
attuali protagonisti (Mio 
« europeismo > dovranno ri- 
Minciare a veder reaHzaati 
1 loro sogni. Perché se la 


posizione di De GauHe era 
lo schermo, ralibi dell’im¬ 
potenza, la scomparsa del 
vecchio generale dalla testa 
della Francia non farà che 
rendere evidenti gli osta¬ 
coli reali che si frappongono 
lungo il cammino che do¬ 
vrebbe portare a una • Eu¬ 
ropa unita > jn grado di as¬ 
sumere una funzione auto¬ 
noma almeno sul nostro ste.s- 
80 continente. Si tratta di 
ostacoli connaturati prima 
di tutto — e lo abbiamo .sem¬ 
pre detto — alla natura di 
clas.se della costruzione cui 
si vorrebbe dar vita; una 
natura di cla.sse che fa esplo¬ 
dere continuamente due or¬ 
dini di contraddizioni in.sa- 
nabili, runa tra il gretto na¬ 
zionalismo dei gruppi dirì¬ 
genti della borghesia dei va¬ 
ri paesi, l’altra tra le masse 
degli sfruttati di tutti i paesi 
che dovrebbero far parte 
deir « Europa unita > e i 
gruppi dirìgenti uniti solo 
nella corsa alla accentuazio¬ 
ne dello sfruttamento. Nes¬ 
sun « miracolo » della tecni¬ 
ca, 0 della tecnologia — co¬ 
me si usa dire — potrà mai 
sanare queste contraddizio¬ 
ni. E tanfo meno le potran¬ 
no sanare 1 colpi di bac¬ 
chetta magica dei vecchi e 
dei nuovi « europeisti ». 

M a se questo è l’ostacolo 
principale che si frap¬ 
pone alla costruzione di una 
< Europa unita » altri osta¬ 
coli, non meno consistenti, 
si frappongono al tentavo 
di fare della parte occiden¬ 
tale del vecchio continente 
una • forza ponte > che as¬ 
suma un ruolo autonomo. 
L’autonomia non si conqui¬ 
sta a parole, né a parole si 
diventa • forza ponte ». 1 
gruppi dirigenti della Eu¬ 
ropa occidentale hanno in 
effetti da gran tempo aUe- 
nito la politica estera dei 
riapettivi paesi ad eachiaivo 
beneficio della strategia mi¬ 
litare e politica degli Stati 
Uniti d’America. E* un M- 
to. E non a caao quaMaal 
gesto reale di Indipendenza 
viene rapidamente e compì»* 
tamente svuotato d'egni si¬ 


gnificato. O non è così? Ci 
si citi, allora, un caso, uno 
solo di politica indipenden¬ 
te da parte di un paese co¬ 
me l’Italia in uno qualsiasi 
degli scacchieri mondiali in 
cui gli intere&si degli Stati 
Uniti sono direttamente coin¬ 
volti. Le timide parole sul 
Vietnam? Ma andiamo... For¬ 
se che si è avuto il corag¬ 
gio di riconoscere, non di¬ 
ciamo il Governo rivoluzio¬ 
nario prowi.sorio del sud 
Vietnam ma il Gov-erno del¬ 
la Repubblica democratica 
del Vietnam? 

N aturalmente sì dico¬ 
no molte parole sulla 
sicurezza europea. Belle pa¬ 
role, anche. Ma di grazia, 
cosa 9i sta facendo? Cosa 
si sta concordando tra l pae¬ 
si che dovrebbero far parte 
della « Europa unita »? Qua¬ 
le punto di vista comune 4i 
viene elaborando in un mo¬ 
mento in cui una iniziativa 
coraggiosa, realistica, chiara 
si fa più che mai urgente? 
E veniamo pure ad un esem¬ 
pio di questi giorni; è pro¬ 
prio sicuro che ai dirigenti 
di Roma, di Parigi, e anche 
di altre capitali europc» fac¬ 
cia piacere che il presidente 
degli lutati Uniti vada in Ro¬ 
mania? Noi ne dubitiamo. 
Ma .se cosi fosse (Hò vorreb¬ 
be dire che volontariamente 
i gruppi dirigenti europt'i 
rinunciano ad assolvere un 
qual.siasi ruolo autonomo 
persino sul nostro stesso 
continente. 

Pare che nel recente col- 
l^uio tra l’ambasciatore ita¬ 
liano a Parigi e il nuovo mi¬ 
nistro degli E.4teri della 
Francia ci si sia trovati d’ac¬ 
cordo nello eoprimere una 
certa preoccupazione per 
questo viaggio. E poi? E poi 
si sta a guardare... E questo 
è tutto. Che sia poco o molto 
Io lasciamo giudicare a co¬ 
loro che si riempiono la boc¬ 
ca con r« Europa ponte • o 
con r« Europa autonoma », 
e che meglio farebbero a 
parlare. Invece, dì Europa 
latitante. 

Alberto Jacovìollo 


Oggi $i coDcludoBo i lavori del Comitato centrale socialista. Al voto finale si 
va senza aessnn accordo trn i vari schieramenti del partito. I documenti politici 
sono tre: quello presentato da Nenni (che ha l’appoggio dei socialdemocratici e 

della destra socialista, oltre che dell’esiguo gruppetto dei «mediatori»), quello della 
«nuova maggioranza» (De Martino-Mancini-Giohtti-Viglianesi), e quello della sini¬ 
stra. A questa decisione si è giunti dopo una lunga giornata di discussioni e trattative, 
in mezzo a voci ed a previ¬ 
sioni contrastanti. Al matti 
no, nella riunione plenaria 
del CC, i due schieramenti 
del partito si erano affrontati 
in modo aperto, e Tana.ssi 
aveva pronunciato un duris¬ 
simo discorso di tono ricatta¬ 
torio, mentre Mancini si era 
preoccupato, oltre che di 
motivare politicamente la 
« nuova maggioranza > di 
prendere le di.stanze dallo 
.ste>s.so Nenni. Quindi vi è 
stata la riunione dei capi¬ 
corrente, e la conseguente 
decisione di votare .su tre 
documenti Nella notte, fino 
a tarda ora, le correnti si 
sono riunite separatanH'nte. 

Nenni chiede un prezzo altis¬ 
simo al PSI cedendo alla 
pre-ssione deH’ala socialde¬ 
mocratica, ma il suo tenta¬ 
tivo, lungi dal presentarsi 
come risolutore rispetto al¬ 
la crisi politica in cui versa 
il PSI, può anzi aggravarla, 
senza peraltro garantire il 
partito contro la scissione 

Tanassì, al CC, ha detto 
che la « nuova maggioran¬ 
za » deve •cedere il passo». 

Es.sa. secondo il capo dei so¬ 
cialdemocratici — che a 
stare ad un giornale torinese 
ha avuto un lungo colloquio 
ai Quirinale prima di recar¬ 
si al CC (ed in proposito 
non si sono avute né confer¬ 
me, né smentite) —, sposte¬ 
rebbe l'attuale equilibrio del 
paese « sema crearne uno 
più avanzato »: di fronte a 
tale prospettiva — ha sog¬ 
giunto — * sarebbe nostro 
diritto-dovere rompere l’uni¬ 
tà di un partito che mettes¬ 
se in atto un processo tale 
da rompere il quadro istitu- 
zionale e da rovesciare la 
realtà democraUca ». Tonas¬ 
si non si è pronunciato sul¬ 
la richiesta di De Martino e 
Mancini per il congre.sso 
straordinario. 

Mancini, dal canto suo, 
ha difeso l’iniziativa che ten¬ 
deva alla costituzione di una 
f nuova maggioranza » alla 
testa del partito: essa era 
« legittima » e si proponeva 
come obiettivo principale 
« la funzione che tl PSI de¬ 
ve svolgere nella società ita¬ 
liana ». La carta dell’unifi- 
cazione, ha detto Mancini in 
polemica con Nenni, non 
può essere interpretata le¬ 
gittimamente solo da una 
parte del partito. Al con¬ 
gresso de, ha ricordato, il 
PSI è stato ignorato; ed è 
stato detto addirittura che 
in Italia vi sono .soltanto due 
partiti popolari, la DC e il 
PCI. Intanto, una parte del 
PSI ha .sollevato * critiche 
non costruttive » nei con¬ 
fronti della presa di posizio¬ 
ne delle AGLI. Quanto al 
PCI, Mancini ha detto che 
occorre guardare ad esso 
« con occhio vigile », .senza 
elevare * lo steccato che i 
comunisti hanno interesse a 
mantenere sempre più al¬ 
to > (e qui, francamente, la 
argomentazione manciniana 
diventa assai poco chiara). 

Concludendo il proprio in¬ 
tervento, Mancini ha svilup¬ 
pato una argomentazione 
polemica nei confronti del¬ 
la impostazione di Nenni. 

Rivolgendosi al vecchio diri¬ 
gente, ha detto di non re¬ 
stare insensibile all’appello 
per l’unità del partito (•per- 

C. f. 



TORINO — Un momento doil'inltrvonto poliziosco durante la manifestazieno di ieri. (Telefoto) 



BUENOS AIRES — La bara del slndacaliila etuaainelo 
Augusto Vandor portata a braccia dai lavoratori (Telefoto) 


SANTO DOMINGO, 3 

Il governatore Rockefeiler è 
giunto oggi a Santo Domin¬ 
go, dove ha ritrovato, dopo la 
parentesi idilliaca goduta a 
Haiti, ospite de’, « macellaio » 
Duvalier, l'atmoslera rovente 
delle precedenti tappe latino- 
americane. 

All'aeroporto della capitale 
dominicana, rinviato di Nixon 
era stato accolto da uno schie¬ 
ramento di forze eccezionale. 
« Sembrava — scrive l'Asso 
ciated Presa — di essere tor¬ 
nati ai giorni dell’CKicupazio 
ne del 1965-66, dopo la guerra 
civile ». Poca gente, chiusa in 
un silenzio ostile, lungo il per¬ 
corso. Nessun applauso. Sui 
muri campeggiavano scritte 
come « Fuori Rockefeiler » e 
K Morte agli Stati Uniti ». 

Poco dopo il suo arrivo sono 
scoppiati gravi incidenti, nel 
corso dei quali si sono avuti 
due morti e cinque feriti. 

Mentre l'ospite si intratte¬ 
neva a palazzo presidenziale 
con il presidente Balaguer, 
sono scoppiati i primi inci¬ 
denti. Colpi di fucile e raf¬ 
fiche di mitra e, successiva¬ 
mente, ululati di sirene, sono 
echeggiati in diversi quartieri 
della città. Bandiere america¬ 
ne sono state strappate dagli 
edifici e date alle fiamme. 
Anche a un deposito della 
Esso è stato appiccato il fuo¬ 
co. 1 bar sono chiusi, 1 ci¬ 
nema vuoti. Le poche auto ci¬ 
vili che circolano per le stra¬ 
de vengono prese a sassate. 

Mancano dati precisi sugli 
scontri più gravi. Uno del mor¬ 
ti fe un caporale dell'aeronau¬ 
tica. Un portavoce militare ha 
detto che « una raffica spara¬ 
ta per errore da un ufficiale è 
degenerata in un conflitto a 
fuoco tra dimostranti e pat¬ 
tuglie ». Secondo un’altra ver 
sione, il militare sarebbe ri¬ 
masto ucciso In un conflitto 
tra le pattuglie e un franco ti 

(Segue in ultima pagina) 


DblU nostra redazione 

TORINO, 3 

9 Per un alloggio ui corso 
Francia di due camere e ser 
vizi dove vivo con la moglie 
e due figli, pagavo 32 mila li¬ 
re al mese. Guardate qui, di¬ 
ce un operaio, mettendoci sot¬ 
to li naso una lettera: il pa¬ 
drone di casa mi preannun- 
eia alla scadenza del contrat¬ 
to un aumento di 7 mila li¬ 
re al mese. Non no ancora 
visto in busta i miglioramen¬ 
ti salariali che già me li han¬ 
no tolti di tasca... ». Siamo al¬ 
la porta 15 della FIAT Mira- 
fiori. Lo sciopero ha fatto 
centro. I crumiri sono poche 
decine su migliaia di lavora¬ 
tori. E erosi in tutta la città, 
in tutta la provincia: fabbri¬ 
che bloccate, tram fermi, ne¬ 
gozi chiusi. La discussione nel 
picchetti è vivacissima. ■ Lo 
sciopero non basta — dicono 
alcuni — bisogna organizzar¬ 
ci nelle case per non pagare 
gli aumenti dei fitti; occorre 
far sapere a tutti che non 
siamo più disposti a pagare 
a peso d’oro un chilo di me¬ 
le o un piallo di fagioli ». 

Cosi si spiega questa grande 
giornata di lotta a Tonno. Una 
lezione di unità e di forza po¬ 
polare che ha isolato una en¬ 
nesima provocazione della po¬ 
lizia accorsa a caricare 1 la¬ 
voratori, i giovani, gli stu¬ 
denti. Decine di dimostranti 
sono stati fermati — e alcuni 
tratti in arresto — dopo una 
serie di scontri protrattisi fino 
a tarda sera. CGIL e CISL 
hanno immediatamente reagito 
denunciando l’intervento poli¬ 
ziesco. federazione comuni¬ 
sta ha invitato t lavoratori a 
mantenere e rinsaldare l’unità 
di lotta e a sventare provoca¬ 
zioni e ha riproposte l'urgen¬ 
za del disarmo della PS. 

Alcuni dati sulle astensioni 
dal lavoro; le sezioni SPA 
centro e Stura ferme al 970 . 0 , 
li Lingotto al 90, la SIMA al 
95, la Grandi Motori al 90. 
Completamente paralizzate le 
Ferriere, la Metalli, la Mater 
ferro e TOSA di Stura. La 
stessa FIAT accusa 11 colpo 
tanto che i dati addomestica¬ 
ti forniti dalla direzione de¬ 
nunciano al primo turno e al 
normale una astensione dal la¬ 
voro degli operai di circa U 
70 per cento. 

1 sindacati hanno posto al 
centro dell'azione il blocco de¬ 
gli affitti e degli sfratti, la 
istituzione dell’equo canone, 
un piano straordinario per 
la costruzione di case e l’in¬ 
tervento dello Stato nell’edi¬ 
lizia. 

La città ha risposto piena¬ 
mente. Tutti 1 trasporti pub¬ 
blici sono rimasti bloccati. 

Nelle rimesse tram e pull¬ 
man fermi. Anche 1 servizi so¬ 
stitutivi allestiti dal Comune 


in parte non hanno funziona¬ 
to Ci dice un tranviere del 
deposito San Paolo; « Abbia¬ 
mo avvicinato il personale del 
mezzi adibiti alla linea 3 fat¬ 
ti pervenire dalle altre provin¬ 
ce; abbiamo spiegato le ragio- 
m dello sciopero e li abbia¬ 
mo convinti a solidanzzare 
con noi. Poi tutti assieme sia¬ 
mo andati a far cokztone a 
casa di un compagno... ». 

Nel settore meccanico oltre 
alla FIAT la partecipazione à 
pressoché generale- dagl, sta¬ 
bilimenti Lancia di Tonno a 
Chiva.sso (9.5', l, alla RIV di 
via Nizza alla Viberti 

(98%). alla Pininfanna (100%), 
alla Nebiolo (100%), alle cen- 
tmaia di piccole e medie 
aziende. 

Risposta compattissima an¬ 
che nel settore della gomma 
e della chimica. In testa co¬ 
me sempre gli operai degli 
stabilimenti Pirelli di Settimo, 
dove anche gli uffici sono sta¬ 
ti (Mimpletamente disertati; 
bloccate Farmitalia, Michelm, 
Ceat, Superga, Oreal, Conce¬ 
rie italiane riunite. 

1 negozi e gli esercizi pub¬ 
blici in buona parte sono 
rimasti chiusi fino alle 10; 
chiuse anche le botteghe arti¬ 
giane mentre gli ambulant4 
(Segue in ultima pagina) 


(Segue in ultima pagina) 




A PPRENDIAMO dai gtor- 
nati che davanti al pa¬ 
lazzo delle Tre Fontane, 
all'EUR di Soma, dove 
mercoledì ha avuto inizio 
il Comitato centrale socia¬ 
lista, si era roccofta «una 
folla tumultuante di mili¬ 
tanti di base, venuU dai 
quartieri romani e anche 
(la altre provine», soprat* 
tutto dalla Toacana» (la 
• Stampa • di ieri). Man 
mano che f membri del 
comitato centrale orrfnxtia- 
no i dimostranti U acco¬ 
glievano con rumorose ma- 
nifestaekmi: a detta di tutti 
1 cronisti ati onorevoli Pre¬ 
ti e Carigiia tono stati ap¬ 
passionatamente Its^iati, 


tanto che (è sempre la 
« Stampa » che ce lo rivela) 
l'on. Cariglia « se n'è risen¬ 
tito nell'atrio » e poi, quan¬ 
do l'ez vicesegretario del 
PSD! « è entrato nello stret¬ 
to passaggio che conduceva 
alla sala del Ckimitato cen¬ 
trale, c'i stato un tu¬ 
multo ». 

A noi accade spesso di 
rivolgere aspre critiche ai 
sodalisti. rna dobbiamo ri¬ 
conoscere che anch'essi, 
ogni tanto, ci procurano 
delle indimenticabili soddi- 
Mfaaioni. L’aUro giorno ai- 
VEVH si erano raccotH dei 
s mUUatUi di base ». lavora¬ 
tori, povera gente, tra t 


quali molti convenuti dalla 
Toscana, che è la regione 
di Cangila. Ebbene, appena 
hanno visto questo socutlt- 
sta in gomma piuma, l'han¬ 
no fischiato, come hanno 
fischiato Preti, che somiglia 
anche lui a un socialista 
vero come Lapis somiglia a 
una baiadera. Non c'era un 
agente di cambio, non un 
agrario, non un tndMttriaìe. 
non un socio dal Rotary fra 
i dimostranti; da chi aoreb- 
baro potuto essere applau¬ 
diti guasti due, tanto att- 
mati dal banchieri, d(N oo- 
vatieri dei lavoro e dal vU- 
leaoiasMf 

m^Sia che l’on. Noam, 


soddisfazioni 


al termine della seduta di 
mercoledì, ha consegnato 
at mtTihii del Comitato 
centrale un suo documoTs- 
io, sul quale, come sapete, 
si è discusso ieri. Il docu¬ 
mento è stato distribuito in 
busta chiusa, perché in una 
busta, invece del testo non- 
nuino era contenuto un fo¬ 
glio con una frase scher- 
aosa tipo § Asino chi leg¬ 
ge », destinata a sdramma- 
ttaaara la utuasiona. Non 
si sa a chi sia capitata que¬ 
sta busto. Si su soltanto 
che Toh. Tonassi, dissug- 
gsUato il pUeo, ha avuto 
un moto di dispsfito. 


Colloqui di 
G.C. Paletto 
coi dirigenti 
dello 

rivoluzione 

sudanese 


Su invito del Governo rivolu¬ 
zionario della Repubblica de¬ 
mocratica del Sudan il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta si è re¬ 
cato a Khartoum dove è (ima- 
sto da domenica 29 giugno a 
mercoledì 2 luglio per incon¬ 
trarsi con 1 rapresentantì del 
governo, del movimento rivo¬ 
luzionarlo ethe ha dato vita al 
Movimento del 2S maggio • 
delle organizzazioni popolari 
che lo sostengono. Il compa¬ 
gno Pajetta è stato ricevuto 
dal Presidente del Consiglio 
della rivoluzione magg. gene¬ 
rale C. M. E1 Numeiri e suo- 
ceasivaniente dal Primo mini¬ 
stro e ministro degli Esteri 
Abubakr Awadallah, al quali 
ha espresso la solidarietà dei 
comunisti italiani per il Su¬ 
dan democratico e con i quali, 
in un clinna di cordiale frater¬ 
nità. ha discusso delle rela¬ 
zioni fra il movimento op» 
raio e democratico italiano e 
le forze democratiche suda¬ 
nesi. 

Altri colloqui Olancario 
Pajetta ha avuto con li mini¬ 
stro di Stato incaricato dtl 
coordinamento del lavoro di 
governo, eoo U ministro per 
gli affari del Sud. con il pre¬ 
sidente deU’Asecwlaslooe del 
giornalisti, e con 1 ) vie* presi¬ 
dente della Confederasiooe del 
lavoro del Sudan. Infine lln- 
contro 000 il segretario gene¬ 
rale del Partito oomunista dal 
Sudan ha riconfermato la tra- 
dlaloaale amtciiia e tiermeeso 
di prospettare una arava eol- 
lataoreiione fra 1 due PartlU 
comunisti. 
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La riunione della Commissione bilancio della Camera 


L'oMtat* calda» dai terremotati 


Una proposta alla Camera 


Scoperta volontà del governo 
di rinviare le eiezioni regionali 

Sosliane che b legge finanziaria non può essere varata • Vivaci rea zioni fra gli stessi de • Proposte di Donai Cattin > Barca sottolinea la 
dbpoidbtIHà dei comunisti ad una trattativa sul calendario dei lavori che comporti un accordo sulla discussione della legge regionale 


Sicilia: sciopero 
generale in 
cinque Comuni 

Sotto accuso l'irresponsabilitè del go¬ 
verno e della giunta regionale - Verso 
uno sciopero generale in tutta l'Isola 


Il 12 luglio Pincontro 


dello città moditerranee 


Decine di adesioni 
al convegno di Livorno 
contro le basi NÀTO 

AI'invHo dd poHuali livornesi e degli operai é 
Temi hanno già risposto personalHò polHiche, erga' 
idizazioni democratidie e amminishalorj comunali 

Un incontro di tutte le città mediterranee sedi di basi mi¬ 
litari NATO e americane è stato indetto per il 12 luglio a 
Livorno da un (rupoo di lavoratori portuali della città toscana. 
I immiotorì. cattolici, socialisti del PSI e del PSIUP, comu- 
nisU e indipeodenti. si sono costituiti in comitato unitario 
per la pace, e ai sono incontrati con gli operai del comitato 
c Utici Trastulli > di Temi, insieme ai quali sarà organizuta 
l'importante inizigtiva- 

Scopo del convegno è q(»Uo di analizzare le conseguenze 
della presenza delle basi militari sul nostro tenrìtorio. I due 
comitati ritengono. afTerma la nota che invita al convegno 
del 12 luglio, che « l'elemento principale della tensione « della 
crisi ricorrente in questo mare sìa dato dal gigantesco dispoei- 
Ùwo militare che ha le sue strutture portanti in decine di 
bari NATO e americane*. I-a lotu per l’uscita deU'ltalia 
dalla NATO, per una polìtica estera indipendente, tesa al 
superamento definitivo dei blocchi militari, viene indicata 
dai due comitati operai come lo sbocco positivo non solo 
per la orisi del Mediterraneo, ma per un rinnovamento pro¬ 
fondo di tutta la politica estera ed interna del nostro paese. 

L'invito a partecipare alla grande assise di Livorno, rivolto 
a tutte le città mediterranee, a tutte le forze politiche e 
aociali interessate, ha già ricevuto importanti e significative 
risposte. Decine di adesioni al convegno stanno pervenendo 
in questi giorni alla sede del comitato promotore (Comitato 
t^lla pace dei lavoratori portuali. Palazzo del portuale, via 
San Giovanni 11 • Livorno). 

Fra le altre, segnaliamo le adesioni della giunta comunale 
di Rimìni, del comitato anti-N.\TO di Tivoli (.sorto al termine 
di una manifestazione svoltasi su iniziativa delle commissioni 
interne, dei circoli culturali, delle cooperative e degli ammi¬ 
nistratori locali della sona Tivoli-Sabina). del partito comu¬ 
nista di San Marino, della Federazione del PSIUP di Vicenza, 
del centro studi ^ iniziativa antimperialista f Dimitris Glì- 
nos*. di Dino Piorieìlo della segreteria nazionale del MAS, 
deH'on. Renato Ballanlini (PSD, dell'on. Mario Orilia (sinistra 
indipendente), del sen. Anderlini (sinistra indipendente), del- 
l’on. Ugo Bariesa#ii. Hanno annunciato la partecipazione al 
convegno delegazioni unitarie delle città di Napoli, Forti. Avel¬ 
lino, (^eU. Taranto, Brindisi. Catanzaro, Reggio Calabria, e 
di tutte le province sarde. 


Sunato 

Il 15 luglio 
in assemblea 
le Statuto 
dei lavoratori 


Lo statuto dei diritti dei la¬ 
voratori andrà in discussione in 
aula, al Senato, a partire dal 
15 di questo mese. Lo ha de¬ 
ciso l'assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama. ieri, prendendo atto di 
una richiesta unanime della 
Commissione lavoro, indotta a 
pone il problema in seguito a] 
grave ritardo con cui il governo 
ha presentato il proprio pro¬ 
getto. 

La commissione che in base 
a una precedente deliberazione 
dell'assemblea doveva appron¬ 
tare per l'aula il provvedimento 
entro il 30 giugno, nonostante 
che c in extremis > taluni de- 
tnocristiani avessero depositato 
la loro proposta, si era messa 
in grado di adempiere all'ob¬ 
bligo giungendo a un tosto 
« coordinato *. Soltanto il 2ó giu- 

S no, però, è arrivata a Palaz-'o 
ladama la proposta del gover¬ 
no, con un ritardo che è — lo 
abbiamo ripetutamente scritto 
— il derivato di contrasti e an¬ 
che di opposizioni nello stesso 
governo. La coincidenza del 
congresso d.c. poi e l'obietUva 
difficoltà di conciliare scelte 
nettamente contrastanti (ricor¬ 
diamo i limiti già ripetutamente 
richiamati del progetto governa¬ 
tivo) non ha consentito alla 
commissione di recuperare il ri¬ 
tardo del governo. Di qui la ri¬ 
chiesta dei breve rinvìo. 

Il compagno Pirastu. a nome 
del gruppo comunista, ha preso 
etto della necessità dcH'ulterio- 
re proroga; ma ha nello stesso 
tempo sottolineato l'esigenza che 
il giorno 15 l'aula cominci 
l'esame del progetto di modo 
che il Senato possa approvare, 
prima delle ferie estive, un di- 
aegno di legge Idoneo a far ri- 
■pettare la Costituzione nei luo- 
di lavoro. Analoga la presa 
di posizione di Di Prisco per il 
PSIUP, mentre il ministro Rus¬ 
co ha avuto l'impudenza di so- 
■tenere che il governo è stato 
fedele agli impegni. 


Da Poolo VI 
PossisteiftB 
speciole 
di Nixon 

L'assistente speciale del pre- 
aidente americano Nixon. Peter 
flMiigan, è stato ricevuto ieri 
PHttina da Paolo VI che lo 
ha intrattenuto a colloquio pri- 
tàto. Sull'oggetto deU'ìncontro 
MI è stata fornita alcuna in- 
fimariooe. 


Commiuione eiieri 


Menni 
invitato 
a riferire 
sulla Nato 


1« commissione Esteri di 
Palazzo Madama, ieri, dopo 
ampia e vivace discussione ha 
deciso di invitare il ministro 
degli Esteri, Nenni, a 'enere 
m commissione una informa¬ 
zione di carattere conoscitivo 
sulle eaperlenao ventennali e 
attuali della alleanza atlanti- 
ca. A questo scopo, il presi¬ 
dente della commissione. Fel¬ 
la, trasmetterà a Nenni una 
gerle di questitl, che, in ma¬ 
teria dt politica atlantica, 
sono emersi nella discussio¬ 
ni della commissione; fra 
questi, nel testo originarlo, 
le questioni specifiche indica¬ 
te nella lettera dei senatori 
del PCI, del PSIUP e della 
sinistra Indipendente, inviata 
a Fella per chiedere, com’è 
noto. un’Indagine conoscitiva 
sulla NATO. 

I quesiti posti dal groppi 
della slni-stra sono: 

l’i come l'azione dell’al- 
leenza abbia corrisposto e cor¬ 
risponda alla as.serita .sua na¬ 
tura difensiva e delimitazio- 
ne geografica; 

2 ) l’attuale rapporto delle 
forze tra NATO e Trattalo di 
Varsavia, con particolare ri¬ 
guardo al posto che ne con¬ 
segue per le armi nucleari 
nella strategia della NATO; 

3) esperienze e problemi — 
politici, militari, industriali — 
del coordinamento degli ar¬ 
mamenti fra 1 membri della 
Alleanza; 

4) costi finanziari deH'Al- 
leanza e loro riuartizione fra 
gli Stati membri: 

5) meccanismi della consul¬ 
tazione c direziono nolcichc 
nell'Alleanza, meccanismi del¬ 
la integrazione militare feon 
particolare riguardo alla si¬ 
tuazione reale dcir'nO'cr.i/io 
ne relativamente aH’ltalia) e 
loro rapporti reoiproei; 

6 ) esperienze, problemi e 
prospettive relativamente alla 
attuazione dell’art. 2 del Patto. 

All'esposizione del m‘*v'<’''o 
.seguiranno ulteriori doman¬ 
de del membri della commis¬ 
sione, dopo di che si decide¬ 
rà se dar corso ad altri ap¬ 
profondimenti conoscitivi sul¬ 
la politica atlantica e rifalla. 

Discussione ampia e anima¬ 
ta, come abbiamo detto, nel 
la quale sono intervenuti piti 
volte 1 senatori delle varie 
parti politiche. All’lnialo, H 
de Bettiol si era pronunciato 
drasticamente contrarlo alla 
iniziativa s in nome — ha 
detto — del segreto di Sta¬ 
to». Per smorzare condizioni 
come quelle di Bettiol, sono 
intervenuti nella discusalone 
altri de, fra cui il capogrup¬ 
po Caron e il aen. Brusaaca 
(quest'uUImo ha ribadito la 
legittimità e il diritto di qual¬ 
siasi gruppo di chiedere che 
la commissione discuta di al- 
mlll problemi). 


La scoperta voleati del jcovemo di rinviare le eleiioni regionali, fissata per 
legge all’autuaao, e la resistenza della siaistra de su questo puato sono gli ele¬ 
menti emersi eoa chiaresza da un acceiio e appastìionato dibattito svoltosi alla 

Commissione bilancio della Camera. Era all'ordine del giorno la proposta di legge Ingrao- 
Ceravolo-Taormina sulla Finanza delle regioni a statuto odinario e il governo, presente con 
i tre sottosegretari Sarti. Gaspari e Fada ha ben presto reso manifeste le sue intinziom. 
Per bocca dei sottosegretari 
Fada e Gaspari esso ha so¬ 
stenuto che la legge dj finan¬ 
za regionale deve essere coor¬ 
dinata con la legge dj rifor¬ 
ma tributaria generale e con 
le leggi cornice sulle regio¬ 
ni. Pertanto non potrà per 
ora essere varata. 

A questa tesi si sono op 
posti il compagno Raucci e 
gli onn. Donai Cettin e Fra- 
c-anzani, democristiani. Rauc¬ 
ci ha fatto rilevare il carat¬ 
tere transitorio della legge 
Ingrao • Ceravolo • Taormina 
concepita proprio come leg¬ 
ge ponte in attesa della leg¬ 
ge organica, e ha messo a 
nudo la grave portata poli¬ 
tica delle dichiarazioni del 
governo. Lo stesso hanno 
fatto gli onorevoli Donai Cat¬ 
tin e Fracanzani denunc'ian- 
do c la violazione del pro¬ 
gramma su cui U governo 
Rumor ha avuto la lincia >: 
programma che comporta le 
elezioni regionali nell'autun¬ 
no. Donat Cattin ha insistito 
per una legge ponte ancora 
più snella di quella fu-opo- 
.sta dai comunisti e ha chie¬ 
sto che il governo presenti 
immediatamente una sua pro¬ 
posta. 

Mentre il sottosegretario 
Fada per giustificare il go¬ 
verno, attribuiva la respon¬ 
sabilità del ritardo ai pre- 
.sidenti delle Camere, il sot- 
to.segretario Gaspari, incal¬ 
zato da Donat Cattin, ha ri¬ 
conosciuto che la legge re¬ 
gionale definitiva è già pron¬ 
ta da un mese e mezzo: es- 
.sa tuttavia non potrebbe es¬ 
sere pri-scntata prima di 
quindici giorni perché non è 
ancora terminato il « concer¬ 
to tra i ministri *. Egli ha 
attribuito da parte sua la 
causa di un eventuale rinvio 
delle elezioni regionali ai co- 
muni.sli dato che essi hanno 
imposto la priorità della 
legge per il divorzio. 


Dalli aMtri rfJaiwae 

PALERMO. 3 

E' cominciata la seconda esta¬ 
te calda dei terremotati sicilia¬ 
ni delia Vaile del Belice. 

Cinque Scioperi generali m 
altrettanti comuni-martire del 



Davanti alla Camera per il divorzio^;-^" 

di legflc per II diverzie, nella piazza di Montacitoria, gruppi di giovani a di donne, con 
grandi carteUi-eandwkh, dànno luogo a continue menifestezieni silenziose. I menifestenti 
chiedono che I d. c. abbandonine la tattica ostruzionistica a la loggo sia approvata 


Quando è già follito il programmo quinquennole 


Il Senato apre il dibattito 
sulle «procedure» del piano 

Dura critica del compagno Chiaromonto • « Il controsinistra ha screditato la 
stessa idea di una programmazione democratica » • Il dibattito tra le forze di 
sinistra dove essere sempre ancorato ai problemi urgenti della società italiana 


A questo punto Donat Cat¬ 
tin ha proposto un rinvio di 
.sette giorni del dibattito per 
tentare di giungere nel frat¬ 
tempo ad una proposta uffi¬ 
ciale del governo e della DC 
c ha chiesto ai comunisti 
di dichiarare formalmente se 
essi ritenevano che vi fos- 
-sero le condizioni per giun¬ 
gere ad un accordo sul ca¬ 
lendario dell’Aula in modo 
ria poter approvare tempesti¬ 
vamente la legge regionale. 
Gaspari ha chiesto a nome 
del governo un rinvio di 
quindici giorni. 

Il compagno Barca ha re¬ 
spinto la richiesta di rinvio 
di quindici giorni, ma ha 
accettato che il dibattito fos¬ 
se aggiornato a mercoledì 
prossimo nello spirito degli 
interx'enti degli on. Donat 
Cattin e Fracanzani. Barca 
ha sottolineato la gravità po¬ 
litica delle dichiarazioni del 
governo e, perché fossero 
chiare le responsabilità di 
ognuno ha dichiarato, rispon¬ 
dendo all'on. Donat Cattin, 
che già un mo.se fa il gruppo 
comunista aveva fatto cono¬ 
scere al Presidente della Ca¬ 
mera la sua di.sponibilità ad 
una trattativa globale di ca¬ 
lendario con tutti gli altri 
gruppi, qualora la trattativa 
avesse ctimpreso un accordo 
sui tempi di discussione del¬ 
la legge regionale. Questa 
disponibilità cne era a co¬ 
noscenza deH'on. Andreotti. 
capo gruppo de. resta oggi 
confermata anche se eviden¬ 
temente i tempi sono dive¬ 
nuti più strettì. 

A conclusione, su proposta 
del Presidente, si è deciso 
por raggiornamonto a mer¬ 
coledì. E' da rilevare me la 
presa di po-sizione ptilitica del 
governo ha avuto in commis¬ 
sione .solo l'appoggio dì un 
di'inocnsliano e di un missi¬ 
no, Merc’olwli comunque il 
g«)\erno doM’à pixiiniiiciar.si 
defluitivameute: in assenza di 
una sua proposta la Commis¬ 
sione priK-ederà senz’altro al¬ 
l'esame della proposta di leg¬ 
ge dello sinistre ohe dovrà 
essere presentala all’.Aula rum 
più tardi del 18 luglio, 

A tuttB le 
Federoiioni 

Nstlg gternete di lunedi, 

7 luglio, luHe le FoderoilonI 
reno tenute • trosmettera, 
tramite I Cerniteti reglenell, 
•Ila letiena centrala di ar- 
ganltaatlana, I dati euH'an- 
damante della campagne di 
teeeeremente e cieà: Iscritti 
e reclutati al Partita a alla 
FOCI; danna Iscritta al Par¬ 
tite; numero di Sezioni e di 
circoli che henne raggluiite 
• auperate II Ili per conte. 


D disegno di legge sulle c pro¬ 
cedure della programmazione », 
presentato quasi un anno fa dal 
governo Leone e fatto proprio 
dal centro-sinistra di Rumor, è 
venuto in discussione ieri nel¬ 
l'aula del Senato. Contiene un 
insieme di norme spesso con¬ 
traddittorie 0 negative, e co¬ 
munque necessita di consistenti 
modifiche, che l comunisti han¬ 
no richiesto e sostengono e nel¬ 
la relazione di minoranza del 
compagno Antonino Maccarrone 
e in emendamenti, di cui il 
compagno Chiaromonte, inter¬ 
venendo ieri nella discussione 
generale, ha preannunciato la 
presentazione. 

L’oratore comunista (che ha 
pronunciato un discorso di oppo¬ 
sizione al progetto) ha prelimi¬ 
narmente rilevato la esistenza 
nel Paese di uno stato di con¬ 
fusione e di incertezza profon¬ 
da, espressione di una crisi a- 
cuta. che la formazione del go¬ 
verno Rumor (le cui sorti già da 
qualche settimana appaiono se¬ 
gnate) non è riuscito nè a su¬ 
perare, né a tamponare. Una 
crisi non .superabile nè con la 
faccia dura di Piccoli, nè con 
le acrobazie di Nenni, E' la 
crisi politica del centrosinistra 

— ha sottolineato Chiaromonte 

— provocata e accelerata dalle 


li compagno COCCIA ò ieri 
intervenuto nel dibattito sul di¬ 
vorzio. che sta ormai impegnan¬ 
do la Camera da alcune .setti¬ 
mane a causa dell’ostruzioiu- 
smo della DC. Coccia ha denun¬ 
ciato l'atteggiamento dilatorio 
delle forze antidivorziste che si 
stanno asumendo una responsa¬ 
bilità assai grave con le loro 
manovro. E' una condotta in 
chiaro contrasto con lo sviluppo 
del dibattito che su questo pro¬ 
blema vi è nel paese e finisce 
per impedire — ha detto Coccia 
— ogni seno impegno nella di¬ 
scussione del problema dell'unità 
familiare. 

li paese Infatti vede cre¬ 
scere la disfunzione deU'istituto 
familiare e avverte aempr* più 
l'incompatibiUtà del permanere 
di istituti giuridici superati con 
la sua crescita civile; per que- 


grandi lotte operaie, contadi¬ 
ne. giovanili di tutto questo pe¬ 
rìodo. 

Non credo — he proseguito il 
senatore comunista — che sia¬ 
no state le bravate dì Preti 
a condizionare e determinare la 
situazione attuale. 1 fatti sono 
più grandi di loro. Certo, uomi¬ 
ni come Preti e Tanassi. o come 
Piccali, possono renderla più pe¬ 
ricolosa. Del resto nello stesso 
congresso democristiano, c'è sta¬ 
to chi ha detto che Piccoli 
scherza col fuoco. 

Tuttavia, i nostra opinione, 
che, sia pure con grande fati¬ 
ca e sia pure fra gravi perico¬ 
li, si vada facendo strada una 
situazione nuova, nella quale 
sembra si voglia riconoscere la 
realtà che c'è nel Paese. Per 
questa situazione, per passi an- 
che parziali in questa direzione, 
i comunisti lavorano, pensosi del 
fatto che ritalia esca fuori in 
modo democratico e positivo dal¬ 
la crisi e che sia data soluzio¬ 
ne ai problemi della nazione. 

Nel mento del provvedimento. 
Chiaromonte ha posto due que¬ 
stioni; 

I) la riflessione che tutte le 
forze democratiche debbono fare 
sull’andamento dei dibattito po¬ 
litico e culturale nel nostro Pae¬ 
se attorno ai temi della program- 


sto ò Ud.'O'.sario l’adcguamonto 
delle nostre istituzioni a quelle 
dei paesi piu evoluti. La situa¬ 
zione generale, sociale ed econo¬ 
mica del paese, esige inoltre che 
SI superi l'artificiosa operazio¬ 
ne della DC che parla ancora 
di non voler dare vita a nuovi 
« storici steccati » proprio quan¬ 
do ratteggiamenfo concreto del¬ 
la sua maggioranza non fa altro 
che contribuire al risorgere di 
essi. 

La volontà di non creare stec¬ 
cati — ha concluso Coccia — 
esige la disponibilità a misurar¬ 
si sui problemi reali, e questa 
volontà viene proprio respinta, 
per quanto riguarda il problema 
del divorzio, dalla DC anche se 
alcuni rappresentanti di questo 
partito si sono mostrati dispo¬ 
nìbili per un discorso che tiene 
presenti i problemi reell. 


mazione. Al riguardo Chiaro- 
monte ha affermato che la pro¬ 
grammazione del centrosinistra 
ha avuto por resultalo di portare 
grave discredito all'idea stessa 
della programmazione democra¬ 
tica anche in gruppi dello stesso 
movimento operaio. E’ perciò ne¬ 
cessario ha detto — che il di¬ 
battito fra le forze della sini¬ 
stra italiana si ancori, più dì 
quanto non sia accaduto fino ad 
ora, ai problemi reali, oggi aper¬ 
ti in modo drammatico, della so¬ 
cietà e dei lavoratori; 

2 ) il problema delle proce¬ 
dure della programmazione co¬ 
me aspetto importante del più 
generale problema del funziona¬ 
mento del Parlamento e di tut¬ 
te le assemblee elettive, dei rap¬ 
porti fra maggioranza e oppo- 
'.i/ione, fr,i governo e Paese, 
cioè del fuiuion.imento della de 
mocrazia rett.i dalla Costituzio¬ 
ne repvibblicana. 

Chiaromonte. su questo punto 
In particolare, si è soffermato 
sui rapporti fra poteri pubblici 
e grandi gruppi industriali, sul 
funzionamento del Parlamento e 
sul ruolo delle Regioni c dei sin¬ 
dacati. E’ su questi problemi — 
ha affermato — ehc la crisi poli¬ 
tica è aperta. C’è qualcuno — si 
è domandato — che po.ssa e sap¬ 
pia dirci se il governo ha inten¬ 
zione di mantenere l'impegno di 
fare le elezioni regionali m au¬ 
tunno? 

Per quanto riguarda poi il 
funzionamento del parlamento, 
posano sul calendario di questa 
settimana remore e ancora in¬ 
certezze e confusione. Chiaro- 
monte ha citato l'ostruzionismo 
d c. in atto alla Camera sul di¬ 
vorzio e ha posto con forza la 
questione della legge finanziaria- 
ria regionale e dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori, e ha af¬ 
fermato che Io stato preagoni¬ 
co. 0 agonico, del governo si 
ripercuote negativamente sul 
funzion.imento del parlamento e 
impedisce ogni soluzione dei pro¬ 
blemi del Pae.se e dei lavoratori. 

Questo governo — ha conclu¬ 
so — è sempre più di ostacolo al¬ 
l'avanzamento. pur difficile, di 
ur, discorso nuovo fra le forze 
demiK-ratiche o di sinistra. Que- 
.sto ostacolo va rimosso ed è que¬ 
sto il nodo che debbono scioglie¬ 
re le forze che aixlie all interno 
della maggioranza vetkino nella 
situazione attuale un danno gra¬ 
ve per il paese e rischi seri per 
la democrazia. 

Nella discussione. Ieri, sono 
ancora intervenuti il compagna 
Livigni (PSIUP). Bos.so (PLl), 
Spagnoili (DC) Biizio (PSI). 

a. d. m. 


Danunciu del PCI elle Cernere 

Divorzio: continuano 
le manovre dilatorie 


Trapanese (Santa Ninfa. Par- 
tanna. Calatafimi. Salemi • 
\'ita) hanno dato infatti il via 
stamane a una nuova ondata 
di clamorosa protesta pt'r l’ir¬ 
responsabile ignavia del gover¬ 
no nazionale e della giunta re¬ 
gionale. e di forti battaglie per 
imporre ravvio dell'opera di 
ricostruzione e di rina>cita del 
territorio devastato dal sisma 
del 13 gennaio '68. 

L'odierna giornata di lotta 
* .Non più baracche, ma rico- 
•slruzione, cave e lavoro ». questa 
era la parola d'ordine — si c 
articolata in raduni, cortei, ma¬ 
nifestazioni di massa, ha com¬ 
pletamente paralizzato la vita nei 
cinque comuni (non si è nem¬ 
meno panificato): ha trovato il 
suo momento culminante nella 
occupazicme del municipio di Sa- 
letni. Dalle 12 esso è tenuto da 
400 sinistrati — contadini, stu¬ 
denti. artigiani, donne. — de¬ 
cisi a non interrompere l'occupa¬ 
zione sino a quando alle ansie 
e all'esasperazione dei terremo¬ 
tati si risponderà con vaghe 
promes.se. 

Nè a questo ci si ferma Gli 
scioperi di oggi, che seguono 
quelli di lunedì scorso, sì ripe¬ 
teranno su scala più larga la 
prossima settimana e troveranno 
un'organica saldatura con lo 
sciopero generale che per de¬ 
cisione delle tre confederazioni 
investirà tutta la Sicilia. 

La ripresa della battaglia nel¬ 
le zone terremotate non coglie 
nessuno alla sprovvista e tanto 
meno i governi di centrosini¬ 
stra. I sfndaci di 20 comuni del- 
rAgrigentino. del Trapanese e 
del Palermitano. — i centri più 
colpiti dal disastro — avevano 
lanciato in forma solenne il 1. 
giugno un ultimatum; o si co¬ 
mincia una buona volta a far 
fronte alla sempre più grave 
situazione nella Vallata che se 
ne muore o le popolazioni scen¬ 
deranno daccapo in lotta, e an¬ 
cor più energicamente dell'esta¬ 
te scorsa. 

Dal Ministero dei LL.PP. nes- 
sun'altra risposta è venuta che 
qualche miliardo per metter su 
un altro po' dì baracche 

In questo clima di progressi¬ 
va degradazione (in 2(IO.OOO am¬ 
massati nelle baracche, in gran 
parte già in rovina; i'esaUore 
che si ripresenta per esìgere le 
tasse come ss fosse tornata la 
< normalità », ecc.). e per ri¬ 
volta civile a tutto questo, si 
consolida, cresce ancora l'unità 
alla base. 

Quale fondamento hanno le in¬ 
discrezioni rese pubbliche dalla 
stampa secondo le quali gli abiti 
donati dalla generosità dei cit¬ 
tadini per soccorrere le popola¬ 
zioni terremotate sarebbero sta¬ 
ti rivenduti come stracci da 
macero? Per quali motivi la 
Croce Rossa ha chiuso le colonie 
permanenti per ragazzi predispo¬ 
sti alle malattie a Populonia e 
ad Arcidosso? Corrisponde al 
vero l'avvenuta nomina di alcuni 
alti funzionari nonostante la 
mancanza dei necessari requisiti 
richiesti per i delicati compiti 
chiamati a svolgere? 

I deputati del PCI Giuseppe 
Venturoli, Armando Monasterio, 
Angelo La Bolla. Ado Guido Dì 
Mauro. Edgardo Albani, Tomma¬ 
so Biamonte. Raffaele Mascolo, 
Ferruccio Biagini. Carmen Zan- 
ti. Dante Gorreri hanno posto 
questi tre interrogativi in una 
interrogazione rivolta a Monteci¬ 
torio al Ministro della Sanità. 


Proclamata 
dalla CISL 
uno sciopera 
olla RAI-TV 

Il sindacato dei lavoratori lUd- 
la H.Al-'TV aderente alla CISL 
ha proclamato per oggi uno scio¬ 
pero di tutte le sedi, fra le ore 
14 e le ore ‘24. fermo restando 
il blocco degli straordinari. Lo 
<- 01000 ™ è stato deciso, infor¬ 
ni .1 011 c'oiminicato. perché « il 
■siiuLicato della ClSl, non ha 
ritenuto pos'sibile continuare la 
trattativa contrattuale ». 

Questa decisione unilaterale 
non è stala adottata dai sinda¬ 
cati che raccolgono la .stragran 
de maggioranza dei lavoratori 
della RAI TV: la FILS CGIL, 
la UIL-Speltacolo, lo SN.ATER 
e r.AP.\C. Questi sindacati, nel 
corso delle trattative unitarie 
hanno già costretto la direzione 
aziendale a rinviare la riclassi 
fivazione globale delle qualifiche, 
e ritengono dunque che sia an¬ 
cora iiece-isano saggiare fino 
in fondo le reali intenzioni del- 
Tazienrid 


I gìornolìsti 
dello RAI 
di Milano 
minacciano 
lo sciopero 

MILANO, 3. 
I giornalisti del'a RAI-TV 
del centro di produzione di 
Milano hanno proclamato lo 
stato di agitazione e minac¬ 
ciando di entrare in sciopero 
La protesta è conseguente 
alla ristrutturazione della re¬ 
dazione milanese, iniziata dal¬ 
la direzione della Rai senza 
una preventiva consultazione 
e informazione del sindacati e 
dei corpi redazionali. I gior¬ 
nalisti del centro milanese 
chiedono quindi prima di tut¬ 
to che il piano di ristruttura¬ 
zione delle redazioni, già in 
corso, venga completato solo 
dopo la preventiva consulta¬ 
zione degli organi atndacall 
naadonolt e locali. 


Il PCI chiede 
meno tasse 
per i lavoratori 

Esenti i redditi fino a t.200.000 lire - Raffaelti sol¬ 
lecita il dibattito sul progetto presentato dal ’68 


Il cfjrrpdgno Raffa<“i;i ha 
chiesto riscriZHine aH’ortliive 
del giorno della Camera di 
una propxvsta di legge comu¬ 
nista. che porta a un milione 
e 200.000 lire il reddito e.'t'n- 
te dalle ta.sse. esclu.se le -spe¬ 
se relative al canto di fami 
glia. ptT i trasporti, studio, 
a.s.sistenza tee. Una sorta di 
.scala mobile dovrebbe a<k- 
guare le quote di rixidito 
esenti al costo della vita. 

< La proposta di legge nu¬ 
mero .jOl pre.sentata da me e 
dai deputati del gruppo — ti 
ha dichiarato Kaflaelli — vuo 
le nvKiiticare l'attuale 
te e incostituzicnale tassa/io 
ne dei salari, degli stipendi 
e dei minori redditi dei la¬ 
voratori italiani. 

« Attualmente i lavoratori 
dipendenti sono colpiti da im¬ 
poste. mediante trattenute sul¬ 
le buste-paga, equivalenti a 
dieci e tino a trcntacinquc 
giornate di salano aH’anno. 
K' una situazione di inammis 
sibile ptTsecuzione fiscale di 


.salari e stipendi nella media 
insufficienti ad una vita di¬ 
gnitosa. La nostra propoista 
è stata presentata l'U otto¬ 
bre dell anno scorso e oopo 
un mese è stata assegnata 
alla VI conimi.->.sioiie finanza 
e tesoro. In due mesi doveva 
i.ss<re i<'<imnat,i c viovova 
e'-sen* pn di■•f>>-ila ìa relazio¬ 
ne per la discus.snuH* :n au¬ 
la Ma. noiio.slantc la nostra 
insistenza, dal novembre del 
'ha ad oiigi la maggieran/a 
h.i iiiqxdiio che vtnis-.e di¬ 
si USs.i. 

« A questo punto abb.ani.i ri- 
(hiv'sto. come è nostro oirit- 
to. che sia im*.stila diretta¬ 
mente ra-osemblia perchè cia¬ 
scuno assuma la propria re¬ 
sponsabilità e perchè i la¬ 
voratori (ho protestano con¬ 
tro l'attuale regime fiscale 
vessatorio possano meglio co¬ 
noscere rinsin.-iibìlità del go¬ 
verno e (k'IIa sua maggioran¬ 
za che finora ha impedito la 
discussione ». 


Alla prima seduta deH'assemblea regionale 


LA DC SARDA DIVISA 
SULLA ELEZIONE 
DELLA PRESIDENZA 


Dorotei, morotei e Forze Nuove si contendono le ca¬ 
riche • Il compagno Raggio eletto presidente del 
gruppo comunista - Dessanay (P$l): il consiglio 
respinga le pressioni dei gruppi industriali 


Dalla BOttra redagione 

CAGLIARI, 3 

11 sesto Consiglio regionale 
della Sardegna, uscito dalle 
elezioni del 15 giugno, si è in¬ 
sediato oggi nella sala di Piaz¬ 
za Palazzo. E’ stata una .sedu¬ 
ta rapida: giuramento dei 74 
neo eletti ed un breve discor¬ 
so del consigliere anziano, il 
socialista Sebastiano Liessa- 
nay, che presiedeva l’assem¬ 
blea. 

La elezione del nuovo presi¬ 
dente e dell’ufficio di oresi- 
denza non è avvenuta. Il dis¬ 
sidio che divide le corren¬ 
ti democristiane non ha per¬ 
messo il raggiungimento di 
un accordo. La situazione del 
partito di maggioranza relati 
va appare tutt’altro che risol¬ 
ta: 1 dorotei cagliaritani pun¬ 
tano su un loro uomo a ca¬ 
po della Assemblea, conlra.-ita- 
ti dal morotei sassaresi e dal¬ 
la corrente di Forze nuove 
che controlla la DC nuorese. 

Il gruppo comunista — ac¬ 
cogliendo rorientiunento pro¬ 
posto dal comitato re 2 ion<ile 
(tenutosi lunedi scorso con 
la relazione introduttiva del 
segretario regionale compa¬ 
gno Umberto Cardia e con lo 
intervento del conr.pagnq Ales¬ 
sandro Natta, della Direzio¬ 
ne) ha eletto il compagno 
Andrea Raggio alla carica di 
presidente, il compagno Pìe- 
trino Melis alla '■arica ot vi 
ce presidente, ed il compa¬ 
gno Aldo Marica alla carica 
di segretario, 11 compagno Ar¬ 
mando Congiu, che presiede¬ 
va il gruppo, resta membro 
del comitato direttivo, ed è 
stato designato alla carica di 
vice presidente della Assem¬ 
blea regionale. 

Nel discorso pronunciato 
stamane, il presidente dei la¬ 
vori on. Dessanay ha colto 
alcuni spunti interessanti. 
Egli ha affermato che '< con 
il ventennale deU’Autonomia 
Regionale un ciclo storico e 
politico si chiude, lasciando 
purtroppo irrisolti i proble¬ 
mi fondamentali dell'isola ». 
L'esponente socialista ha ag. 
giunto che s oggi nella socie¬ 
tà civile irrompe la e-siirt-nza 
di un nuovo ciclo, ma anche 
il 8. Consiglio H" p».!. 

la Sardegna contiene gli ele¬ 
menti essenziali della contrad¬ 
dizione tra il vecchio e il 
nuovo, tra la spinta della r-'o- 
.sensazione delle stnitture c la 
spinta ad un rinnovamento 
profondo ». 

L’oratore, accennando ad 
un telegramma augurale indi¬ 
rizzato a tutti I consielien re¬ 
gionali da un potente grup 
no Industriale <si tratta dt 
Rovelli, padrone della SIR di 
Porto 'Toires ed eminenza eri 
già della Rumianca di Caglia¬ 
ri), ha invitato l'Assemblea a 
re.spingere ogni condiziona¬ 
mento esterno. « Dobbiamo ri¬ 
vendicare — ha aggiimto l’o¬ 
norevole Dessanay — il pri¬ 
mato del potere politico sul 
potere economico. -Sperta al¬ 
l’Assemblea scagliare tra 1 ce¬ 
dimenti alle strutture oate e 
la lotta liberatrice. Se cede 
al potenti, l'Assemblea con¬ 
serva 11 suo ruolo subalter¬ 
no. Se lotta per le riforme 
delle arcaiche strutture esi¬ 
stenti nell’Isola. l’Assemblea 
pelerà la fiducia del ceti 
possidenti e del paleo o neo 
capitalismo, ma guadagnerà 
quella delle popolazioni, la 
sola fiducia che legittima la 
sua esistenza ». 

Parole sagge. Purtroppo. i 
democristiani e i socialisti 
non hanno fino ad ora dl- 
moalrato di seguire questa 
strada. 


Francesco Malgari 
eletto presidente 
dell'Ansa 

L'assemblea ordinaria del- 
r.ANS.A. riunitasi ieri a Roma, 
ha approvato il bilancio del- 
l'e.sercizio 1968 ed ha preso atto 
delle dimissioni riconfermate in 
maniera irrevocabile dal pre¬ 
sidente LckIovico Riccardi. 

.Su unanime de.signazione dei 
pre.senti. Lodovico Riccardi è 
stato nominato presidente d'ono¬ 
re. L'assemblea ha quindi elet¬ 
to presidente per acclamazione 
Francc.seo Malgcri 


Nelle elezioni 


per la C.l. 

Positivo 
risultato 
della Fiom 
all'ltolsider 

PIOMBINO. 3 

Concluso nella tarda sera 
ta di ieri lo .scrutinio delle 
.'1862 schedo per le elezioni 
della commissiono interna 
all Italsirier: la FIOM man 
tiene le posizioni tr,i gh ope 
rai, diminuisce lievemente 
tra gli impiegati. La FIM 
CLSL perde m porcentinlo 
Ira gli operai a fai ore delia 
UIL e della CISN.XL. mentre 
aument,-) tra gli impiegati. 

Un ri.sultato per alcuni 
aspetti [Msitivo e solido per 
qii.mto riguarda il sindacato 
FIOM. la più grande e pre¬ 
stigiosa organizzazione sin 
dacale della fabbrica con il 
>9.56*^0 dei voli, per altri 
Piuttosto contradditorio. .Si 
rileva il dato negativo del¬ 
l'abbassamento della perren 
tuale dei votanti daira6,07'^<> 
air80.24'> non dovuto ad eie 
menti eontingonti ma che do 
vrà essere accuratamente 
analizzato. L'na iiercentua'.e 
di astenuti intorno al \enti 
per cento può. in particolare 
per la CISL. ma anche per 
la FIOM. essere motivo d; 
attenta meditazione e di »p 
nrofondimento proprio alla 
luce della ereseeiite esigen¬ 
za presente in tutto il mnv i- 
niento di lotta, di una parte¬ 
cipazione attiva dei lavorato 
ri alle scelte, alla fornitivi 
ne degli organismi, alla uta 
sindacale e associativa at 
tua 

U,i Cv’rtamente pesato, è 
una nostra ipotesi, il fatto 
che la FIM CiSL si era puh 
blicamente fatta promotrice 
deH'iniziativa di una lista 
unitaria ma poi un pesante 
intervento esterno ha co 
stretto l’iniziativa unitaria 
a rientrare provocando cer 
tamentp un giudizio crìtico 
manifestatosi anche con le 
accresciute astensioni. 

Diamo di seguito i risiilt .1 
li elettorali; operai; su 3143 
voti validi: 1872 sono an 
dati alla ('GtL. 59.56''; (nel 
•67: ,59.l2fì: F7M rtSJ, 711 
22.62'7> (nel ■67 - 26.41'T'i- 

UILM: 423 13,813f' (nel '67 
10,«4<^r); CTSNAL 132 4.19^- 
(nel '67 .3.61 

Impiegati: FIOM 96 18 6-7 
(26.H"n; nsi. 2,56 49,81 "f 
(43.fW'7): LTLM KM 31.W"L 
(35,97'7). 
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I comunisti gqrcll dopo le ele«lonl 


Nuoro 


Rivelazioni del cosmonouta USA 
in visita nell^Unione Sovietica 


Uno spazio 
da occupare 


Dal nostro indato 

NLOKO. luglio. 

Nei risultati del voto nuo- 
resc si legge un exploit de¬ 
mocristiano. la conquista 
della maggioranza assoluta. 
Tutti gli altri partiti, meno 
il nostro, lo scontano; o si 
arrestano sulle posizioni 
precedenti o perdono quo¬ 
ta. Noi, senza toccare gli 
indici delle elezioni politi¬ 
che, abbiamo guadagnato 
percentualmente più di un 
punto sulle regionali. Una 
buona conferma e, nei raf¬ 
fronto coi ragguagli com- 
plessixi deH'isola. una feli¬ 
ce eccezione. Ma, natural¬ 
mente. la rifle.ssione indu¬ 
gia prima di tutto sull'altro 
fenomeno, la cospicua avan¬ 
zata della DC. Come si spie¬ 
ga? 

Vi sono, come abbiamo 
già visto altre volte, diver¬ 
se « chiavi » di interpreta¬ 
zione. Qui. ancora più che 
altrove, bisogna tenere in 
conto i'attitudine della DC 
■ mo.strarsi sia come parti¬ 
to d'ordine, sia come ipote¬ 
si di aggiornamento. 

Come sempre, beninteso, 
11 suo requisito fondamen¬ 
tale è la garanzia del potere 
offerta a chi già lo possie¬ 
de. Non per niente la DC 
salassa continuamente le de¬ 
stre. L'agraria ha bisogno 
di una classe dirigente che 
protegga la rendita. L’agra¬ 
ria vuole la certezza del 
suo primato sul contadino, 
il bracciante, il pastore. 
Vuole es.ser sicura che se 
anche passa una legge che 
obbliga a trasformare i 
fondi pena l'esproprio de¬ 
gli assenteisti, ci .sarà un 
governo pronto a mettersela 
sotto i piedi. E se pure vie¬ 
ne deciso uno stanziamento 
di capitale pubblico in que¬ 
sto o quel settore deve es¬ 
sere chiaro che l’azione sta¬ 
tale non colpirà la rendita 
ma si integrerà ad essa, 
sotto forma di interventi 
disorganici e «’daH’alto », 
incorporando.si a tutta la 
struttura oppressiva che 
stritola la Sardegna. 

In questa provincia il 69 
per cento della terra è in 
affitto ai pastori mediante 
contratti iugulatori che ne 
taglieggiano il reddito del¬ 
la metà. Questa è l’unica 
cortezza che il pastore pos¬ 
sa avere finché il < .santua¬ 
rio » della rendita fondia¬ 
ria non sarà violato. Egli 
dipende da tutto: dalle leg¬ 
gi che impediscono le mi¬ 
gliorie. dalle leggi che le 
richiedono ma restano inos¬ 
servate, dai capricci della 
stagione (crescerà l’erba 
sui pascoli?). Ma ogni an¬ 
no egli sa che deve rinno¬ 
vare quel contratto, sborsa¬ 
re quella taglia perchè la 
proprietà terriera è forza 
di classe, forza di < diritto > 
e forza dì Stato. Qui, dove 
dovrebbe cominciare una 
vera inchiesta sulle radici 
effettive del banditismo, lo 
Stato sa dare « avvertimen¬ 
ti » spettacolari. Si è vi.slo 
ultimamente a Orgosolo: lo 
esercito mandato a sgombe¬ 
rare i pascoli, a rammen¬ 
tare ai pastori la vigoria 
gladiatoria del potere. 

L'interlocutore diretto e 
naturale della agraria è il 


governo. E chi, più della 
DC, rappresenta il governo? 
11 comizio elettorale di Pic¬ 
coli a Nuoro non era. co¬ 
me si dice, • riuscito *: 
che centinaia di persone in 
piazza. Ma chi erano? I fun¬ 
zionari del Banco di Sarde¬ 
gna. i funzionari dei con¬ 
sorzi agrari, i consiglieri 
comunali; la rappresentan¬ 
za del potere locale, i 
< grandi elettori ». Questa 
è. per i redditieri, la pla¬ 
tea che conta. 

11 partito d'ordine pro¬ 
spera sull’* ordine », e que¬ 
sta non è una novità, nè 
una particolarità. E non è 
neppure la sola carta che 
la DC abbia giocato nella 
impostazione della sua li¬ 
nea elettorale in Barbagia. 

Già il suo slogan ( • Uo¬ 
mini nuovi per una politica 
nuova » ) suonava chiara¬ 
mente eterodosso rispetto 
alle parole d’ordine dei do- 
rotei di Cagliari. Essi ve¬ 
nivano accusati pubblica¬ 
mente di corruzione e traf- 
Hci clientelari sulle pagine 
dei giornali. L'accu.sa era 
tanto più attendibile per¬ 
chè a lanciarla non erano 
i notabili nuorcsi ma i gio¬ 
vani leaders della sinistra 
democristiana che, impa¬ 
dronitisi della federazione, 
presentavano nuove creden¬ 
ziali politiche e personali. 
Le loro referenze erano so¬ 
lide o come sindaci. o co¬ 
me dirigenti di istituti di 
credito o come assertori di 
una < moderna » politica di 
piano. Controllavano una 
buona fetta del sottogover¬ 
no ma vantavano Tambizio- 
ne di * moralizzarlo ». Si 
dicevano partigiani dell’in- 
dustrializzazione e il loro 


ISPRA 

Sciopero 
della fame: 
un tecnico 
ricoverato in 
ospedale 

ISPR.t. 4. 

Uno dei tecnici che noi contro 
Euratom di Ispra stanno attuan¬ 
do lo sciopero della fame è sta¬ 
to ricoverato all'Ospedale di 
Angers per un collasso cardio¬ 
circolatorio. 

Le condizioni del tecnico. .Am¬ 
brogio Bavclli. di 50 anni, sono 
ritenute dai .sanitari, dopo le 
terapie praticate, sixidisfacenti. 
Gli altri sei tecnici che conti¬ 
nuano Io sciopero della fame 
.sono stati sottoposti a visita me¬ 
dica. 

La drammatica protesta contro 
i licenziamenti già in atto c con¬ 
tro altri f dolorosi » tagli che 
.si pro.spettano per il pcr.sonale 
in organica continua accentuan¬ 
do la tensione esistente nei cen¬ 
tro. 

■Alla Camera, intanto, i com 
pagni Raucci e Libertini hanno 
chie.sto la discussione delle in- 
terroga/inni presentate dal PCI 
c dal P.SIUP. K' stato risposto 
che tale di.scussione avi<-rrà 
domani o lunedì. 


discorso verso il PCI era 

• aperto ». 

Attaccavano lo • stato as¬ 
sente », deviando così la 
critica dalla gestione del 
potere nell'isola (il presi¬ 
dente democristiano della 
giunta era in lista proprio 
a Nuoro) e raccoglievano e 
indirizzavano .su quel ber¬ 
saglio ampie zone di mal¬ 
contento. Quando da Roma 
veniva la promessa di un 
«polo di sviluppo > a capi¬ 
tale ENI si affrettavano ad 
accreditarla come un loro 
successo, come la prova 
che le loro richieste trova¬ 
vano ascolto ed erano con¬ 
cretamente ripagate, come 
il pegno, insomma, di un 
programma politico « credi¬ 
bile ». 

E cosi ritorna il quesito 
che i nostri compagni si 
pongono, autocriticamente, 
dappertutto. Dal momento 
che questa contraddizione 
interna della DC rispecchia¬ 
va un contrasto reale, un 

• malessere » generale del¬ 
la società sarda, e non era 
solo un tentativo furbesco 
della ultima ora per acca¬ 
parrare consensi, a quali 
condizioni poteva ■ salta¬ 
re »? 

Doveva esserci — questa 
è la risposta dei compagni 
di Nuoro — una alternati¬ 
va di fondo. E non c’era. 
La sinistra era divisa. La 
politica unitaria, la riforma 
agraria, l'industriaiizzazione 
orientata da un asse pub¬ 
blico erano scritte in mille 
documenti. Ma erano un 
ipotesi, non una linea in 
atto, sostenuta dal movi¬ 
mento, materialmente visi¬ 
bile nelle sue forze motrici 
e negli sbocchi più vicini. 
Le lotte (per le pensioni, 
contro le « gabbie > sala¬ 
riali) acquisivano ohiettiva- 
mente un contenuto «di 
rinascita ». Ma più oltre 
c'era uno spazio vuoto, an¬ 
cora da esplorare e occu¬ 
pare. 

Faremo un esempio. Più 
di due anni fa nacque una 
associazione dei pastori e 
degli allevatori. Nel suo 
programma era posto il tra¬ 
guardo della trasformazio¬ 
ne della terra e dell'acces¬ 
so alla proprietà. Tutte le 
forze politiche ne facevano 
parte, escluse le destre. Lo 
esordio fu una manifesta¬ 
zione regionale: grande en- 
tusia.smo c dimostrazione di 
combattività. Naturalmente 
l'agraria e la bonomiana 
andarono al contrattacco c 
non passò molto tempo pri¬ 
ma che la rappresentanza 
democristiana facesse mar¬ 
cia indietro. Era il momen¬ 
to di incalzarla, di farle pa¬ 
gare il voltafaccia, di met¬ 
terla in stato d’accusa da¬ 
vanti ai pastori, di suscitar¬ 
ne la ribellione contro la 
patente rivelazione di con¬ 
nivenza che era stata data. 
La sinistra perse questa oc¬ 
casione. L' a.s.sociazione a 
mano a mano si indebolì e 
decadde. 

Ma ecco che in prossimi¬ 
tà delle elezioni il governo 
annuncia un « piano per la 
pastorizia ». Nessuno, per 
la verità, ne sa qualcosa di 
preci.so. Se ne conosce ap¬ 
pena il titolo e lo stanzia¬ 
mento globale che .sarà di 
80 miliardi diluiti in un de- 
j cennio. La classica « prov- 
I videnza > che piove da Ro- 
; ma. che si disperde in mille 
j rivoli e non cambia, infine, 
j nulla di sostanziale. Però è 
il modo concreto con cui 
r avversario sa introdursi 
nelle brecce che gli si apro- 
I no anche per via dei no¬ 
stri orrori. Anche in nome 
di quel « piano » confezio¬ 
nato in extremis la DC ha 
vendemmiato i voti della 
campagna. 

j Se a .Nuoro il centro-.sini- 
I .stra non è riu.scito a scal- 
• Lire la nostra forza, nè a 
j impedirle di cre.scere, è 
perchè il partito ha potuto 
, sopperire, almeno in parte, 

I alla mancata unità della sì- 
' lustra con la sua propria 
{ unità. Ciò gli ha permesso 
I di mo,strar.si come un par- 
tito completamente diverso 
I dagli altri. Il suo stile dì 
j lavoro non ha conce.s.so mar- 
; gini a certe disinvolte inì- 
I ziativc personali che duran- 
, te la campagna elettorale 
sono state segnalate altro¬ 
ve. Tra i candidati c'erano 
anche dei giovani che si 
sono provati nelle lotte ope¬ 
raie c contadine e che en¬ 
travano in lista come diri¬ 
genti riconosciuti. Il grado 
di attivismo era molto alto 
c sono stati i giovani ad 
assicurarlo. In una federa¬ 
zione che conta seimila 
i.scritti si è riu.sciti a dif¬ 
fondere la domenica, più 
di quattromila copie del 
giornale. Non è tutto, natu¬ 
ralmente, perchè non basta 
preservare Tunìtà e il co¬ 
stume del panito per pie¬ 
gare l’avversario. Ma non è 
poco merito. Bisognerà te¬ 
nerne conto nel riesame 
che le organizzazioni sarde 
stanno iniziando per ricon¬ 
siderare la linea, le strut¬ 
ture e i metodi del loro 
lavoro. 

I Roberto Romeni 
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<rPJKm7l4JUO 
UNA STAUONE 
SPAZIALE» 


Dovrebbe essere lanciata fra cinque anni 
Calorose accoglienze a Leningrado 


Frank Borman. primo a*tro- 
nauia americano in visita nel- 
ri’H-SS ha ri\*-lato ieri nel cor 
so di una conferenza stampa 
Tenuta a Leningrado che netili 
•Stati Leniti .si .sta lavorando al¬ 
la costruzione di una piattafor¬ 
ma spaziale — egli stesso par- 
teci(x» alle ricerche e ai priv- 
getti — che dovrebbe e.s.iere 
lanciata nel cosmo per la metà 
degli anni ‘70. « Prevedo — ha 
aggiunto Borman — che a quel 
tempo a-^itronauti e co.'monoufi 
americani e sovietici potranno 
operare in.tieme. Debbo dire 
che tutto ciò segue la scia dei 
programmi iriiriati dairUnio~ 
ne Sovietica ». 

Non bisogna infatti dimenti¬ 
care che gli sforzi sovietici in 
campo astronautico .sono indi¬ 
rizzati soprattutto verso la rea¬ 
lizza/ione di una piattaforma 
spaziale che servirà sia come 
centro scientifico ed osservato- 
rio permanente, sia come tram¬ 
polino di lancio per l'esplora¬ 
zione del cosmo. 

Il viaggio di Frank Borman, 
di .sua moglie e dei loro due fi¬ 
glioli in Unione Sovietica vive 
momenti di autentico entii.sia- 
smo. Le accoglienze dei sovieti¬ 
ci al comandante dell'Apollo 8 


sotìo particolarmente caioraae. 
.\;ki)lai SiA>s. .-indaco di Lema- 
is.-ado. gli ha «lato i! h<-n\enuto 
nella città d’cervlo: t Ogni CO' 
smonauta. amenco'io o <o'‘ieti- 
VI, è per rioi un o-pifc ri'miore ». 
Dal canto suo. la .-ignora Bor- 
in.tn ha dctt«>; « Ho -empre 
predente che i '■orietici soite 
-fati i pionieri dello spazio. In 
un cerio .seri.so li sento re.spon- 
sahih del mio stalo di moglie 
di un astronauta >. 

Mentre il comarKi.inte dello 
.Apollo 8 vL'ita TURSS. coman¬ 
dante e<l «luipaggio deir.ApoHo 
il .seguitano il loro duro all*- 
iiamenfo a Cape Kennedy in vi- 
.sta dell’orrnai prossima impre¬ 
sa lunare. Mancano men«i di 
due settimane alla data del lan¬ 
cio, stabilita per il Ifi luglio « 
proprio ieri Ned Armstrong. 
Michael Collins vd Ertwin .Aidnn 
hanno vissuto l'atmosfera dell» 
partenza salendo sulla cabina 
.sp-i/ialc posta alla .sonvmilà dal 
r.izzo c rimanendovi per circa 
due ore e mezza. Indossavano 
tutti e tre le tute .spaziali ad 
hanno omipiuto. nella navicella 
pres-'uri/./ata con una miscela 
in/iammabilc di o-sistcno e azo¬ 
to, tutte le operazioni in pro¬ 
gramma per la pa.-tenza vera 


Inchiesta sulla tutela della salute nei diversi paesi europei - URSS 

È sensibile come un arto naturale 
la mano biocomandata per invalidi 


UN LAMPIONE 
PER MEDITARE 


Settecento miliardi di lire all’anno per la tutela fisica dei lavoratori - Che cosa sono i « profilaktorìi », 
vere «fabbriche della salute » all’interno delle aziende • La prevenzione degli infortuni e delle malattie 
professionali • Le provvidenze per i sordi e per i ciechi • 14 pilastri della politica sanitaria del lavoro 



Voleva modilara tranquillo c si è arrampicato su un lompiono 
di fronte al Musoo di storia naturale. La polizia di Dtnvar 
(USA), chiamata da qualche benpensante scandalizzato, ha 
dovuto andarsane senza farne nulle: ognuno ha diritto di 
moditere dovo • come gli placo. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, Luglio 

Ricordo una visita, compiu¬ 
ta tempo addietro, allo stabi¬ 
limento siderurgico di Donetzk, 
nel cuore del grande bacino 
minerario ucraino. Dopo avere 
osservato lo stabilimento, il 
vice direttore mi disse: « Ed 
ora andiamo a vedere U re¬ 
parto speciale: la fabbrica del¬ 
la salute ». In russo si chia¬ 
ma profllaktorij, ed è un’isti¬ 
tuzione profilattico - terapeuti¬ 
ca. serale e notturna, riser¬ 
vata a queM~' non trascura 
bile parte del sofferenti che 
è costituita dai cronici non 
gravi e dai predisposti a ri¬ 
cadute periodiche. Come si sa. 
tl vero e proprio internamen¬ 
to ospedaliero non può dura¬ 
re oltre la fase acuta delle ma¬ 
lattie. Per le cure, al di là 
delle convalescenze, serv-^no 
} poliambulatori. Ma ecco che 
la medicina sovietica, ««empre 
in base alla sua predilezione 
per la profilassi nonché mia 
sua ostilità per Timmobilizza- 
zione pratica e psicologica del 
malato, ha pensato di perfe¬ 
zionare il sistema aggiungen¬ 
do questo anello originale che 
consente di non interrompere 
il lavoro fqtiando questo non 
sia richiesto dalla malattia, 
di impartire le cure) effettua¬ 
re 1 controlli e disciplinare 
il tenore di vita. 

Quando vi sono entrato, nel¬ 
la « fabbrica della salute » re¬ 
gnava la .serena atmosfera 
di un pensionato turi.stico; 
chi giocava a biliardo, chi a 
carte o a .scacchi, chi legge 
va. Accanto alla .sala dei gio¬ 
chi funzionava quella delle 
proiezioni ITV e cinema a 
pas.so ridotto). In queU’ora 
serale taceva il giradischi del¬ 
la sala da ballo. Tutti quegli 
operai ciie vedevo riposarsi 
avevano poco prima la.sciato il 
lavoro, si erano fatti la doccia, 
si erano .sottoposti alle proce¬ 
dure mediche stabilite e ora 
attendevano la cena, compo- 
sta secondo regole dietetiche. 
Visitai anche le camerette 
(in prevalenza con un .solo let¬ 
tino) e i gabinetti: .sala per 
l’irradiazione a quarzo, delle 
inalazioni, per l'idroterapia, la 
elettroterapia A sentire il me¬ 
dico capo dello stabilimento. 


URSS: due vescovi cattolici 
alla conferenza delle chiese 


La conferenza delle chiese e associazioni 
religiose dell’Unione sovietica che è stata aper¬ 
ta dal patriarca di Mosca Alessio il 1. luglio 
a Zagorsk per concludersi il 4 con l’approva¬ 
zione di un documento, viene seguila con mol¬ 
to interesse in Vaticano. 

Una particolare attenzione è stata rivolta 
dagli ambienti vaticani al me.ssaggio che il 
primo ministro Kosslghin ha inviato alla con¬ 
ferenza. FI’ (jui'sto un segno — si rileva in Va¬ 
ticano — dell importanza che viene attribuita 
dal governo dell'URSS aH'assemblea di Zagorsk 
e ai suoi sviluppi. Tra le altre cose, infatti. 
Kossighm ha detto che « l'ideale di pace è caro 
a lutti gli uomini di buona volontà indipenden¬ 
temente dalle loro convinzioni politiche e dalla 
loro appartenenza razziale e nazionale e dalle 
loro credcii/o religiose » e che il governo so¬ 
vietico « apprezza tutti gli sforzi, particolar¬ 


mente quelli delle organizzazioni religiose per 
pervenire a questo scopo ». E’ questo, si os¬ 
serva. un riconoscimento importante e gradito 
per la .Santa Sede per l'opera dello ste-iso 
Papa a favore della pace. 

.Alla conferenza di Zagorsk sono presentì an¬ 
che i due vescovi cattolici che esercitano le 
loro funzioni nelI'URSS; monsignor losef Ma- 
tulaìtis-|,abukas, amministratore apostolico del- 
l’.Arcidiocesi di Kaunas in Lituania, e moasi- 
grior Julien Vaivods. amministratore apostolico 
^IPArcidiocesi di Riga in Lettonia. I due ve¬ 
scovi erano stati ricevuti il 7 giugno scorso da 
Paolo VI che tramite loro fece pervenire un 
messaggio personale al capo della chiesa orto¬ 
dossa di .Mosca, a cui la chiesa di Roma guar¬ 
da con interesse. 

AIcMtfM Santini 


1 con questo sistema si rlduco- 

I no dcirgu', le spedaiizzazionl 

1 vere e proprie, la gente si cu¬ 
ra volentieri, «ivita nella gran¬ 
dissima inagg.oranza dei casi 
le fasi acute delle malattie. 

I periodi di .soggiorno (non 
si può parlare di degenza) 
durano da ventiquattro a ses¬ 
santa giorni. Il soggiornante 
paga il trenta per cento del¬ 
la spe.sa. Spenderebbe di più 
per il .solo mangiare in casa 
propria. Il restante Io paga il 
sindacato, estraendolo dal fon¬ 
do deU’assistenza sociale che 
esso ge.stisce. La fabbrica tor¬ 
nisce rimmnbile e i .servizi. 
Il « Settore medico» di azien¬ 
da .seleziona i soggetti che po- 

I Irebbero trovare giovamento 
dal pro/ilaktarium. ma è il Co¬ 
mitato sindacale di fabbrica 
che ne decide l’immissione. 

Di queste istituzioni a ge¬ 
stione sindacale ve ne sono 
1700 e crescono a 1.50 l'anno. 
Esse, benché autonome dal si¬ 
stema sanitario, lo integrano 
secondo una visione dinami¬ 
ca della medicina aziendale. 

La fabbrica è il luogo ove 
la vicenda fisica e psichica 
deH’uomo registra la maggiore 
parte delle sollecitazioni ne¬ 
gative. Per cui 11 punto pri¬ 
mo è meno fatica e meno pe¬ 
ricoli, obiettivo questo che 
viene perseguito con la stret¬ 
ta compenetrazione tra orga¬ 
nizzazione medica e control¬ 
lo sociale. Il «.Settore medi¬ 
co » è pre.sente nelle aziende 
grandi e medie (quelle pic¬ 
cole sono integrate nel siste¬ 
ma .sanitario territoriale). 11 
.settore corrisponc’c al poliam¬ 
bulatorio; profila.ssi, analisi, 
cura; e in pivi controlla dal 
punto di vista sanitario le con- 
d;zioni di ambiente e di lavo¬ 
ro. Quando il reparto di fab¬ 
brica é distante dal « settore ». 
In esso viene istituita una 
« stazione medica ». Ogni re¬ 
parto ha il suo medico che 
è respon.sahile deH'assistenza, 
della profilassi e del control¬ 
lo ambientale. Il medico pro¬ 
muove misure tecniche In HC- 
cordo con il direttore di re¬ 
parto e con il comitato sin¬ 
dacale, per rimuovere le cau- 
.se di infortuni e malattie. 

Ogni anno viene elaborato 
il piano .sanitario di azienda 
che comprende le misure pro¬ 
filattiche e tecniche, le cure 
sanatoriali, la organizzazione 
deU’alimentazione dietetica, • 
questo viene incluso nel con¬ 
tratto collettivo aziendale. Il 
controllo sociale c condotto 
dal ronìitato sindacale che 
può convocare il capo del 
settore medico per il rendi¬ 
conto e che tratta sulla ha- 
.se delle eventuali lagnanze 
delle maestranze e del « Con- 
.sigilo .sociale » che opera a 
fianco del direttore sanitario 
e che è un organismo eletti¬ 
vo, con-sultivo e di collabo- 
razione. 

II sistema sanitario interno 
non può ovviamente risolvere 
da solo tutti 1 problemi della 
prevenaione degli infortuni e 
delle malattie professionali. 
Esso è un anello di un este¬ 
so sistema che comprende il 
corpo ispettivo del ministero 
oella Sanità, l’Ispettorato tec¬ 
nico dei sindacati che vigila 
suU’attuaztone del regolamen¬ 
to di salvaguardia, l’ente per 
la elaborazione delle norme 
di sicurezza, e una numero¬ 


sa rete di istituti, cattedre e 
laboratori per la tecnica della 
sicurezza e l'igiene del lavoro 
die occupano d(xlicìmila spe¬ 
cialisti. Recentemente è stato 
formato il Consiglio scientifi. 
co per la protezione del la¬ 
voro presso il Consiglio dei 
ministri. 

I pila.stri della politica sa- 
n.tarla del lavoro .sono quat¬ 
tro: una più rapida introdu¬ 
zione del l'automazione e del¬ 
la meccanizzazione integrale 
che escludono raffaticamento 
p.s;cofislco; la automaticità e 
universalità dei sistemi di .si¬ 
curezza oggettiva che escluda¬ 
no incidenti a prescindere da¬ 
gli errori del lavoratore; to¬ 
tale depurazione dell’aria; er- 
metizzazione assoluta degli 
impianti chimici. Cosa signifi¬ 
chi tutto questo, lo si può 
capire vi.sitando una oual.sia 
si miniera, orgoglio dell’antin¬ 
fortunìstica sovietica. Statisti¬ 
che sugli infortuni e le malat- 
tie professionali non sono 
pubblicate. Si .sa tuttavia che 
per la tutela fisica del lavo¬ 
ratori si .spende mediamente 
ogni anno l'equivalente di set¬ 
tecento miliardi di lire, e che 
dal 1964 i casi di accidenti 
lavorativi .sono diminuiti del 
40 per cento. 

Vorremmo chiudere questa 
panoramica del sistema .sani¬ 
tario sovietico riferendoci bre¬ 
vemente ad un asnetto ihe 
meriterebbe ben altra tratta¬ 
zione: la riabilitazione. Secon¬ 
do recenti accertamenti, cir¬ 
ca la metà degli invalidi nri 
Vi di ambedue le braccia o 


A Citti Togliatti 


In funzione 
il primo 
reparto 
della Fiat 

MOSCA, 3. 

Con un certificato di < eccel¬ 
lenza ». la commissione gover¬ 
nativa dello stabilimento dell.i 
Fiat a Città Togliatti na auto¬ 
rizzato nei giorni scorsi il re¬ 
parto fucinatura e riparazioni 
ad incominciare il lavoro. E' 
que'to il primo reparto del gi¬ 
gantesco complesso a entrare 
in funzione: misura 66 metri di 
larghezza, 120 di lunghezza, 21 
di altezza ed è completamente 
automatizzato, con aria condi¬ 
zionata, molta luce e colori vi¬ 
vaci. 

Sia la < Pravda > sia le t Ix- 
vestia > hanno dato la notizia. 

Lo stabilimento dovrebbe ee- 
.sere finito verso la fine del¬ 
l'anno prossimo, ma secondo i 
programmi la prima vettura do¬ 
vrebbe uscire dalle catene di 
montaggio per il centenario del¬ 
la nascita di Lenin, cioè ad 
aprile. Il capannone principale, 
afferma la « Pravda », sari lar¬ 
go SOO metri e miAirerè quasi 
due chilometri di lunghetta. So¬ 
no già stati rimossi 34 milioni di 
metri cubi di terreno e costrui¬ 
te strade e ferrovie interne per 
100 chilometri circa. Gli operai 
impegnati nei lavori sono 30.989. 


delle inani lavorano nell'indu- 
stria, nell'aRricoliura e negli 
uffici realizzando il cuni'i.o 
nella pensione di invalidità e 
del salario. Ovvininenfe tale 
percentuale è maggiore nei 
casi meno gravi di invalidila. 
Ciò è il risultalo di una po¬ 
litica della riabilitazione dei 
traumatizzati che si avvale di 
due strumenti prinoiouli un 
si-stema di istituti ortopedici 
che si va via via capillarit- 
zando, e l'organizzazione di 
aziende -speciali che consento¬ 
no un lavoro attivo — e non 
quindi una occupazione pur¬ 
ché sia — agli invalidi. 11 
primo è l’aspetto più intf res- 
sante. La famosa « mano bioco¬ 
mandata » che, utilizzando 1 
segnali bioelettrici del siste¬ 
ma nervoso elaborati elettro¬ 
nicamente e impartiti al mec- 
cani.smo di comando dell’arto 
artificiale, consente ai privi 
di mano e braccia di compiere 
un gran numero di movi- 
menti guidati, è il simbolo 
dpirmdinzzo ora prevalente 
in URSS in fatto di protesi. 

Questo indirizzo consiste nel 
ri.stabilire. almeno parzial¬ 
mente, attraverso gli arti arti¬ 
ficiali. le sensazioni tattili: con¬ 
tatto, pressione, calore. Si trat¬ 
ta di strumenti costosi e pur 
assegnati gratuitamente. La 
tJRSS esporta le licenze di co- 
stnizione di alcune di questa 
protesi più avanzate- Solo nel¬ 
l’ultimo biennio sono stati 
fondati dodici nuovi istituti 
ortopedici regionali, ed esiste 
perfino una rete di labora¬ 
tori ortopedici viaggianti. Ai 
mancanti degli arti infreiort 
.sono assegnate gratuitamen¬ 
te carrozzelle a motore o pie. 
cole automobili speciali. 

Per I sordi, esiste un slsto- 
ma di enti che ingloba giardi¬ 
ni d’infanzia e istituti specia¬ 
lizzati per la riabilitaziona 
gratuita. Al livello degli stu¬ 
di medi e superiori, i giova¬ 
ni sordi vengono ospitati in 
convitto. 

.Situazione analoga, ma og¬ 
gettivamente Dtù difficile, si 
ha per i ciechi, l* loro istru¬ 
zione in scuole speciali è ob¬ 
bligatoria e gratuita. Le asso- 
ciazioni gestiscono le scuole 
di avviamento professionale a 
le imprese speciali (nella s<v 
la Federazione russa se ne 
contano 270). Esistono un mi¬ 
gliaio di biblioteche per lettu¬ 
ra tattile. Nelle aziende spe, 
clali, la giornata lavorativa e 
di sei ore e le ferie annuaM 
di un mese. ,<!i ottiene la non- 
sione di vecchiaia a quar.inta 
anni se donna e a .V) se uomo. 

Rimarrebbero da descrive¬ 
re molti altri aspetti della bat¬ 
taglia sociale per la salute 
(come la rieducazione dei sub¬ 
normali e dei ritardati, la lot¬ 
ta oirolcoolìsmo. la diffusione 
delle noEioni igienico-sanita- 
rie) ma crediamo che quanto 
abbiamo tcritto nei nostri ser¬ 
vizi sia sufficiente per far in¬ 
tendere il carattere generale 
dei sistema sanitario sovieti¬ 
co; egualitario, universale, gra¬ 
tuito ed es-senttehmoRte volto 
alla prevenzione ambientale e 
antropologica delle malattie. 


Enzo Roggi 
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Nelle fabbriche, nelle campagne, negli uffici 


Imponente sviluppo dol movimonto in Puglia 


Tenaci ed impetuose battaglie 
per Toccupazione e le libertà 

La Piaggio di Pontodam costrtlta alio trattativa - ignb di Vorest s Napoli: alia roprtniooo si rispon¬ 
do con wiopori - Continoano lo occopoiioni dolio sodi Enpns - Forti manHMtaiioni a Locca e Tomi 


la tutto il Pmm i lavoratori 
continuano > lottare con gran¬ 
de fona: U movimento involta 
grandi e piccole fabbriche, le 
campagne, intere regioni, men¬ 
tre enti come l'Enpoa. l’Inapli. 
nnpdai. il CNR in tutto il 
territorio naiionale ooi» peri- 
Ujczeti in ogni loro settore di 
ettivitè de occupaziord e teio- 
pori. 

Ci si batte net luoghi di la 
voto non solo per difendere .à 
occupazione continuamente mi¬ 
nacciate ma anche per conqui- 
etere nuovo potere, per veder 
affermati nelle fabbriche i di¬ 
ritti sindacai: Ci sì batte come 
etanno facendo i braccianti per 
il rinirnvo del contratto di la¬ 
voro. 

Queato va.«to movimento di 
letta non conosce ooste, riesce 


H Comitato centrale e le rap- 
presentanse nazionali delle qua¬ 
lifiche del Sindacato Ferrovieri 
italiani (SFI-CGIL) hanno dif¬ 
fuso ieri un appello di cui ri¬ 
portiamo alcuni stralci. Dopo 
avere ricordato gli aspetti posi¬ 
tivi degli accordi recenti rag¬ 
giunti dal sindacato aotto la 
apinta poderosa della lotta dei 
ferrovieri Dopo anni di lotta 
sta avviandosi a realizzazione il 
riassetto degli stipendi e delle 
carriere >). l'appello dice: 

c Ferrovieri! Bisogna respin¬ 
gere le iniziative dei stodecati 
autonomi e dei vari comitati 
di quallflca che riesoooo solo 
a scatenare la risia tre 1 ferro¬ 
vieri contrapponendo il perso¬ 
nale di stazione a quello di 
macchina; il personale diligente 
dell'esercìzio a quello esecutivo: 
quello degli uffici con l'eserci¬ 
zio, seminando cosi aotagonismi 
c risentimenti che provocano lo 
indebolimento e la Kissione del¬ 
la categoria in lotta suicida con 
»i stessa. 

< Una categoria divisa non 
pud penga mm argi obiettivi so¬ 
dali avanzati e finisce per es¬ 
tera preda della politica gover- 


a rompere iii diversi caai il 
fronte padrr.iale. trova attor¬ 
no a sé una latga ed unpegnula 
suhdarìett del'-e pupolaziori\ 

■Cd anche n«ì prossimi mesi 
non VI saranno soste: le lotta 
diverrà sempre p;ù dura. Nel¬ 
l'anno in corso infatti scadono 
1 contralti per 5 milioni di la¬ 
voratori che saraniio impagliati 
in una battaglia essenziale per 
coriquislare noevs condislooi di 
vita e «li lavoro. 

S' tratta di lette, lunghe, d'f 
flcili, durante le Qiieli mela¬ 
rio U reprees'ooe andoperala 
che si sviluppa in diverM feb 
briebe si rinsalda l'unità, cre¬ 
sce la combattività, come sta 
avvenenoo a PONTEOCRA t 
PT^A dove da due settimaiie 
S.SOO operai della Piaggio si 
stanne bettendn per U detagato 


nativo-padronale che ha sempre 
tentato di dividere per meglio 
comandare. 

« Ferrovieri, bisogna dire ba¬ 
sta alla spirale del risentimento 
e dell’esasperazione che sinda¬ 
cati di qualifica e comitati ah- 
mentano con le lotte di gruppi 
in contrasto fra loro: occorre 
che la categoria trovi la forza 
di opporsi n coloro che vogliono 
dissanguarla con azioni fratri¬ 
cide. La politica di rottura del¬ 
l'unità e della compattezza dei 
ferrovieri trova benevolo risalto 
e consento nella stampa padro¬ 
nale soddisfatta daH'indiBboli- 
mento dei lavoratori delle fer¬ 
rovie come parte della classo 
lavoratrice. 11 Sindacato Ferro¬ 
vieri italiani, assieme al SAUFI 
ed al SIUF, ha guidato e gui¬ 
derà le lotte della cate goria 
tutelando gli interessi di TUl^ 
i ferrovieri, rifiutando di diicri- 
minarli tra deboli e forti, con- 
samvole che ognuno di eeai è 
indispensabile al funzionamento 
deU’esercizio ferroviario. 

« n SFl si appella direttameo- 
to a voi. alla vostra coscienza 
unitaria, di classe, di lavora¬ 
tori e di cittadiiii s. 


di l'ira e per il premio ferie. 
Anche ieri, mentre la direstone 
cer'a invano di divedere gli o- 
perai si è svolto uno t sciope¬ 
ro bianco > d, due ore per ogni 
turno che ha vuto la compatta 
partecipazione dei Uvoraton. 
La lotta na costretto le dire¬ 
zione alla trattativa: l'incontro 
è previato pe.' lunedi proosiroo 
mentre resta In piedi il calen- 
00 *10 di scinoer. già proda 
mat*. 

Alla IGNIS di VAJUCSE sette¬ 
mila operai ad impiegati hanno 
ac'operato ieri dando ttos fer¬ 
ma riipoeta alla direiione che 
ha minacciato il uconziamento 
di sette lavoratori. La grande 
fab^ica à rimaate «aerta 
mentre r,el ri«xu<e veniva non- 
tett une tonda eoetdlete di 
cartelli che indicevano 1 mn- 
tlvd dalli lotta. Anche olle 
IGNTS di N.LPOLI aone stete 
effettuate dua ere di idepero. 

De due giorni sono in scio¬ 
pero 1 lavoratori delle nJIRT 
dì MONTIGNOSO (MASSA CAR- 
RARAl contro la minaecta di 
licensiamenio «fa un gkivaoe e- 
peraio. 

Una inaudita provocazione A 
stata fettunta a PALERMO 
contro ! dipendenti dell’Ospt- 
daie peichiatrico in sciopero: 
sono stati irfetti minacciati di 
denun/ia all.v autorità giudizia¬ 
ria se non riprendevano imme¬ 
diatamente servizio. 1 lavora¬ 
tori hanno respinto la provoca¬ 
zione decidendo di continuare 
la lotta, chiedendo la destituzio¬ 
ne del commissario. Sempre e 
PalernM prosegue la lotta delle 
240 tessili della GULl' 

Scioperi e manifestazioni han¬ 
no avuto luogo a TERNI e nel¬ 
la provincia: i mille lavoratori 
dell’ELETTROCARBONIUM (o- 
perai, tecnici ed impiegati), do¬ 
po la rottura delle trattative 
tono subito scesi in sciopero. 
Une nuove manifesteiiooe con 
un corteo per le vie della città 
ha avuto come protagonisti gli 
operai della MENEGALI e TA¬ 
GLIAVENTO. 

LUCCA è state ancore una 
volta protagonista di una gran¬ 
de giornate dì lotta: gli ope¬ 
rai dello Iutificio di PONTE A 
MORIANO — in lotta da più di 
un mese per aumenti salaria¬ 
li — e gli operai del Cotonificio 
Oliva ^ che da 15 giorni occu- 
no la fabbrica — sono scesi 
corteo per le vie delle città. 


raccogliendo voete edeetonl fre 
la popolazione. 

Contro 11 continuo ripetersi 
degli infortuni sul lavoro hanno 
adoperato in modo compatto 
gU «DO opere! della FAEMA di 
MILANO. 

Oggi. alle à. comincerà la 
nuova fase della lotte che gli 
operai della SNIA di PAVLà. 
1200 circa, stanno ormai condu- 
oando da alcune aettunane. 


Contatti tra 
i sindacati 
tsdsfclii 
C6IL s CGT 

Le Confederazione del lavoro 
della Germania federale (DGB) 
ha adottato ~ nel corso del 
recente congresso — per la pri¬ 
ma volta nella sua storia, una 
risoluzione che ve nelle direzio¬ 
ne di una poooibile collabora- 
liooe « con le centrali sinda¬ 
cali dei Poeti del Mec che non 
aderiscono olle CisI intemezio- 
naie ». Per verificare tale pos¬ 
sibilità di lavoro comune è sta¬ 
to dato incarico al massimo 
organismo dirigente. 


I segretari CISL 

Come A noto l'ultimo Congres¬ 
so della CGIL ha deciso le in¬ 
compatibilità fra cariche sinda¬ 
cali e parlamentari. E' stato 
il primo sindacato a prendere 
questa decisione formale che ha 
avuto effetto immediato; infatti, 
mentre nessun parlamentare A 
stato incluso nel Consiglio gene¬ 
rale del sindacato. ì dirìgenti 
.sindacali comunisti che erano 
.siati eletti al Parlamento il 19 
ma^n dell'anno scorso, hanno 
subito presentato le loro di¬ 
missioni in pieno accordo con 
il Partito che in merito ha dlflu- 


CGIL e CISL, hanno deciso di 
iniziare una serie di azioni ar 
ticolate che investiranno tutu i 

reparti. 

De 48 giorni continua l'occu 
pozione dei pozzi della S.SIA 
VISCOSA da parte delle popola¬ 
zioni del triangolo metanifero 
dei comuni dì ASCOLl. CANOE 
LA. DEUCETO. ROCCHETTA. 
ACCADIA. SANTAGATA. 

Ieri vi è stato un incontro del 
sindeci con il gruppo dei < me- 
rìdtooaliiti > capeggiati da Vit¬ 
torio Fiore; non ha portato al¬ 
cun elemento nuoto. 

A GENOVA lo sciopero dei 
marittimi della * Tirrenìa > ha 
bloccato tre navi. 

Anche nelle campagne si svi- 
hippe il movimento: in altra 
porte perliamo della lotta in 
Puglie. Nel Ferrarese sono pro- 
gremmati adoperi. Dopo 9 fior 
ni di lotte tono invece ripreu 
le trattative pim il rinnovo dei 
onntrettì bracciantili nel Saler¬ 
nitane. 

Fra gli accordi che sono stati 
s'iglatl in questi giorni dì psr- 
ttcolare rilievo quello raggiun¬ 
to alla COGNE di IMOL.\. 

Ieri sera A terminato lo scio¬ 
pero di 48 ore del personale 
viaggiante postale; ora inizia 
una fase di lotta che prevede la 
applicazione del regolamento 
ed altri due giorni di sciopero 
per ni e i 12 luglio. 

a. ca. 


a Novella, Lama 

so un comunicato di conferma e 
di apprezzamento della scelta 
compiuta che rafforza la linea 
di sviluppo deH'autonomi'. sin¬ 
dacale. 

I compagni che si sono di¬ 
messi dalla Camera sono Novel¬ 
la, Lama e Degli Esposti. Ieri 
ragenzia AOIS ha dato notizia 
che alcuni dei segretari della 
CISL — Armato. Camiti, Fanti¬ 
ni, Marcone e Romei — hanno 
inviato a quei compagni un te¬ 
legramma nel quale si afferma: 
c Nel momento in cui la stampa 
dà notizia delle vostre dimissio- 


D« parte del tindecete CGIL 


Appello ai ferrovieri 


Per le dimissioni dal Parlamento 


100,000 braceiaatì bansi 
in lotta per ìi contratto 

Scioperi profframmati in tutta la regione — Le popolazioni teen* 
dono in piazza: ecioperi generali e manifestazioni in diversi centri 


Dati Màtrs csrntpse4«sU 

BARI, 3. 

Lottano in centomila da una 
settimana nelle campagne ba 
resi per tl rinnovo dei contratti, 
per avere moggMre potere. U 
bracciante della COIL accanto 
a quello della CISL. della UIL 
in una unità che ti rafforu 
ogni giorno di più sui contenuti 
più avanzsu che sono alle baw 
di questo duro scontro. Sono 
centomile me ti apprettano a 
diventare due-treoeotomila. Que¬ 
sto in tìnteei il quadro della 
tituosioae. A Lecce è stato lo 
detto uno adopero aoch'eeao 
unitario per i giorni 8-9 e 10 
luglio. Le segr^rie della Ca¬ 
mera del Lavoro t della Feder- 
braociaoti di Taranto hanno de¬ 
cito di proporre elle ehre orga- 
nizBozioni 72 ore di tetopere per 
gli •total giorni, quando eioA 
loeadono lo adopero anche in 
provinde di Brindisi. Nel Sa¬ 
lente oltre al contratto dei brac 
ciantì d ai batto anche per la 
st^la del patti oolonid. A 
Foggia ti proAla la rottura del¬ 
le trattative a quindi ti va an¬ 
che qui alto adopero. 

Nel comuni baresi non lot¬ 
tano in questi giorni solo i brac- 
dsnti. ms con loro è tutta la 
popolazione, come A nelle tra¬ 
dizioni delle lotte bracciantili 
dedtive. A Gravina di Puglia 
oggi c’A stato uno adopero ge 
nerale. Uguale protosta è munì 
ncnte ad Andria. In molti co¬ 
muni, come ad esempio Bisce- 


e Degli Esposti 

ni da parlamentari, coerente¬ 
mente con il deliberato congres¬ 
suale della CGIL, vi esprimiamo 
un VIVO e fraterno apprezza¬ 
mento. certi che questo gesto 
servirà la comune causa dell'au- 
tonomìa e dell'unità sindacale ». 
I firmatari del telegramma ap¬ 
partengono al gruppo « anti- 
Storti »: nessuno di loro è par¬ 
lamentare. La CISL dovrebbe 
decidere al suo imminente con¬ 
gresso (17 luglio) la incompati¬ 
bilità per i dirigenti che ancora 
sono parlamentari (Storti. Cop¬ 
po, Scalia e altri). 


Le. sono m movimento masse 

ì 5 8000 persone. Lavoratrici 
che occupano il comune come 
ad \lberobelk>. lavoratori che 
bioocano la ferrovia coma a Ru- 
vo di Puglia. 

Mentre gli agrari nel corso 
delle trattative mostrano di vo^ 
ler Qodere qualcosa su) piano 
economico oontmuando porù a 
porre una netta chiusura su 
quelle richieste che riguardano 
maggwre potere ai lavoraton 
(commissioni di collocamento, 
gestione del contratto eoe.) nei 
nrandi e nei piccoli comuni 
ratmosfera è ormai quella del¬ 
le grandi lotto: leghe imbandie¬ 
rato e aperte tutta U notte, 
gruppi di braccianti in motoci¬ 
cletta che pattugliano all'alba 
le vie d'uscita dal paese, eortoi 
e manifestesioni mattina, pome¬ 
riggio e sera. 

Lo scontro nelle campagne 
baresi per U rinnovo dei ooo- 
tretti dei braocisnti e dei sala¬ 
riati A aspro. Gli agrari hanno 
fatto orecchio da mercante alle 
prime 72 ore di sciopero; hanno 
affermato dì voler trattare dì 
fronte alla praclamaiìone delle 
altre 72 ore. Poi si è capito 
che da parte loro non c'era 
Mssuna volontà dì trattare sui 
punti decisivi. Forse sarebbero 
di^sti a mollare qualche cosa 
sui salari. Netta l'opposizione 
perù SUI punti qualificanti, quel 
li, come le commissioni di collo¬ 
camento. che riguardano un 
nuggiore potere dei lavoraton, 
la fine de' vergogroso mercato 
di piazza, tramite assunzioni 
effettuate presso gli uffici com¬ 
petenti con richieste numeriche 
e per qualifica. A questa intran¬ 
sigenza non si poteva ohe ri¬ 
spondere con il prosieguo della 
lotta, con la proclamazione di 
ancora tre giorni di sciopero. 
Una decisione presa, come le 
prime, insieme dalle tre orga¬ 
nizzazioni bracciantili aderenti 
alla (XÌIL. CnSL e UIL. 

Agli agran non nmaneva che 
tentare una frattura nelle cam¬ 
pagne fra braccianti e conta¬ 
dini; i primi costretti dall'in 
transigenza padronale a forme 
aspre di lotta e tali a volte 
da incontrare qualche ostacolo 
da parte «ì contadini coltiva 
tori, impegnati in alcune ur¬ 
genti operazioni di raccolta. La 
manovra però è fallita. Mentre 
i contadini coltivatori aderenti 
all'Alleanza hanno espresso so¬ 
lidarietà ai braccianti in lotta 
e danno vita a manifestazioni 
comuni ponendo le proprie ri¬ 
vendicazioni, quelli aoerenU alla 


ebonomiana» premono dai poeoi 
•uila loro organizzaiione pro¬ 
vinciale perche si disaoci dalie 
posizioni degli agrari. 

Gii agrari sono coti Isolati. 

L'occupazione in diverse loca¬ 
lità dei municipi e degli uffici 
di collocansento da parte dei 
braccianti in sciopero mette io 
evidenza i termini reali delio 
scontro in atto nelle campagne 
dal Barese. Si lotta A vero per 
il rinnovo del contratto, e qui 
la controparte A rappresentata 
dagli agran: ma insieme si lotta 
per la piena occupaziODe. per 
i piani aonall «rincolanti per la 
prapnetà, per l'irrigazione, per 
un nuovo praceooo di sviluppo 
nelle campagne, per strutture 
industriali eoHegato alla trasfor¬ 
mazione e alia commercia lizza- 
none dei prodotti ogneoli. E 
qui la controparte A il governo. 
$1 lotto, io altre parole, per 
un diverso sviluppo dell'econo¬ 
mia barese • pugliese, per que¬ 
gli obbiettivi che aone stati alla 
base di due scioperi generali 
unitari avutisi in Puglia nel 
dicembre e nel giugno eoorso. 

Italo Palasciano 


Roggiunta 
Punhà sindiicolt 
in Finlondin 

La scissiofie sindacale m Fto- 
landia si A conclusa con la op- 
stituzione di una unica Clònfe- 
derszione. 

Dopo II anni di sciasione esi¬ 
sto oggi una nuova organiza- 
zkme uniUna che ha preso il 
nome di Finska Fackoerbuntets 
centralorganisatiun (FFC). 

La confederazione raggruppa 
circa i] 95% dei lavoratori Ite 
landesi precedentemente orga- 
nizutì. 

Continua però ad eslitore aa- 
che un altra org.inizzaz.one. la 
Lo-Finska Ladsorganiratione. 

La sua influenza è stala co¬ 
munque notevolmente riatta: 
solo 30 lavoratori sono infatti 
rimasti iscritti a questa orga¬ 
nizzazione perchA la stragran¬ 
de maggioranu dei suoi mem¬ 
bri ha aderito alia nuova con¬ 
federazione. 


Il nuovo presidente 
degli agrori olla TV 

La Coiffagricoltura è l'associazione più reazionaria di tutti 
Italia: l’unica che batta, come ottusità e spinto conservatore, an¬ 
che la C!onfindustna. Ne è una prova il fatto che si A tenuta per 
ben 18 anni consecutivi lo stesso presidente: che poi era nientedi¬ 
meno che il conto Gietani. incarnazione enche fisica del vecchio 
latifondista retrivo e rancoroso. 

Ora però anche la Confagncoltura si A < rumovau * e na 
scelto un nuovo presidente (meno folklonstico). nella persona del 
dottor Diana che ieri aara si A presentato al pubblico televiswo 
affermando testualmente: c Approfitto dell'occasione per presentarmi 
al pubblico della TV. per rivolgere un saluto agli agricoltori Impe¬ 
gnati in questi giorni - eoo» lo sono anche io (sic) nei lavori 
d: trebbiatura ». Le domande dei giornalisti (Luigi Bianchi del Cor¬ 
riere della Sera. Arturo Gismondi di Paese Sera. Giancarlo Lan- 
nuttì e Lauri deH'Avanti/) sono state concentrate sui problemi dei 
prezzi agricoli, del MEC. del divano fra prezzi alla produzione 
e prezzi al consumo, della mezzadria e della remunerazione insuf¬ 
ficiente del lavoro agricolo (Lauzi). Diana ha risposto serahea- 
mente. con pacatezza e toni da < ufficio studi ». con ottimismo for 
zato e qualche puntata anti-governativa di destra. Purtroppo non si 
è parlato con sufficiente chiarezza della rendita parassitane e della 
rapina che certi agrari c partecipando ai lavori di trebbiatura » e 
al resto della produzione, realizzano ogni giorno sulla pelle dei 
braccianti, dei mezzadri e dei coltivatori diretti. Peccato, perche 
la conferenza stampa sarebbe risultato più realistica e più efficace. 
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IN CORTEO NEL PALAZZACCIO JT. 

c Palaztaccio » (come $i vede nella foto). Hanno tantalo an cha di Irromperà nall'aula dova, con l'aulttanxa di una donna- 
cancelllora che non aderiva alla sciaparo, ai stava celebrando II precesso par II duplice omicidio di via Gatteschi. Solo 
dopo molta insistenie dai carabinieri a agenti di servizio i di mostranti hanno desistito. Un migliaio di rappresentanti della 
categoria, che è in agitaziona dall'Inizio di giugno, si ara da to convegno a piazza Cavour, ed aveva chiesto di riunirsi in 
un'aula del palazzo di giustizia, ricevendo rispotta negativa- A queste punto hanno tentato i'occupaziona simbolica deila 
aula della corta d'Assise. Successivamente un corteo di di mostranti si è diretto al ministero di Grazia e Giustizia 


L'assassinio dei Menegazzo 

« Mario Loria è 
meno coipevole: 

chiedo 30 anni» 

Il P.M. concluderà oggi la requisitoria 
Il vivandiere non voleva partecipare a 
un delitto - Tre alibi ma nessuno valido 


Trenta anni di rtx'.u<innt* 
per Mano Loria. Questa la 
condanna chiesta dal pubbli 
co ministero dottor Tranfn al 
processo per il duplice orni 
oidio di via Gatte-icii' per :1 
« vivandiere *. il grciiano 
che secondo l'accusa solo al 
l'ultimo momento fu dilania¬ 
to a far parte della banda 
che assali e assassinò i fra¬ 
telli Menegazzo. 

Il rappresentante delUa pub 
blica accusa facendo le sue 
richiesle ha precisato che 
chiedeva trenta anni di car 
cere e non l'ergastolo come 
per Franco Torreggiani. per¬ 
ché nei confronti di Mano 
Loria si doveva applicare la 
attenuante di non a\er \o- 
luto la morte dei due gio¬ 
vani. In altri termini per il 


dottor Tranfo Mario Loria 
era andato in \ la Gatteschi 
non armato e questo fa rite¬ 
nere che non volesse commet¬ 
tete una rapina anche se poi 
gli eventi Io hanno travolto. 

Buona parte della requisi¬ 
toria li P.M riia dedicata 
alla dimostra/ii ne che I-xina 
deve essere condannato a una 
pena severa, ribattendo in 
anticipo gli argomenti che si¬ 
curamente la difesa userà 
per chiedere l'assoluzione: 
* Mano Loria — ha detto il 
dottor Tranfo — è l'alfa e la 
omega della vicenda. Perché 
noi lo troviamo in via Gatte¬ 
schi al momento del duplice 
omicidio e lo troviamo nel ca¬ 
pitolo finale, cioè in via Ba¬ 
silio 1 unti, nel rifugio di Ci¬ 
mino e Torreggiani. Loria è 
stato descritto come un uomo 
sciocco, mentre in effetti è un 


L’unico che meassava era il bancarottiere 


Molti hanno dormito oll'aperto 


Espedienti inarca Riva 
per eliminare i debiti 


Nuove scosse 

ma lievi 
nel Lazio 


Lo sorella deirimputnto rifiuta di de¬ 
porre - Il valzer di milioni a senso unico 


Dalla nostra redasione 

MIL-àNO, 3. 

Con un innocente abito rosa, 
un toupet nero che sembrava 
piantato per dispetto su quel¬ 
la testa daH'aria fiera e sec¬ 
cata, Ida Riva ^ sorella dei 
due imputati — è stata chia¬ 
mata a deporre nel processo 
che riguarda i suoi consan¬ 
guinei. 

Una testimonianza rapidis¬ 
sima. I..a giovano signora si è 
presentata davanti al presi¬ 
dente del tribunale e ha mor¬ 
moralo a voce bassissima: 
€ Intendo awalemii della fa¬ 
coltà di non deporre ». Quindi 
ha girato sui tacchi c mar¬ 
ciando corno un bersagliere 
che sta per prendere Tultimo 
tram per tornare in caserma, 
é filata via tra magistrati, av¬ 
vocati. pubblico, giornalisti e 
assimilati. 

TI cancelliere — che non è 
un cancelliere ma un notaio e 
sostituisce la titolare in mi¬ 
nigonna attiialmonle in scio¬ 
pero — non è riuscito nem¬ 
meno ad afferrare le genera¬ 
lità. per cui ha dovuto chie¬ 
dere al te.ste .succe.s.sivn. Giu¬ 
seppe Dragoni, marito di Ida 
Riva, la cui deposizione è du¬ 
rata qualche secondo di più 
proprio perché ha do\ uto spie¬ 
gare come si chiama lui e 
come .si chiama sua moglie. 

.■\ncho al signor Dragoni il 
presidente ha detto che po¬ 
teva esimersi dal deporre: 
♦ T^ei è cognato dei due impu¬ 
tati e quindi la legge le dà fa¬ 
coltà di rifiutarsi di deporre ». 
I.ui ha risposto' * E difatti mi 
appello a questa facoltà ». 

Così il fraterno torneo non 
flì è tra.sfrrito in tribunale. 
Peccato, perché ogni volta che 
sì accenna ai rapporti fami¬ 
liari tra i Riva l'aula è per¬ 
corsa da fulmini globulari, da 
stridori di ferri c d'arm,sture. 

L'intere.s.se della seduta è .sta¬ 
to quindi di tutt'altro genere, 
fli è accentrato, pv-r esem¬ 
pio, sulla spiegazione del mo¬ 
de in eui Fel'ee Riva pagava 
I debiti tra lo sue società. Av¬ 
viene. ad esempio, che la 

Libertà 
provvisoria 
al direttore 
di «ABC» 

MILANO, 3 

E’ stata accolta oggi la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
avanzata dal legale del giorna¬ 
lista professoinista Romano 
Cantore di 37 anni, direttore 
del settimanale < ABC ». arre- 
alato la sera di martedì tcor- 
ao sotto l'accusa di pubblica¬ 
zione oscena. Romano Canto¬ 
re. dopo le formalità di legge, 
ha lasciato il carcere 

Nei prossimi giorni dovrebbe 
es*?re fissata la data dell'u¬ 
dienza del processo contro il 
direttore di « .ABC », che ai 
ivolgcrà per « direttissima », Il 
legale di domano Cantore, lo 
avvocato Vittorio D'.àiello. ha 

r a preannunciato che chiederà 
termini di legge per studiare 
• fiodo la accula 


Giirrf di Felice Riva (costitui¬ 
ta per sfruttare il marchio 
delle camicie Capri, quelle re¬ 
clamizzate nei Caroselli con 
motto «Un uomo nato con la 
camicia >), ha un debito verso 
il Volle Susa, anch’esso di Fe¬ 
lice Riva. Come si fa a saldare 
questo debito? Semidicissimo: 
I 41 Giird decide di aumentare 
il capitale che deve essere sot¬ 
toscritto dagli azionisti. Gli 
« azionisti > sono il Volle Susa, 
il quale quindi manda alla 
Giird un assegno per l'amnYon- 
tare del nuovo capitale. La 
Giird non fa nemmeno la fa¬ 
tica di riscuotere l’assegno, 
ma sì limita a girarlo e a ri¬ 
mandarlo al Volle Susa a pa¬ 
gamento del debito che ha ver¬ 
so il cotonificio. Nella sede del 
Valle Susa il ragioniere Riva 
si riversa l'assegno e il gioco 
è fatto: il Valle Susa non ha 
beccato una lira e la Giird non 
ha più debiti. 

Il giochetto è stato spiegato 
dal dottor Armando Doglianì, 
curatore de] fallimento della 
Giird. il quale ha detto che la 
manovra è alquanto insolita, 
ma formalmente ineccepibile. 
Assolutamente legale l'aumen¬ 
to di capitale della Giird, as¬ 
solutamente legale che a sot¬ 
toscrivere l'aumento di capi¬ 
tale fosse il Valle Susa nella 
sua veste di azionista; assolu¬ 
tamente legale che il Valle 
Susa tnandass<- un assegno per 
coprire raiimento; assoluta- 
mente legale che la Giird con 
que.sto assegno pagasse il suo 
debito. TuuUo a posto, tranne 
il Valle Susa. che poi fal¬ 
lisce. 

•Altro te.ste il professor Mez 
rasalma, che dal ’W al 'fié 
curò gli affari Hi Ida Riva. 
Si vuol sapere da lui qualche 
cosa sulla spartizione tra i 
fratelli delle azioni del Valle 
Susa. Ma il teste non sa nulla, 
solo che Ida Riva era convinta 
di essere proprietaria di un 
terzo delle azioni, però Mal¬ 
meno per quanto gli risulta) 
non aveva « pezze d’appog¬ 
gio ». 

.Avv. LENER — Lei è stato 
presente a degli accordi tra i 
fratelli? 

TESTE — Ci furono degli 
accordi che naturalmente pre¬ 
supponevano dei diaaccordi. 

PRESIDENTE - Bene, ma 
lei almeno ha partecipato a 
questi disaccordi? 

n teste non ha partecipato. 
Allora l'avvocato Lener — co¬ 
me il salgariano 'Vanez che 
fumava 1 ennesima sigaretta — 
estrae l'ennesima lettera: il 
teste la conosce? No perché è 
stata scritta dopo che lui ave¬ 
va smesso di curare gli inte¬ 
ressi di Ida Riva. 

Peceato, perchè in qtjella 
lettera — inviata a coloro che 
dovevano accordare 1 fratelli 
sulla divisione deH’ereditè — 
.sono elencati i secretissimi 
beni lasciati da Giulio Riva. 
Ma la lettera non viene letta e 
noi rimaniamo con la curiosità 
e poche speranze di vederla 
aoddisfatta: orma) non resta¬ 
no che due 0 tre udienze, pei 
n processo verrà rinviato a 
settembre per le arringhe e la 
sentenza 

Kino Marxullo 



■•ri mattina alla 4,13 la tarra ha nuovamanta 
tramata naila zana dall'Alta Lazia campreta tra 
il laga di Bracciana ad il mara. Sona salito coti 
a 12 la scatta telluriche cha hanno pettata l'al¬ 
larma nella popolaziana di una tarla di centri, 
tra cui topraftuHo Civitavecchia, Talfa, Orlalo. 
Dopa lo novo scotte avvertita mercoladì. Ira 
la 9,31 e le MM, l'istituto di gaafltica dali'uni- 
vertllà di Roma ha raglstrato ancora dal mo¬ 
vimenti titmici mercoledì alle 1S,44 ed alle 23,M 
ad infine ieri mattina alle 4,13. 

Per fortuna ti è trattato di scotto molto Itg- 
gero, dafinilo « strumentali » dagli esperti, a di 


cui netauno si è accorto. CIP ha contribuito a 
diffondere nella gente un po' più di tranquillità 
e fiducia: già ieri hanno fatto ritorno a caia 
molti di coloro cho ti orano rivoraatl nella cam¬ 
pagna in proda al terrore a eh# avevano tra- 
Korto la notte scorta all'addiaccio, sotto gli 
albori a In improvvisata tendopoli. 

Proseguo frattanto II lavoro dei tecnici 
dei vigili del fuoco per centrollara tutti gli 
Odiflci che tono rimasti lagnati da crepa piu 
o mano profondo. A Civitavecchia è conferma¬ 
to cho rimarranno Inabitabili a tempo Indeter¬ 
minati I due palazzi 


A Battipaglia: uno è morto, l'altro in fin di vita 

Folgorati due giovani edili 

Manovravano un montacarichi — Bravissimo un quattonllccnna 


B.ATTIPAGUIA. 3. 

Un operaio è morto folgoralo 
e un altro versa in imminonle 
pencolo di vita: questo il tra 
gico bilancio di un infortunio 
sul lavoro avvenuto questa mal 
Una nel cantiere edile dell'im¬ 
presa < Angelo Passaro » in via 
Cesare BattisU. 

1 due giovani lavoratori tono 
itati investiti da una scarica 
dì corrente elettrica ad alta ten 
alone mentre manovravano un 
montacarichi. 

Dalle prime risultanze dell'in 
chiesta aperta dal pretore due 
le ipotesi: o le strutture metal¬ 
liche de) montacarichi sono ve 
nule a contatto con un cavo 
deH'alta tenaione dell'ENEL che 
passa nelle vldnanae del can 
tiare o 1 due operai hanno acci 
dentalmente toccato un cavo di 
alimentazione del montacarichi 


il cui rivestimento era eviden¬ 
temente logoralo. 

La grave sciagura si è veri¬ 
ficala poco dopo le dieci di mal- 
ima. Vito Capezzoli di 27 anni, 
domiciliato a Campagna m cniv 
tradì .Strassari, e Luciano Pre- 
stifilippo di 30 anni abitante a 
Battipaglia in via Cavalcante 
33, erano addetti al montaca¬ 
richi installato sulla strada nel¬ 
la parte posteriore dell'edificio 
in costruzione. O'improwiso si 
è vista un'alta fiammata e si 
sono udite strazlanU Invocazio¬ 
ni di soccorso. I due operai era¬ 
no a terra orribilmente ustio¬ 
nati. 1 compagm di lavoro li 
hanno immediatamente adagiati 
in un'auto che velocemente ha 
raggiunto la clinica < Salus », 
dove i sanitari, purtroppo, non 
potevano che costatare la mor¬ 
te di Vito Capezzoli, 


NOVARA. 3. 

Un ragazzo non ancora Henne 
è rimasto vittima ieri a Galliate 
di un impressionante infortunio 
sul lavoro. Si tratta di Aldo 
Lampis, nativo di Cagliari ma 
residente da qualche tempo a 
Novara. 

Il Lampis. nonostante che non 
avesse ancora l'età per lavo¬ 
rare. era stato auunto di re¬ 
cente presso una impresa edile 
e ieri pomeriggio stava appunto 
lavorando in un edificio in co¬ 
struzione. Era sul balcone del 
terzo piano intento a manovra¬ 
re un montacarichi quando ha 
perso Tequilibrio ed é caduto 
nel vuoto. E' stato ricoverato 
■U'ospedale con prognoai riser¬ 
vata. 


astuto chi' h.à sempre pronta 
una .scusa, una giustificazio¬ 
ne. una scappatoia per tutto 
quello che fa ». 

Il P..M. ha poi esaminato lo 
alibi di Loria: < Nt* ha for¬ 
niti tre e ogni volta se ne è 
rimangiato una parte. la- 
.sciando intatti gli clementi 
che gii facevano comodo. Pri¬ 
ma ha detto die il 17 gennaio 
era a Mentana in compagnia 
di Franco Torreggiani e della 
amica Maria I,ope/.. Quando 
Torreggiani lia confessato che 
quel giorno era in via Gatte¬ 
schi ha .sn.stenufo die .stava 
in giro, .Alla fine ha detto che 
non si sentiva bene ed era 
rima.sto a casa. In queste 
condizioni non si può parlare 
di alibi. E', tra l’altro, a.sso- 
lutamente ridicolo il primo a- 
hbi che fornisce, perché que¬ 
sta è la prima volta che mi 
capita di sentire che un favo¬ 
reggiatore, quale Loria vuole 
apparire, ha lo stesso alibi 
dell’autore del reato princi¬ 
pale ». 

Secondo il pubblico ministe¬ 
ro la maggior prova della col¬ 
pevolezza di .Mario Loria sta 
nella testimonianza di Ange¬ 
la Fiorentini: «La quale — 
ha detto il magistrato — me¬ 
rita una rivalutazione anche 
se postuma. .Angela Fiorentini 
ha ricono.sciuto .Mario Loria 
meglio di ogni altro, lo ha 
ricono.sciuto con .sicurezza, 
anche durante la ricognizio¬ 
ne, per i suoi occhi sbarrati 
pieni di paura ». 

Il dottor Tranfo lia poi af 
fermato che ingiustamente è 
stato detto che la superteste 
aveva sete di denaro: -t Si pre¬ 
sentò spontaneamente alla 
polizia il giorno dopo il de 
ìitto quando di taglia ancora 
non si parlava. Hanno detto 
che era un'anormale. E forse 
è vero, nel senso che si è as- 
.sunta delle responsabilità ohe 
altri testi non hanno voluto 
affront ire ». 

A questo punto il pubblico 
ministero ha comincialo a 
parlare di Francesco .Mnngia- 
villano. L’udienza è .stala so 

spesa quando stavano per es¬ 
sere fatte le richieste anche 
per lui. 

Esaminando la posizione dì 
Mangiavìllano il dottor Tran¬ 
fo ha iniziato dagli elementi 
che accusano questo imputa¬ 
to in modo inequivocabile. 

Prima di tutto la chiamata 
di correo di F'ranco Torreg- 
giani, il quale ha indicalo in 
« F'rancois * l ideatore del col¬ 
po e l'autista della « Giulia > 
della rapina. C'ò poi la testi¬ 
monianza del gioielliere Car¬ 
iuccio, il quale ha riconosciu¬ 
to in Mangiavillano l’uomo 
che qualche tempo prima del¬ 
la rapina di via Gatteschi lo 
aveva .seguito per vari giorni. 

< Mangiavillano — ha detto H 
P.M, -- era d'accordo con gli 
altri per commettere comun¬ 
que una rapina. Ma a queste 
circostanze « Francois » op¬ 
pone un alibi ». Si tratta di un 
alibi completamente falso • 
fraudolento secondo l'accusa. 

« E’ .stala la .sortita — ha con¬ 
tinuato il dottor Tranfo — 
dell’assediato che tenta una 
disperata via d'uscita, cer¬ 
cando di .sorprendere l'avver- 
sario, che però in que.sto caso 
è rappresentato da una corte 
d’assise che ha possibilità di 
controllare e meditare ». 

Secondo l'acciisa l'alibi con¬ 
validato da Klaus .André 
non ha alcun valore e .solo 
perché questo teste non si è 
presentato al secondo proces¬ 
so ha evitato l’incriminazione 
per falsa te.stimonianza. Dì 
Mangiavillano il dottor Tran¬ 
fo ha poi parlato come di un 
uomo molto furbo capace di 
suggestionare anche i pro¬ 
pri difensori. E' stato a que¬ 
sto proposito che i legali di 
« Francois > sono insorti e 
hanno avuto un vivace scam¬ 
bio di battute con il P.M. co¬ 
stringendo il presidente Falco 
a sospendere l'udienza. 

Oggi l'accusa terminerà U 
sua requisitoria. 

Paolo Gambofcia 


Tragica e misteriosa fine di Brian Jones 


£] annegato 
il chitarrista 
dei Rolling 

Da cinque anni nel coniplesso lo aveva abbandonato il mese 
scorto • « Voglie suonare a modo mio » - Asma e stupefacenti? 


LONDRA. 3 

Brian Jones, 36 anni, chitarrista dei Rolline Stones è morto stanotte: l’hanno 
tirato su cadavere dalla piscina della sua lussuo.sa villa di Hartfield. Tutti i ten¬ 
tativi per rianimarlo fatti dai tre amici che per primi lo hanno soccorso, da un 

infermiere poi e quindi da un dottore .sono «tati mutili. .Attacco d'asma, collasso car¬ 
diaco, annegamento in seguito ad un banale malore? Solo l'autopsia ordinata dal coroner 
|X)trà .stabilire con e.sattezza le cause del dece.».so di uno dei niagtliori idoli della musica 

pop. il ragazzo fam.oso per 
1 suoi lunghi capelli dorati 
e per il suo debole per gli 
'tapefacenti non meno che per 
gli accordi ifrenati che sapeia 
trarre dal «jo strumento quan¬ 
do il quintetto si esibiva da¬ 
vanti a migliaia di spettatori. 
Solo un mese fa .Jones a\eva 
lasciato i Rolling .Stones con i 
quali suonava dal '64 quando fi 
comple.sso era nato. « Voglio 
suonare a modo mio » aves’a 
detto. Poteva permettersi il lus¬ 
so di tentare; guadagnala 6 mi¬ 
lioni al mese. 

Ecco quello che 1 tre amici 
hanno raccontato sugli istanti 
che hanno preceduto la sciag-u- 
ra. Era una notte molto calda 
e Brian aveva deciso di fa.-* 
una nuotata nella grande pisci¬ 
na illuminata della villa. 

•A questo punto Frank Thoct»- 
good un appaltatore che sta am¬ 
modernando la villa e .Arma, una 
ragazza svedese amica di Jonn 
-SI sono allontanati dal bordo del¬ 
la vasca rientrando in casa. Po¬ 
co dopo Thorogood è pecò ritor¬ 
nato cd ha visto il corpo del 
musici.sta sul fondo della piscina. 

Ha grid.ito aiuto, si è tuffa¬ 
to insieme con la ragazza e ba 
spinto Br.an fuori dall'acqua, 
mentre U terzo amico si pre- 
cipitava al telefono per chia¬ 
mare un’ambulanza. .Ma Brian 
Jones non ha più ripreso cono¬ 
scenza. .Negli ubimi tempi sof¬ 
friva d'asma - teneva sempre 
un inalatore in caso d’attacco 
anche vicino alla piscina — * 
può dar.sj cho sia stato colto 
da soffocamento proprio men¬ 
tre .stava nuotando. 

L'ultima esibizione in pubbii- 
fo di Jones con i Rolling Stones 
era avvenuta un anno fa nello 
.>tadio di Wembley davanti a 
10 mila spettatori. Poi Jones 
aveva passato un momento dif¬ 
ficile: esaurimento nervoso pri¬ 
ma, coUas.so non meglio speci¬ 
ficato poi Io avevano costretto 
in una clinica per diversi mesi. 
■Non .si faceva mistero del fat¬ 
to che c'entrassero m qualche 
modo marijuana e hashi>h e del 
resto Brian Jones era compar- 
so due lolte davanti al magi¬ 
strato per rispondere di reati 
connessi con la droga. 



Brian Jones, l'ex chllarrlsta del Rolling Stones. 


Da domani i colloqui di maturità 

Le commissioni 
al lavoro su 
temi 0 problemi 

Doni.ini mi/,,ino. là dove è possibile, i collo¬ 
qui orali per 1 candidati alla maturità c alla 
abilitazione. Diciamo «dove è possibile» per¬ 
ché prima le commissioni dovranno aver cor¬ 
retto collegi.ilmente gli sentii elaborati dagli 
.studenti »'(i essine pervenute — come dice runico 
documento ministeriale che dia un certo or.cn 
lamento sulle questioni del < nuovo esame > — 
ad un giudizio « chiaro e preciso > tale da of¬ 
frire «sicuri elementi di guida ai fini del col¬ 
loquio e della maturità del giovane ». Sarà dif¬ 
ficile che tanto lavoro (si calcolano 70 candidati 
e quindi 140 elaborati circa per commissione) 
sia completato prima di lunedi. 

Breve sosta quindi per gli studenti, mentre 
le .'1355 commissioni sudano sugli scritti e pen¬ 
sano a come dovrà svolgersi il famoso collo¬ 
quio. Come è noto, su una rosa di quattro ma¬ 
terie dettate a suo tempo dal ministero, solo 
duo saranno oggetto dell'or.ile: una scelta e 
proposta dal ragazzo, l'altra imposta, per cosi 
dire, dalla commissione. « La scelta della ma¬ 
teria da parte della commissione — dice sem 
pre la circolare ministeriale — va operata ai 
fini di acquisire e avvalorare gli elementi ne 
cessar! per il giudizio globale di maturità c 
per la valutazione suH'orientamento ai fini dei 
la .scelta degli studi universitari ». Bisognerà 
inoltre « garantire che nel colloquio si proceda, 
in ogni fase, con la necessaria serenità e nel 
rispetto — sempre — della personalità del can¬ 
didato ». Sfaremo a vedere. 


Erano stati rubati 

Uno straccivendolo 
trova in cantino 
25 quadri famosi 

LONDRA. 3 . 

Una collo/ione di 2,') quadri rii famosi artisti, 
fr.) CUI Pica'.sn. riiagall, Rraque ed F.rnst, 
per un valore compIo.-,.sivi) di 450 milioni di lire, 
rubati nell'aprile scorso ad un noto collezionista, 
sir Roland F’enro-.e, e stata ritrovata da uno 
straccivendolo. sotto un cumulo di rifiuti, in 
uno scantinato abbandonato di Londra. 

Il fortunato scopritore della colossale refurti¬ 
va. il trentenne Eddie Mitchcll. potrà avere ora 
parte della grossa taglia. 301)00 sterline (4.3 mi¬ 
lioni), che il collezionista aveva offerto a chi 
avrebbe ritrovato i quadri. 

Ijo .straccivendolo. mentre stava pulendo uno 
sc.mtmato (tei sobborghi londinesi, insieme ad 
un suo aiutante, rinvenne i quadri dentro una 
valisi.I. Credendo die fo.ssero «croste» senza 
alcun valore er,i sul punto di d.orli alle fiamme. 

Ma il suo aiutante gli propose di venderli ad 
un rigattiere, ma <iuest' non volle dare nem 
meno una sterlina piT 1 4 q 1 idr; che gli furono 
[Kirtati. .\ questo punto il .Mitchell portò uno 
del quadri, « I.a donna che piange >, di Pica-so. 
da un antiquario, il quale riconosciutolo per 
un dipinto d’autore, ha informato subito Sso- 
tland Yard, (he ora h.i ripreso le indagini p#r 
scoprire gli autori del furto, che molto proba¬ 
bilmente SI sono disfatti della grossa refurt.va, 
troppo .scottante e diffici!.'’ ad essere venduta. 


Depositata ieri la requisitoria 


Agrigento: 25 a giudizio 
per le licenze abusive 


AGRIGE-N^, 3. 

E' .stata deiios t.ita starnatti- 
n.i. pre-.so 1-1 sezione istruttoria 
de! Tnbun.ile penale di Agri- 
gonio, 1.1 lunghi.ssima reqvusito- 
na del Procuratore della R^ub 
blica dottor La .Manna conte¬ 
nente le richieste del P.M in ri¬ 
ferimento al procedimento pe¬ 
nale intentato contro 162 ex am 
ministratori d.c., funzionari o 
costruttori edili, a seguilo della 
trasmissione alla Procura dell.t 
Repubblica di Agrigento della 
relazione .Martuscelli. 

11 dottor La Manna ha chiesto 
il rinvio a giudizio di 25 per¬ 
sone per interesse privato in 
atti di ufficio e falso Ideologi^. 
Alcuni fra questi personaggi in¬ 
criminati sono già sottoposti a 
procedimento penale nell'attua¬ 
le processo Di Giovanna ; per 
le restanti 137 persone, che era¬ 
no state in un primo tempo de¬ 
nunciate e sulle quali il giudice 
Spallitta aveva condotto refo- 
larmento le sue indagini iatnit- 


torie con risultati diver--:. ;1 
P-M ha chiesto il pros»- oghmcn- 
to pordW; il fatto non costitu.--i,e 
reato per taluni e per amni->iia 
per altri. 

I casi contestati ad ognuno 
dei Z5 sono moltissimi e rag¬ 
giungono. per alcuni, anche il 
nomerà di trenta, l reati sono 
desunti dalla commissione Mar- 
tuacelU e si rifenscono a co 
struzione abusiva, a difformità 
per tutto il periodo cha va d.sl 
1950 al 1959. U grosso dossier 
relativo al procedimento e cotn- 
poeto di 7S cassettoni conte¬ 
nenti licenae edilizie e in ge¬ 
nere tutti gli atti ohe Tistnit- 
tnre ha ritenuto necessario esa- 
mmare e controllar*, 

I procedimenti in corso per 
l misfatti edilizi di Agrigento 
culminati nella frana del luglio 
'W sono ben tre e riguardano 
oltre duecento tra amministra¬ 
tori d.c., ooatnitlori • fuoziO' 
nari. 


Entro tro unni 
un formoco 
contro il concro? 

BONN. 3. 

Il Premio Nobel della med^ 
cirm Charles Huggins di Chi* 
ctfgo ha annunciato che è aHe 
studio un farmaco che forse pm 
Irebbe ottenere buoni risultati 
nella lotta contro il cancro- Il 
professore Huggins, che parlava 
al convegno dei Premi Nobel a 
Lindau. sul lago di Costanza, è 
stato estremamente cauto, ed ba 
tenuto a precisare eba i lavori 
preparatori duraranao almane 
tre anni ancora, a soId giva 
SI saprà g u a ka aa gl già 
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Sciopori, occupazioni, assemblee permanenti in numerose fabbriche ed enti pubblici! 

Migliaia di o 

pera! e impiegati in lotta 


Romana j^as: in assemblea permanente da 48 ore - La ricerca bloccata da oltre un mese al CNEN e al CNR - Rischiano di perdere 
on anno per colpa del ministero del Lavoro 40 mila studenti deil’lNAPLl * Da dieci giorni gli impiegati delFENPAS asserragliati 
negli offici delFente * L’Eridania ba confermato 58 licenziamenti - Grave episodio alla Sciarra: la CI cacciata fuori dei cancelli 


Le grandi lotte operaie per nuovi contratti cominceranno 
a settembre, ma a Roma hanno un prologo; fra alcune set¬ 
timane scenderanno in lotta gli edili, ma già ora migliaia 
di lavoratori protestano con fermate di lavoro, cortei, occu¬ 
pazioni, assemblee permanenti. L'elemento nuovo di queste 
lotte in corso (alcune, come quella dei dipendenti del CNR, 
durano da quasi un mese) è la partecipazione massiccia e 
nuova degli impiegati a fianco degii operai. L'arco di queste 
azioni sindacali — di cui presentiamo un punto — vede i 


lavoratori battersi per obiettivi avanzati (nuovi rapporti nelle 
aziende, democratizzazione degli enti), migliori condizioni 
di lavoro. Il quadro è ampio, dalla Romana Gas. ai CNR, al 
CNEN, all'INAPLI, all'ENPAS, all'INPDAI. Ma ogni giorno 
si ingrandisce. E' di ieri la notizia che l'Eridania ha confer¬ 
mato il licenziamento di 58 operai delle ex Distillerie Ita¬ 
liane, per motivi di < ristrutturazione aziendale ». I lavora¬ 
tori, al quarto giorno di lotta, sono decisi più che mai a 
impedire che 58 padri di famiglia, la cui anzianità nel¬ 


l'azienda supera i 20 anni, siano gettati sul lastrico. Un altro 
grave episodio è avvenuto ieri alla Sciarra, azienda del ve¬ 
tro, dove i 100 lavoratori hanno iniziato uno sciopero arti¬ 
colato di due ore c>er le qualifiche e il rispetto del contratto 
aziendale; durante lo sciopero la direzione ha fatto cacciare 
fuori dei cancelli la commissione interna, suscitando la rea¬ 
zione di tutti i lavoratori che hanno prolungato lo sciopero 
fino a starTiane. Proseguono inoltre le agitazioni alla Fatme, 
alla Feneal Sud e in altre fabbriche di Pomezia. 
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JTALGAS ENI = SALARI DI F.AME. è scritto su uno 
dei tonti cartelli che i lavoratori della Romana gas 
hanno affisso sulla facciata della sede di via Bartierini 
ieri, al secondo giorno di assemblea permanente. Parte¬ 
cipazione massiccia e volontà combattiva caratterizzano 
l'attuale lotta dei 1830 dipendenti dell’azienda a parteci¬ 
pazione statale i quali chiedono, contro l'intransigenza 
della direzione, l'inizio concreto delle trattative sulla 
discus.sione e inquadramento dell’ort'anico. sul premio di 
produzione, .sulla tutela dei diritti siidacali. Tre richieste 
che si appongono all'attuale poliiica aziendale retta sulla 
disoccupazione e sottoccupazione, sui bassi .salari e l'au¬ 
mento dei ritmi. suH'autoritarismo e le continue viola¬ 
zioni. Ieri mattina, un incontro sondaggio ha avuto luogo 
all'ufficio provinciale del Lavoro, presenti i dottori Pi¬ 
atone c Pini. L'azienda ha ribadito la sua cattiva volontà 
8 iniziare le trattative prendendo a giustificazione l'at¬ 
tuale lotta. Ma picchetti fissi ai cancelli giorno e notte. 
In via Barberini come nelle altre quattro stazioni gazo- 
metriche e discussioni, animate, accese, aperte (sono 
atate elette due commissioni di lavoro che dovranno prov¬ 
vedere al collegamento coi gruppi parlamentari) sono 
state la risposta all'ennesima espressione di intransi¬ 
genza padronale, 1 tre sindacati d'altronde hanno assicu¬ 
rato e garantito tutti i .servizi essenziali per la cittadi¬ 
nanza; quindi non manca che iniziare le trattative se 
non si vuole rendere la lotta più dura. 

Ieri sera, in un comunicato, i lavoratori hanno de¬ 
nunciato Tatteggiamcnto dell'Italgas-ENI affermando 
che « il protrarsi delia vertenza può comportare serie 
ripercussioni sull'andamento del servizio >. 


UANNO rifiutato l’incontro perchè la sede è occupata. 

Dopo 27 giorni di forte e unitaria lotta, ieri al mi¬ 
nistero per la Ricerca la delegazione dei lavoratori del 
CNR, quella del sindacato scuola CGIL, quella dell'UIL 
e quella deH'Associazione nazionale ricercatori, non han¬ 
no potuto iniziare le trattative perchè a dire dei " fun¬ 
zionari " — doveva prima essere interrotta l'occupazione. 
L'ultima, esplicita prova di una volontà negativa nei con 
fronti delle rivendicazioni dei lavoratori del CNR che 
chiedono oltre al diritto d'assemblea e alla tutela dei di 
ritti sindacali, l'equiparazione normativa e giuridica dei 
dipendenti. Prima il mini.stro Lauricella imi il consiglio 
di presidenza, poi la giunta amministrativa dellcnte, 
adesso la presidenza del Con.siglio hanno tentato di preii 
dere tempo, fanno finta di non capire exisa chieiL'ino 
gli ammini.strativi. i ricercatori, i borsisti i twnici, 
propongono nuovi regolamenti interni che. .strumentaliz 
zando la lotta, facciano il gioco di uno o di un altro 
gruppo già al potere. Ma la lotta, in.sieme all'occupazione, 
continua, come sempre bloccati sono i centri nucleari del 
CNEN. A questo proposito il .SANN (il sindacato auto 
nomo) in un comunicato emesso ieri sera precisa che 
« i colloqui con la sottocommi.ssione istituita dalla com¬ 
missione direttiva sono stati .sospesi per la denuncia alla 
magistratura di tre sindacalisti e chiede con sollecitudine 
l'intervento del ministro dell'Industria per riprendere con 
le dovute garanzìe le trattative ». Sulla grave crisi che 
travaglia il mondo della ricerca i compagni senatori 
Renda. Bonazzola. Sotgiù. Earneti. Papa e Romano han¬ 
no rivolto un’interpellanza al Consiglio dei ministri e 
al ministro per la ricerca. 


nER la terza volta occupala la sedr* rom.ina piu dì un 
^ mese (dal 27 maggio) di agitazione a livello nazionale. 
3.000 dipendenti in sciopero. 40 000 allievi in tutta Italia 
che non possono svolgere gli esami e rischiano di per¬ 
dere l'anno e quindi ritardare Tìnizio del lavoro o. ancor 
|)cggio, la rinuncia ad un contratto di lavoro già pronto 
e alla qualifica professionale: questa m cifre la situa 
zione attuale airiNAPLI (Istituto .Nazionale Adde.stra- 
metito e Perfezionamento I,avoratori deH Industria). » Sia¬ 
mo sull'orlo della crisi — ci dicono i diiiendenti —. L'as 
soluta mancanza, da parte della classe politica, di vo¬ 
lontà. non diciamo di risolvere, ma nemmeno di affron¬ 
tare seriamente il nostro problema, ormai sta provocando 
conseguenze gravissime ed irreparabili su tutto il settore 


■p\A dieci giorni ormai l'E.NP.AS in via S. Croce in Gc- 
^ rusalemme c occupato dai dipendenti. L'agitazione 
s'è estesa a macchia d’olio. questo punto tutta l’attività 
dell'ente assistenziale è bloccata e numerosi sono i centri 
provinciali occupati. La lotta è esplosa come sbocco ine 
citabile della crisi che oramai da tempo investe l’ENPAS 
e che nel febbraio scorso ha portato alle dimissioni di II 
rappresentanti sindacali dal Consiglio d'amministrazione. 
I dipendenti rivendicano la riforma globale deH’ente. la 
sola che potrebbe sbloccare la grave situazione prodottasi 
isi pensi che oltre 5 milioni di dii^ndenti statali fami 
bari e pensionati non ricevono più alcuna assistenza). 
La riforma si dorrebbe artic'olare sostanzialmente .sul 
passaggio all assistenza diretta. Ciò comportcrc)>be natu- 


dell'istruzione professionale. Ci sono stati vari incontri • Talmente un mutamento delle condizioni del personale. 


tutti infruttuosi, con l'onorevole Toros. a! Ministero del 
Lavoro. L'ultimo s’è svolto ieri iiuittina. al termine di 
uii corteo giunto (in sotto li ministero ». 

L'agitazione del personale è partita da alcune precise 
rivendicazioni, ma il problema centrale, posto immedia 
(amente da tutti i dipendenti è senz’altro quello di una 
riforma deU'ente. che porti realmente ad una nuova 
politica dell'istriizione professiqpale. Le rivendicazioni 
concrete, immediate, lutate dal lavoratori vertono e«.serf- 
zialmente su un ampliamento degli organici, la modifica 
del regolamento e l'applicazione della legge 230. sut rap 
porti di lavoro a tempo indeterminato, in modo da eli¬ 
minare i contratti a termine applicati attualmente a 
circa 500 insegnanti. Ieri pomeriggio nella sede occupata 
s'è svolta un'as.semb)ea di rappresentanti dei centri pe¬ 
riferici, giunti da tutto il paese. 


un aumento degli organici insufficienti anche nella at¬ 
tuale situazione. Le confederazioni sindacali hanno decìso 
di iniziare collociuì con le federazioni degli statali per 
lanciare una lotta in comune. 

L'INPD.M (I.stìtuto nazionale di previdenza per i di¬ 
rigenti di aziende industriali) è occupato Hai 400 dipen¬ 
denti. ormai da 4 giorni. I lavoratori chiedono libertà 
sindacale ncH'istìtuto. le gratifiche che il Consiglio di 
amministrazione ha rifiutato di concedere, l'abolizione 
dei contratti a termine che ancora regolano il lavoro del 
10g> del personale. « Inoltre — dicono i lavoratori — vo¬ 
gliamo una nostra rappre.sentanza nel Consiglio d'ammi¬ 
nistrazione affinchè non vengano piu commessi contìnua 
mente i .soprusi che ora siamo costretti a subire, e un 
trattamento normativo, come è stato già concesso in 
enti minori dell’INPD.XT ». 


Dopo un sollecito del PCI al sindaco 


Entro rii la riunione 
del Consiglio comunale 

Un preciso impegno assunto da Santini — Protesta per i continui rinvìi 
della riunione — Alla Provincia riedizione del vecchio centro-sinistra? 


Cornate sulla rete e fuga: li hanno ripresi dopo un’ora e mezza 


Cancelli sbarrati, via al «safari» 
per cinque cervi evasi dallo zoo 

£* successo qualche minuto dopo l’apertura - I visitatori hanno seguito 
la caccia dalPesterno - Venti gruArdiani impegnati nell’inseguimento 


AlUme fra i Tifili del fvoco 


tMk Capamdk 

I vigili costretti a dormire ammassati in ambienti 
insalubri — Perchè non interviene il prefetto? 


Anche questa settimana sta gllerl del PCI si è recata dal 
per concludersi senza che sindaco per prote-stare contro ^ . 

nessuna schiarita si intrave- la mancata convocazione del JlrS 

da all’orizzonte della crisi ca- consiglio comunale e contro 
pitnlina. Da oltre due mesi, rinsensibilitk dimostrata Uno 
ormai, l'attività del comune a questo momento dai rap- 


ONE DEI QUARTIERI POPOLARI 


è paralizzata e 1 problemi 
della città, già gravi, hanno 
finito per accavallarsi in mo¬ 
do impressionante. Ieri matti¬ 
na una delegazione di consl- 


P.C.L 

Tesseramento: 
superato il 
90 per cento 


In questi giorni è stato rag¬ 
giunto e superalo il 90 per cen¬ 
to degli iscritti ris|»etto al 1908 
con risultati notevoli iti alcune 
sezioni della città e della prò 
vincia. I successi realizzati nel- 
razione per il rafforzamento 
polii ico-organizzatìvo del Parti¬ 
to rtimastrano la validità e le 
pOMibilita nuove che esistono 
dove il discorso sul ruolo e il 
carattere democratico e di mas¬ 
sa del Partito è stato legato 
■trettamente allo sviluppo della 
tniziativa e delle lotte politiche. 

Il mese di luglio vedrà impe 
gnate tutte le Sezioni per con- 
nolidare i risultati già raggiun¬ 
ti, L'obiettivo è quello di rag 
giungere il 100'"» alla fine dh-l 
mese, sviliwando. unitamente 
alle iniziative inUirno ai temi 
politici del momento e alla cam 
pagna della stampa, una atti 
sntà specifica di proselitismo al 
Partito e alla FOCI, 

Intanto la segreteria delta Fe¬ 
derazione dopo aver fatto un 
esame dell'attività -svtrita e dei 
ri.sultati con-seguiti nella campa¬ 
gna per il rafforzamento del 
Partilo ha deciso di premiare 
sette .Sezioni fra quelle che si 
sono particolarmente dii^inte. Il 
premio consi-ste in un viaggio e 
un soggiorno a Mosca in occa- 
giooe (^Ila prossima celebrazio¬ 
ne della Rivoluzione d'Ottobre. 
Le .Sezioni premiate sono quelle 
di Aotlia. Centocelle, Cinecittà 
(FATME). .Nomentano, Rtano, 
tattacaniini (ApoUon), Tor Lu- 


presentanti del centrosinistra. 
Al termine deU’incontro il 
compagno Renzo Trivelli, ca¬ 
pogruppo comunista, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Il nostro gruppo è stato 
ricevuto, su -sua richiesta, dal 
sindaco al quale ha illustrato 
le posizioni politiche del Par¬ 
tito comunista in merito alla 
crisi capitolina ed ha chie.sto 
la convocazione del consiglio 
comunale, convocazione che 
essendo .stata richiesta da ol- 
tre un terzo dei consiglieri 
avrebbe dovuto aver luogo il 
4 luglio. 

« Appellandosi a una inter¬ 
pretazione elastica dei termini 
di legge per il periodo entro 
cui deve essere convocato il 
Consiglio in questi casi, il 
sindaco ha comunicato al 
gruppo con.siliare comunista 
che il consiglio stesso .sarà 
convocato la prossima sefli- 
mana, l’8 o ni luglio. Il grup¬ 
po consiliare comunista ha 
preso atto di tale decisione 
criticandone il ritardo *. 

Il sindaco Santini si è quin¬ 
di impegnato a convocare il 
consiglio al massimo l’il lu¬ 
glio prossimo. La prome.ssa di 
Santini contrasta però con 
la notizia diramata ieri sera 
da una agenzia di stampa .se¬ 
condo la quale il Sindaco 
convocherebbe i capogruppo 
l'B luglio per concordare il 
calendario delle riunioni con¬ 
siliari. Porse Santini da una 
parte assume impegni e dal- 
raitra manovra per non man¬ 
tenerli? 

Per la crisi della Provincia 
secondo l'agenala « Presaepar- 
tout », tutto sarebbe risolto. 
Un accordo sarebbe addid-it 
tura già stilato fra 1 rappre¬ 
sentanti del oentrosinistra: Si- 
monelli (de), Riccardi (pai) 
e De Domlnlds (pii). L’ac¬ 
cordo sarebbe avvenuto su un 
proc<’*t>vn* sostan¬ 

za ricalca quello della pre¬ 
cedente amministrazione Me- 
chelli. Un ritorno puro e sem¬ 
plice al passato, come se nes¬ 
suna crisi avesse investito la 
coallslone di centroainlatra. 


Chiedono verde per i ^li 



Sezione PCI 

Assemblea 
operaia 
ol Tiburtino 

Stadera alle ore IH. pic.-iM) la 
fiiKlo della sezione Tihurtma del 
1*01 uia Tiburtina ?21K si suil- 
gc un'assemblea degli operai 
delle fabbncht' della zona. Fre- 
iten/ierà il «impaglio Mano Po 
chem. della Segreteria della Fe¬ 
derazione. 

L'assemblea ò indetta per di¬ 
battere la proixisla della costi¬ 
tuzione del Consiglio operaio 
della zona e cn'-tiimsce un mo¬ 
mento preparatorio della Festa 
dell'* Unità > di Settecamim. 


Da oltre quindici giorni delegazioni di madri di famiglia hanno 
cons«'gnato alla rqiartizione «imunale della .scuola petizioni, si¬ 
glate da migliaia di persone in minierosi quanieri imixilan. per¬ 
ché ramrninistrazione metta a disposizione dei bambini di qiii'- 
sti quartieri, durante restato, tutte lo scuole, i locali, le attrez¬ 
zature 5iportive. II Comune ancora non ha dato una risposta af¬ 
fermativa a tali petizioni. 

In tutte lo zone popolari, dalla Garhatella al Tusoolano, dal 
Tiburtino a fian Lorenzo. dall'.Mvio a Castel Giubileo, da Decima 
a Sottecamini, da .Monte Verde a San P.aolo. le donne stanno 
raccogliendo altre firme tra tutte le famiglie, perchè l'ammini- 
strazione venga, finalmente, incontro alle esigenze delle fami 
glie Infatti, ogni anno, alla fino deH’anno sscolastico, migliaia di 
bambini, figli di operai e modesti lavoratori che non possono pa¬ 
garsi le vacanze estive, sono costretti a restare sotto la calura 
in città, dove non esistono part'hi. attrezzature sportive e centri 
(il ripetizione, con grave rischio per la loro salute e por la loro 
iiKoIumità. 

.Mia Garhatella i cittadini chiedono, quindi, ohe restino aperte 
per i loro figli la scuola elementare e materna «Osare Bat¬ 
tisti *, in piazza Damiano Salili, e la scuola materna di piazza 
lamgobardi, con i relativi parchi e jvilestre. La stessa richiesta a 
San Paolo, per la « Principe di Piemonte » ed a Monte Verde 
dove le famiglie chiedono che i harnhini possano usufruire della 
scuola airaperto < G. Grilli ». N’KLL.A FOTO: il parco delia scuola 
lU'aperto * Principe di Piemonte » che dev^e essere aperta ai 
bambini del qusrtiert. 


E’ durata un'ora e mezzo la 
fuga di cinque cervi, che dopo 
aver sfondato la rete di recin¬ 
zione con poderose cornate, si 
.sono allontanati per i viali del¬ 
lo zoo scambiandosi effusioni c 
passando da una gabbia all'al¬ 
tra per dare un salutino ai 
* colleghi » in cattività. Per tutto 
que.sto tempo le porte dello zoo 
sono rimaste .sbarrate al pub¬ 
blico: poi i venti cacciatori - 
guardiani hanno concluso il « sa¬ 
fari » e i cinque ctrvi sono stati 
costretti a interrompere brusca 
mente la passeggiata per tor¬ 
nare nel loro « reparto ». 

F,’ successo ieri mattina, qual 
che minuto dopo Taiiertura dei 
cant'elli del giardino zoologico; 
i cinque «'rvi — quattro femmi 
ne c un maschio giovane della 
razza indiana * .\ctis » — evi 
dentemenle già d'accordo sulla 
fuga hanno preso d'assalto a 
colpi di corna la rete metallica 
del recinto che ha presto ce 
duto. I cervi non hanno perso 
tempo. SI sono allontanati a pas- 
.so di trotto per i \ lali, ferman¬ 
dosi ogni tanto per .scambiarsi 
qualche affettuosa cornata op- 
pure per dare una occhiata agli 


In Federazione 


Assemblea 

universitari 

comunisti 


Oggi pomsrigglo alla 11 
avrà luogo In via doi Fron- 
fani 4 un'aMombloa organlt- 
zala dagli unlvorsitarl co- 
muniiti >ul toma: c La tl- 
tuazloiw univoroitarìa. Il pro¬ 
gotto di loggo o l'inlilotivo 
dol PCI >. La dltcuuiono 
sarà Introdotta dal compa¬ 
gno (^brlolo GlannontonI o 
proisgulri In tuccotolvo a>- 
«ombloo. 

Tutti coloro chs tono Into- 
rooostl tono Invitati a par- 
tociparo; aarà distribuito an- 
cha il progotto di loggo o 
il documento politico gono- 
rolo dol Partito. 


altri animali. Naturalmente i 
cancelli dello zoo sono stati 


c scuole antincendi del¬ 
le Capsnnelle a Roma — si 
trova scritto in un opuscolo 
dedicato ai vigili del fuoco — 
sono fra le più attrezzate e 
moderne d'E^uropa ». A dimo¬ 
strazione di quanto si afferma 
nell'opuscolo edito dal mini¬ 
stero deU'Intemo. vengono 
pubblicate una serie di foto 
da dove è possibile farci una 
idea di quella che è ima gior¬ 
nata di < istruzioni » all'inter¬ 
no della Scuola. L’obiettivo 
coglie gli allievi intenti alle 
esercitazioni aEe scale, alle 
pompe, alle attrezzature di 
salvataggio e in altre decine 
di pose. Nella legante pub¬ 
blicazione del ministero non 
compaiano però mai fotogra¬ 
fie dei locali dove gli allievi 
trascorrono la notte e i mo¬ 
menti di riposo. Qui c'è una 
specie di « top-secret » per lo 
obiettivo fotografico: un mi- 
stc'io che non cela nessun se- 
gi-eto militare, ma una realtà 
che fa della moderna scuola 
antincendi delle Capannelle 
una qualsiasi caserma dello 
esercito di Francesthiellc. 

Gli alloggiamenti riservati 
ai vigili del fuoco e ai sot¬ 
tufficiali sono di quanto più 
arretrato si possa immagina¬ 
re. La situazione, già grave 
negli altri settori, diventa ad¬ 
dirittura insostenibile nei lo¬ 
cali dove è alloggiato il per¬ 
sonale in servizio alla 1. Co¬ 
lonna mobile di soccorso, lo¬ 
cali sistemati presso la Scuo¬ 
la antincendi. Qui i vìgili so¬ 
no costretti a dormire ammas¬ 
sali uno sull'altro, in ambien¬ 
ti insalubri, con poca luce o 
poca aria. In -320 metri qua¬ 
drati sono stati sistemati 114 
letti e 162 stipetti per ripor¬ 
re gli effetti personali. Ba¬ 
sta fare un breve calcolo, an¬ 
che mentale, per comprendere 
come ai vigili alloggiati in 
camerate non sia riservato 
neppure lo spazio per muo¬ 
versi. 

Le conseguenze di que.sta si¬ 
tuazione non si sono fatte at¬ 
tendere: recentemente fra i 
vigili della 1. Colonna mobile 
si sotvo registrati 4 casi di 
t.b.c. e uno di epatite virale. 
A nulla sono valse, fino a 
questo momento, le richieste 
di intervento delle autorità, 
n prefetto Migliore, direttore 
generale dei servizi antinoen- 
di. nonostante sia stato infor¬ 
mato di quanto avviene alle 
Capannelle dal sindacato na¬ 
zionale dei vigili del fuoco, 
non ha ancora preso alcun 
prow'edimento. La disastrosa 
situazione igienico-sanitaria 
degli alloggiamenti dei vigili 
delle scuole antìcench è sta¬ 
ta denunciata anche al mini¬ 
stero della Sanità dal com¬ 
pagno Nicola Guastamacchia, 
membro del consiglio di am¬ 
ministrazione del dicastero. 

E' facile comprendere il mal¬ 
contento e railarme che ser¬ 
peggiano fra i vigili costretti 
ogni giorno a vivere in am¬ 
bienti impossibili e insalu¬ 
bri. Da un giorno aH’altro si 
attende che il prefetto Mi¬ 
gliore si decida a prendere 
dei provvedimenti, portando 
un po' di tranquillità e di or¬ 
dine in quella caserma sban¬ 
dierata come « la più moder- 


frettolosamente .sbarrati, i visi- na e attrezzata d’Europa ». 
latori sono rimasti fuori chic 
dendosi come sarebbe finita la 
« caccia ». mentre venti guar¬ 
diani armati di reti e di cappi 
battevano i viali alla ricerca 
dei corvi. 

Il * safari » si è protratto, ap 
punto, per un'ora e mezzo, poi 
1 cinque « Vetis .sono stati pre 
SI (|uasi al lazo » e nconHotti 
nei recinto, dove nel frattempo 
la rete era stata riparata e nn 
foivala. Soltanto allora i can 
volli dello z<H) son stati riaperti, 
e 1 v isitatori sono regolarmento 
entrati, magari un p' delusi per¬ 
ché. ovviamente, tutti facevano 
il tifo (ler 1 corvi... 


Così oggi 
i turni 
delFacquo 

Oggi l'acqua mancherà 
dall* 14 alle 24 nelle $e- 
guenfi zone della città: par¬ 
te baita del quartiere 
Trionfale, parta baita del 
quartiere delle Vittorie, 
Flaminio, rioni Prati e 
Borgo. 


QuabU sAra aIIa 19,30 
parlArà Marita Rociano 

Manì/esfathne a 
piana Iraerio 
par la stampa 
eomanista 


I Questa sera, alle 19.30 si 
svolge a piazza Irneno la 
preannunciata manifestazio 
ne indetta dalle Sezioni co 
muniste della circoscrizions 
Nord. Il comizio delia com¬ 
pagna Marisa Rodano ver¬ 
terà sulla campagna della 
stampa comunista, sulle pro¬ 
poste di politica estera del 
PCI ed li ruolo del nostro 
partito per l'unità de! movi- 
mento operaio internaziona¬ 
le. .\1 termine del com.zio 
sarà proiettato un documen- 
S tarlo sull,! N.XTO Nella piai 
? za saranno esixiste mostre 
s sullo stesso problema. 

^ .Anche ieri sono continuati 
S 1 versamenti per la sottoscri- 
^ zione dell’# Unità ^ La sezio- 

I S ne dei PP.TT , che ha appe 
na concluso con successo la 
sua p-esta. ha raccolto e fat¬ 
to pervenire 200 000 lire. La 
Sezione di Cinecittà ha ver¬ 
sato la stessa somma- La ^ 
zione di Ponte Mammolo lire 
160.000. San Saba ha raccol 
to 16.000 lire e Pietralata 
«0.000 lire. 

Nel quadro della campagna 
della stampa altre riunioni 
hanno luogo oggi. .4 Campo 
Marzio avrà luogo stasera un 
incontro con i nuovi iscritti 
della Sezione. Parteciperà II 
compagno Ronzo Trivell.. se 
gretario della Federazione 
Un'as.semblea della cellula 
Fatme ha luogo alle 18.30 
presso la sezione di Cine¬ 
città. 

Infine stasera, presso la Se 
zione Portuense - Villini, si 
svolgerà Tassemblea dei Di¬ 
rettivi .sezionali della Circo 
.scrizione Portuense Partecl- 
s pera il compagno Roffa. che 
? introdurrà il dibattito sul riio- 
s lo as.soltn dal P(7T nella re 
z cente Conferenza di Mosca 
< dei Partiti comunisti 


il partito 


ASSEINBLEE — FiumicliM 
(or* 20): assamblaa con D'Ago- 
ttino; Sez. Contro (oro 20.30); 
dibaftite sul rapporto partito o 
sindacato con Votoro; Tor da' 
Conci (oro 20.30): Statuto dol 
lavorotsrl con Fuoco; Capono 
(oro 19): conferenza agraria 
con Agootinelll; Aricela (ore 
10.30): estentblee sui problemi 
opere! con Remano Vitale; Set- 
tocamlni (ere 17): dibattito sul¬ 
lo scuoia con Tino Costo; Tor 
do' Schiavi (ero 20.30): dibat- 
tlo sulla Confarenza di Mosca 
con Camillo Martine; Centocelle 
(ore 20.30): dibetflto sulla Con¬ 
ferenza di Mosca con Alberto 
Jscoviollo. 

RIUNIONI — Pomezia (ore 
11): riunione del Consiglio ope- 
role in Sezione con Greco; Ole- 
vene (ore 20.30): Comitato di¬ 
rettivo e Gruppo consiliare con 
Cesaroni; Segni (ore 19.30); 
Comitato direttive con Strufoldi; 
Macao - Statali (ore 10): C. D. 
e segretari cellule con Lo Co¬ 
scio; Trastevere (ore 20.30): 
Comitato direttivo con Bencini 
e DI Stefano. 

CELLULA POLIGRAFICO Gi¬ 
no Capponi (ere 17): Comitato 
direttivo con Di Stefano. 

OSPEDALIERI - Borgo Prati 
(oro 17.30): con Nicose. 

COMUNALI (ere 19, via La 
Spezia): C.D., segretari cellule e 
responsabili settore con BIschl. 

COMMISSIONE SICUREZZA 
SOCIALE — Riunione in Fede¬ 
razione (ere 19) con Giuliana 
Cioggi. 

ASSEMBLEE FCCR; Torpl- 
gnattara (ore 19): Fredde; Its- 
lia (ora 10.30); Belduccl. 


In un cantiere di Cerveteri : è grave 

Eklile giù dal ponte 


Un oiH>raio di 46 anni si trova 
rii'overato in gravissime condi¬ 
zioni IH ospedale a seguito di 
una caduta da un'impalcatura 
iH'l cantiere m cui stava lavo 
rando. La disgrazia è accaduta 
ieri nella tarda mattina a Cer 
Veteri: Livio Moretti, nn ma 
novale che abita in via delle 
.Sette \'enc. mentre stava tra 
s|K»rlando una tavola in cuna 
ad un'impalcatura alla circa 
quattro metri. tH'r cause che 


SETERIE 

Stoffe per 

uomo 

BIANCHERIA 

per corredi 

Tappezzeria 

TENDAGGI 


non sono ancora state accertate, 
ha perso l'equilibrio ed è pre 
cipitato a terra con un grido. 
I SUOI compagni di lavoro lo 
hanno subito soccorso e poi con 
una macchina lo hanno tra.spor 
tato allospedale S. Giovanni 
dove è stato ricoverato con frat¬ 
tura al capo e vane altre fe¬ 
rite. L'operaio infortunato è mol¬ 
to grave ed i medu.i si sono 
riservata la prognosi. 


Corsa del nord 

.Alle 18 di martedì 8 luglio, 
nella sede della .Associazione ita¬ 
liana per 1 rapporti culturali con 
la Repubblica popolare dcmocra 
tica di Corea, i senatori .Antonio 
Roasio o Giiisepiio rii Prisco 
terranno una conferenza stam¬ 
pa sul tema: t La Corea oggi » 
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« L'Italiana in Algeri » a Spoleto 


Il Confogiro 


Ucciso il ciarpame 


«Le nozze pìccolo-borghesi» ol Melisso 


ma non 


è arrivato 
a Torre 
Annunziata 


Seduzhui de! 
giovane Brecht 

I rìschi di una rìscoperta • Ipotesi e realtà dello 
spettacolo diretto da Roberto Guicciardini 


Dal Mftro iiTÌato 
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La riscoperta del « fioro¬ 
ne Brecht > è altrettanto af¬ 
fascinante e rischio'-'a (fatte 
le debite proporzioni) di quel¬ 
la del < giovane Mari ». Al 
/ascino e al ri.sthio non sfug¬ 
ge il regista Roberto Guic¬ 
ciardini, che, al Caio Melisso, 
propone per la prima volta 
in Italia Le nozze piccolo- 
borghesi: nucleo di un possi¬ 
bile. più ampio spettacolo, il 
quale dovrebbe comprendere 
un secondo atto unico dello 
stesso periodo. Lux in tene- 
bris. nonché scene tratte dal 
repertorio del comico popo¬ 
lare Kurt Valentin, legato a 
Brecht da fruttuosa amicizia 
e da comune frequentasione 
di cabaret. 

Le nozze piccolo-borghesi 
furono scritte attorno al '20. 
l'epoca di B^al (citato in 
modo esplicito, con affet¬ 
tuosa auto-ironia) e di Tam¬ 
buri nella notte, fi •''‘t ritro¬ 
va. a un alto grado di con¬ 
centrazione satirica, lo spiri¬ 
to scapigliato. irriverente, 
canzonatorio che animava il 
drammaturgo in quegli anni 
di apprendistato teatrale, iVeI 
riprodurre, esasperando il 
colorito e il ritmo, la bana¬ 
lità del linguaggio quotidia¬ 
no. Le nozze piccolo-borghesi 
(che ebbe la sua « prima > 
tedesca nel '26) pud perfino 
anticipare (come è stato no¬ 
tato da Paolo Chiarini) te¬ 
mi e forme dell' < assurdo > 

Si tratta, in breve, della 
descrizione d’un pranzo ma¬ 
trimoniale: i due sposi, il pa¬ 
dre e la sorella di lei. la ma¬ 
dre di lui. gli amici invitati 
sono gentarella, che scim¬ 
miotta i rituali delle classi 
< superiori *, ma non riesce 
a nascondere la propria vol¬ 
garità e scurrilità: questa 
mancanza di * stile * finisce 
peraltro con l'essere l’unico 
titolo di merito di quelle per¬ 
sone, l'unica loro potenziali¬ 
tà rii:uluzionnria, al livello 
della natura se non della sto¬ 
ria. Cosi, quando i mobili, 
che il Giovanotto si è crea 
lo con le sue mani, sono già 
andati in pezzi l'uno dopo 
l’altro, sotto il peso maligna¬ 
mente accentualo degli ospi¬ 
ti invidiosi, l'ultimo — il let¬ 
to — sarò riffima di una co- 
sciente distruzione da parte 
di marito e moglie; dissol¬ 
ta dal pettegolezzo la pieto¬ 
sa mascheratura della « pri¬ 
ma notte» (poiché la ragaz¬ 
za è incinta), anche i feticci 
e i tabù della morale codi¬ 
ficata vanno aWaria, con una 
certa allegria. 

Questo Brecht poco più 
che ventenne, ancora sotto lo 
influsso dello espressionismo 
(e, più indietro, di moduli 
Tiaturalisfiri), ma oggettiva¬ 
mente imparentato con le 
avanguardie storiche», bef¬ 
fardo d’strultnre di conven¬ 
zioni e di idee correnti, non 
può tuttavia non vedere ac 
cresciuto il proprio peso dal¬ 
la prospettiva di quella che 


.sarebbe stata la sua piena 
maturità ideologica i-d arti¬ 
stica. < Datarlo » eccessiva¬ 
mente, come fa Guicciardini 
anche con l'ausilio dei co¬ 
stumi di Lorer.zo Chiglia 
(meglio la scena, quel gelido 
semictlindro sudo sfondo e 
quei panrielli di lamiera on¬ 
dulata. e quei legnami non 
verniciati, che davvero sug¬ 
geriscono il gustoso, ricorren¬ 
te motivo della colla fresca): 
< situarlo » in una temperie 
troppo precisa, anche con il 
contributo delle musiche sal¬ 
ta Weill » di Sergio Libero- 
vici (abile ricalco, non di¬ 
scutiamo): tutto ciò può ri¬ 
durre a ipotesi nostalgica il 
già azzardato concetto di un 
Brecht anti brechtiano. E. del 
resto, dove vanno a nascon¬ 
dersi quelle < analogie estre¬ 
mamente chiare con la nostra 
società ». di cui si parla in 
una nota aggiunta al pro¬ 
gramma? Vero è che tali 
analogie consisterebbero poi 
nella grande scoperta secon¬ 
do la quale oggi il proleta¬ 
riato aspirerebbe sempre più 
a « imborghesir.si », a * inte¬ 
grarsi nel si.stema ». invece 
di « portari'i una carica in¬ 
novatrice ». Ennesima idea 
corrente (cioè falsa), degna 
di entrare, per la sua lapi¬ 
daria sommarietà, in un nuo¬ 
vo dizionario dei luoghi co¬ 
muni. 

L’aspetto più positivo di 
queste discutibili Nozze ita¬ 
liane, ci pare da cogliere nel 
tono unitario della recitazio¬ 
ne, cui è impresso un timbro, 
se non di « .straniamento » 
assoluto, di efficace distac¬ 
co. Per impegno e puntualità, 
gli attori sono tutti da cita¬ 
re: Palla Pavese. Egisto 
Marcucci, Olga Gherardi, 
Carlo Bagno, Laura Fanti, An¬ 
drea Matteuzzi, Laura Man- 
nucchì, Marcello BartoU, 
Giorgio Naddi. Succes.so ca¬ 
loroso: repliche il 4, il 5. il 
7 luglio. 

Aggeo Savìoli 


Faranno compagnia 
insieme Lionello 
e la Gravina 

Alberto Lionello e Carla Gra¬ 
vina faranno, nella prossima 
stagione teatrale, compagnia in- 
.sieme. Lo ha annunciato ai gior¬ 
nalisti Alberto Lionello impegna¬ 
to. in questi giorni, in un film 
di Massimo Franciosa, t Abbia¬ 
mo in programma una commedia 
di I-iici.Tno Vincenzoni in veneto, 
un testo sul tipo di Signore e 
Signori — ha detto Lionello — 
Un giorno nella morte di Joe 
Eoa di Peter N'iehols (l'ho ve¬ 
duto a New Vork interpretato 
da \lbert Finney. che è bravis¬ 
simo) e. speriamo, una novità 
che Alberto Moravia ha promes¬ 
so a Mario Missiroli, il quale 
sarà il regista della Compagnia. 
L'esordio dovrebbe avvenire in 
occasione dell .Autunno pado- 
\ ano ». 


INDEHO DA RADIO SOFIA 

Concorso a premi per una 
corrispondenza sulla Bulgaria 


In occa.sione del 2.5* annivei^ 
sano della rivoliizione socialista 
in B.ilgana. Radio Sofia bandi- 
.<*00 un concor.so per una corri¬ 
spondenza sul tem.a: « IJi Bul¬ 
garia nel 1969, Co---a sa:»elc del¬ 
lo sviluppo della Bulgaria du¬ 
rante I venticinque anni di po¬ 
tere popolare »• 

Tutti possono concorrerx' espo¬ 
nendo quanto hanno conosciuto 
— attraverso viaggi, letture, con¬ 
tatti ecc. — e fornendo giudizi 
e valutazioni sullo svilupp.! della 
Bulg.iria dal 194-t a oggi. 

Pos.'.ono es.sere t-attati, ,sepa- 
rfitumenie o i ongiuntamente, i 
aeg'.jenti gruppi di argomenti: 

— ccon-emia. agricoltura, in¬ 
dustria. edilizia, sanità, i-truzio- 
ne. .scienze e arte: 

— il molo di eminenti figli del 
popolo bulgaro nel movimento 
pToifreasivo dei lavoratori del 
mondo intero, u contributo della 
Bulgaria alla lotta antifaacista 
e alla resistenza; la politica 
della Bulgaria nel quadro della 
lotta per la pace e la compren- 
aione internazionale; 

— la natura, ij folclore, le lo¬ 
calità di villeggiatura marine e 
montane della Bulgaria; 

— i rapporti eoonomici. poli¬ 
tici e culturali fra l'Italia e la 
Bulgaria. 

1 lavori (della lunghezza da 
S a 5 cartelle dattiloscritte) do- 
«nano essere redatti in forma 


di corn.spondenza da leggersi ai 
microfoni di radio 5>ofM nel cor¬ 
so delle traS(ni.ssioni per gli 
ascoltatori italiani. Esse dovran¬ 
no essere spedite entro il 15 lu¬ 
glio c.a. (data del timbro po- 
.sfalei a Radio Sofia - Trasmis¬ 
sioni per l'Italia • Viale Dragan 
Zanknv 4 - Sofia - Bulgaria — 
e ."erare nome, cojrnome e indi- 
1 rizzo del mittente, 

n concorso è dotato dei se¬ 
guenti premi: 

1) Due premi consistenti In 
un .soggiorno in Bulgaria da! 1.5 
al 25 settesobre, comprese le ,spe- 
,sc di viaggio da Roma e ritorno. 

2) r-nqiK* premi consi.'tenti ir 
oggetti d'arte applicata bulgara, 

3) Trenta premi consistenti in 
« ‘Msivenir » bulgari. 

4) Premi di consolazione a 
tutti gli altri partecipanti, con¬ 
sistenti io francobolli, libri e di¬ 
schi. 

1 risultati saranno annunciaU 
da Radio Sofia nelle trasnnssioni 
del S agosto. 

Radio Sofia trasmette In lin¬ 
gua Italiana tutte le aere: 

— dalle 20 (ora legale italia¬ 
na) alle 20.23 su onde corte di 
m- 30.93 . 41.35 • 49.42: 

— dalle 22.30 alle 2.3 su onde 
corte di m. 31,19 e 50.62; 

— dalla mezzanotte alle 0.30 
«j onde corte di metri 30,93 e 
49.42 e su onde medie di me- 

l tri 352,7. 


Rossini 

La ragia dal giovane Charaau ha solla* 
vato uno scandalo ingiustificate - Eccal- 
lanta la direziona di Thomas Schippars 


Dal nostro inriato 
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n fatto è che il mclixiram 
ma — Ojiii — per no;, non 
costituisce lo stesso s divcr- 
tinu-ntd » clic :it* traevano 
gh antenati di cv.nto e più 
anni fa. I-o corìsideriamo. il 
mi-k>dramnia (quello antico, 
dei bisnonivi). un oggetto 
t sacro » e anche un tabù, 
da contemplare e venerare 
in teatro come in un .'tia.seo. 
Se poi qualche evenienza in 
sorge a strapazzare questo j 
t oggetto » .lacro eccoci pron¬ 
ti a gridare allo scandalo, 
turbati. 

Turbamento e «candalizza- 
mento si sono pr<yiotti in 
buona parte di quanti (pub¬ 
blico e intenditori) hanno vi¬ 
sto lo spettacolo, anzj il su- 
perapettacolo preparato dal 
Xn Festival F.' sembrato un 
i-ìiassacro o una dLssarrazio- 
ne di Rossini. 

n dissacratore è un ffiov a 
ne: il brillante e bizzarro 
regista francese Patrie© 
Chéreau il quale, trapiantan¬ 
do nel teatro lirico un costu¬ 
me (buono o cattivo che sia, 
non importa stabilirlo ades¬ 
so) attecchito in altre atti¬ 
vità teatrali, ha inventato in 
torno air/toliana in .Mgeri 
(181,3) di Rossini — che so¬ 
litamente sta appesa alle i 
nerti pareli dei musei — una 
cornice nuova. p<'r Io meno 
diversa dalle più con.siiete. 

Chéreau — dirv-mmo — si 
è tolto dai piedi il vecchio 
annamentario liiir-o (forse 
un po’ troppo alla svelta, 
come .se uno. per togliersi i 
pantaloni, si tirasse giù an¬ 
che le mutande), facemlo 
costruire sul palcoscenico 
del Teatro Nuovo lo < soac- 
cato » del Teatro Melisso 
(dove tanti anni f.i si ebbe 
una rappresentazione della 
Italiana in .Algeri), c riem¬ 
piendolo di gente (affaccia¬ 
ta ai palchi), ha improvnnsa- 
to. siri confine tea il teatro 
v-ero e quello finto (non ci 
.sono altre .scene), la rap¬ 
presentazione delTopcra. 

Raramente apnare neH'ab 
bigliamento degli interpreti 
qiialc<->sa che richiami una 
turcheria, avendo messo il 
regista, diavolo di uno Ché¬ 
reau, quasi tutti in frack: le 
guardie i marinai, il coro, i 
cortigiani gli sfruttatori del¬ 
la situazione, eoe II che non 
é una bnitta idea, conside¬ 
rato anche come il frack — 
elegante — pos.=a nascondere 
e prof egire re — .si fa per dire 
— le situazioni più ambigue 
0 nroprio losche. 

Prima della Sintnnin della 
opera e prima del secondo 
atto c'è — è un’altra inven 
zione di Chéreau — un pre¬ 
ambolo io prosa, recitato, 
con dialoghi di presunta gen¬ 
te del luogo (la gente di tan¬ 
ti e tanti anni fa), di turisti 
.stranieri che a volle, per la 
verità, sembrano fare di 
Ktxileto una capitale ountH a 


eo.ra ingombra le passibilità 
di ri:mo\ anvnto delio spet¬ 
tacolo lirico. La cosa. pvai. è 
tanto p:ù accettabile, in quan¬ 
to per la parte mirsicale la 
Italiana in Algeri è una me 
ravigl'.a; orchestra stupenda 
(quella di Trieste); airo 
deirrniversità del Michigan 
fin frack). pungente, preci- 
.si) e sp Vi toso: cantanM per¬ 
fetti: F.nzo Dara un Miista- 
fà presi’gioso per brio, so¬ 
lennità e s.sp'en/a soeniro- 
vocaie; Patricia Kern. mez- 
7o«uipr,ano di rara comoostez 
za stilistica: Pietro Bottaz- 
zo (fu anche ottimo interpre¬ 
te dell’Ofel/o rossiniano), un 
tenero e lieve Lindoro; .Al¬ 
berto Rinaldi, un indiavola¬ 
to. ma furbo e prezioso Tad¬ 
deo; BeniUi Valente, iin'El- 
vira maliziosa: straordinari 
anche Nitori Condò. e Ray 
morifki Mvers. 

Negli inserti in prosa. Lu¬ 
ciano Rartoli Mauro Bron¬ 
chi, Carlo Castellani e Remy 
Germaiu -si son fatti sentire 
con bello spicco 

Thomas tVhippcrs ha com¬ 
pensato certi scatenamenti 
scenici con un suono dolce, 
levigato e affascinante, più 
incline al mezzo suono (vie¬ 
ne così alla ribalta un Ros¬ 
sini casto, misurato, limpi- 
d<). miracoloso) che alla e 
sferìore vistosità fonica. In 
somma, una novità, con una 
opera * vecchia » .Al di là 
della cronaca, que.sto è il 
punto importante dello spet¬ 
tacolo. e il suo vero svic- 
cesso. 


Il To.itro deU'OiK'ra ha man¬ 
dato qiie.st'anno a prendere pos- 
.so.sso delle Terme di Carae.illa. 
anziché le consuete ’ egizie 
coorti ;. I patrioti c Uh arcieri 
sv:/zeri del r Guglielmo Teli - c 
con Rossini ha dato il via alla 
st,agione liru-a estiva. L'idea di 
presentare al grande iiiibhheo 
di Caraoalla un'oi>era come < G-u- 
.glielmo Teli » — la cui impor¬ 
tanza. da Berlioz ai nostri tem- 
1 ) 1 . é unii crsalmciitc rieono 
scinta — ci troverebbe d'accor¬ 
do se lo speli aeolo non fosse — 
eome purtroppo è — modesto e 
Ijalesemente raffazzonato 
Difficoltà d'ordine finanzia¬ 
no hanno irnpiMito la realizza¬ 
zione di un nuovo sfarzoso aj- 
lestimcnto. La cosa potrà di¬ 
spiacere agli organizzatori di 
visite * Roma by night ». non 
a noi ohe abbiamo sempre la¬ 
mentato come un inconveniente 
la preponderanza delle compo¬ 
nenti spt'ttacolari nelle rappre¬ 
sentazioni a Caracalla. .Ma te 
iniamo che questa edizione del¬ 
l'opera lascerà insrxldisfalli s.a 
1 turisti, sia gli appassionati di 
miisi'va. 


TORRE ANNUNZIATA. 3 
La carovana canoptnta « 
rumorosa del Cantagiro ha 
fatto sfaserò il suo tni/resso a 
Torre annunziata, accolta da 
una folla abbastanza numero¬ 
sa di giovani fatis. 

Lo capitate del Sannin ha ri- 
servato ieri al Cantagiro una 
aeeof^lenza calorosa che ha 
provocato qutdehe disordine, 
anche perché lo spettacolo ca¬ 
noro ha coinciso con la festa 
di una Madonna patrima della 
città. Sei campo sportivo gli 
spettatori dei po.-ni di minor 
prezzo hanno scavalcato la 
rete di divisione e hanno int a- 
.so il settore dei distinti e. in¬ 
fine, anche quello riservato 
agii invitati. AVI corso dello 
spettacolo — che .«i é svolto 
regolarmente — la folla si é 
spinta fin sotto il palco e piano 
piano folti gruppi di giovani 
sono penetrati nel « recinto » 
dei cantanti. 

La serata ha riservato anche 
un risultato sorprendente: in¬ 
fatti il napoletano Mas.-<imo 
Ranieri, che in pratica € gio¬ 
cava in casa » non ha vinto 
la tappa ma è stato superato, 
anche se solo da un punto, dai 
Camaleonti (51 a 50). Ranieri 
però conserva sempre la ma¬ 
glia rosa. Il terzetto di testo 
Sfatti non è mutato nemmeno 
a Benevento: dopo Ranieri se¬ 
guono sempre t Camaleonti e 
Lucio Battisti. 

Nel girone *B». tin’alfra 
sorpresa: la rimonta di Paolo 
Mengoli che, pur piazzandosi 
ferzo nella classifica di tappa, 
ha ripreso Rossano in testa 
alla classifica generale. Men¬ 
goli subito dopo la propria esi¬ 
bizione era molto abbattuto ed 
ha pianto: la giuria gli aveva 
assegnato 46 punti e, in quel 
momento, il giovane cantante 
vedeva ormai svanire le pro¬ 
prie speranze di sncce.s.so. 
Quelite sono poi rinate quando 
è stato il turno del rivale che 
ha ottenuto due punti meno di 
lui: < Sono di nuovo in testa 
— diccia felice Mengoli — e, 
.sebbene sia in condominio con 
Rossano, ciò è sempre molto 
bello ». 


visto le danze del primo e «lei 
terzo atto in.serite conveni<>nte- 
mente nel contesto dell’opera : e 
anche questa volta — le coreo¬ 
grafie sono eh Attilia Radice -- 
siamo rimasi: con il deside 
no insoddisfatto. Ciò non vuol 
dire, naturalmente, che non sia¬ 
no degni di elogio i halleniu: 
la Matteim. il Ramò, lo Zap‘ 
pol ni. la Gatte!. la Latini, la 
Titt.i. il .Maiorani e, via via. la 
(’olognato, la De .Simone. la 
I.ollohrigida, la [,uzi. la l’ao 
letti, la Truglia e Giuditta 
Ramo. 

Ineccepibile, come .sempre, 
il coro ti retto d.i Tullio Boni; i 
costumi — di --t ip tradizionale 
— sono di KiKlolfo Monaco. 

.-Mia prima th ieri sera (lo 
spettacelo mauuurale era fissa¬ 
to per mercoledì, ma la pioggia 
ha mandato — com'è noto — 
tutto all'ari.i) il pubblico ha 
applauti'.to con calore. 5>nno pre¬ 
viste cinque repliche mentre lu¬ 
nedi, arrn.i. sulla sua qua¬ 
driga, il -stjìito Ratlamés. 

vice 


Erasmo Valente 


Con il « Guglielmo Teli » 

Alle Terme dì Caracalla 
apertura in tono minore 


Tutti, ad escnipio. si interes 
.sano di Napoleone. ** secno 
no le vicende delle famose 
battaglie «yme il giro tli 
Francia. Questo potrà «em 
brare esa.gerato. ma ha una 
.sua intenzione corrosiva, i 
roniea groltesc.i: il voler 
mettere in risa’to cioè la 
rnntiniiità rl'iria oeMilanza e 
dì una siiporfìrialità della 
gente che corre sernn’'e aj)- 
presso alla no‘'7'a dei eior 
no, per cui la bit'ailVo d; 
Napoleone vi: ne sef'iiì*') eo 
me la partita d’una ponol.are 
smiadra di calcio In ques'n 
clima di eh'acchirriceio 
pseiido storico, piazzaiolo e 
salottiero, rustico e raffina 
to. Chéreau fa esplodere fi 
nalmenèe la ' follia » della 
Jtniinna in .Algeri: la favo’a 
della hhnna Isabella che. ra¬ 
pita dai eorsari (in frack* 
la pirateria veste gli abiti 
della migliore società), si 
.sottrae con astuzia alle mi¬ 
re di Miistafà. riuscendo a 
svignarsela, a bordo della 
stessa nave che l'aveva ra¬ 
pita. in eoenpacnia deU'uomo 
IO degli uomini) ehe ama. 

n Festival non ha fatto In 
tempo (il temf.,) è denaro) a 
distribuire al pubblico i co¬ 
stumi tradizionali dell'opera, 
perchè l'idea poteva essere 
quella di mettere in frack 
gli interpreti e in ro^'eni 
melodrammat'ci quel pubbli¬ 
co che — oddio, che scanda 
lo! — non sa distaccarsi dal 
la pigrizia di vedere l'opera 
onme ima piacevole carneva¬ 
lata. Certo, qualcosa della 
girandola acceea da Chéreau 
finisce col dare un po' di 
fa.stidio. ma si tratta di un 
bel fuoco d’artificio, spesso 
geniale, e — peraltro — af¬ 
fatto lecito specialmente in 
un Festival che non voglia 
celebrare certe tradizioni 
come un mortorio. Chéreau. 
insnmma, non ha ammazzato 
Rossini, ma — questo si — 
ha fatto un tentativo di am- 
1 mazzere U ciarpame che an- 


!,' inpossibilità di fare lo 
» ^Iieltacolono ■> avn'bhe dovuto 
far sentire con maggior forza 
l’esigenza di una regia viva c 
riL'oiosa e infatti .Attilio Colon¬ 
nello tia di( Inarato d: aver vt 
luto fenl.are — presentandol i un 
‘ Gugl.elrno Teli -• diiues-.o. 

'( .irnifii ato - - un'opera/, one 
d, aggiustamento stihsticu, d 
vili. [leni, non siamo riusciti ad 
individuare le linee, 

Luo spettacolo alle Terme di 
C,ir icai'a e^nie uu mimi part. 

■ 'olnre fti scenograf-.i : invece 
'1 (ump'to dt inoalan- su alla 
h'-'!'e rneglai (|ualche <'o^a. ut; 
'i//i’ulo ! fondi rii magazzino, 

( -'ito affili.ito a Giov.pini Crii 
c,.i'i:. hr.iv s-imo rlirt-Uiirt' ti¬ 
si l 'i.i ma non dotato di (|ualit.‘i 
l.iumalurgiche. L’immenso pal- 
(o-teriico aira[>orto psigt* una 
[irc-en/a massirt'ia di consti e 
fii iom[)ar'-r ohe devono t)iir sa 
IMTo tome muoversi. L'inseri¬ 
mento de' protagonisti in gue 
sto (luadro crea comprensibili 
problemi d'equilihno 

A tutte riuesle esigenze si va 
iP'oiitro non aiiplicaudo il firin- 
■•ip.in del •* siamo poveri, ognuno 
SI arrangi eorne può ». ma Iro- 
vanrin un asse dello spettacolo, 
farendo ruotare il tutto attorno 
ali un'ifli'a iinifiratricei che. ap¬ 
punto. in rjuesfo caso ci pare 
ehe manchi 

L'esecuzione musicale è. nel 
rinsieine. decorosa; ma sta¬ 
volta occorreva qualche rosa di 
più. (pialche cosa (he permei- 
Ics-.e di compensare le lacune 
della scena almeno valorizzali 
do lo s|)lendore vocale dei prò- 
lagoni-li Rruno R.irtoletti è seni 
[ire ((uel direttore energico e 
attento (he sappiamo, ma cloh 
biamo dire che ci è parso più 
convinto e convìncente in altre 
circostanze. .Alla prova gene¬ 
rale ^ sulla base della quale 
scriviamo questi appunti — si 
è avuta perfino l’impressione 
che i rajiporti fra cantanti e or¬ 
chestra fossero abbastanza im 
provvisati. Pu<) d,arsi che. su¬ 
perata la fase di rodaggio, le co¬ 
se vadano meglio perché i com 
ponenti del « cast t vtKale sono, 
se esaminati individualmente, di 
tutto rispetto: da Giangiacomo 
Guelfi a Luigi Ottolini, da Mar¬ 
cella Pobbe a Vera Magrini, da 
Eletta Zilio a Mario Rinaiido. da 
Plinio Glabassi a Bruno ,Seba- 
.stian. da .Arturo Porta a 
Giuseppe Forgione e a Gabriele 
De JullS, 

Non ricordiamo mai di aver 


le prime 

Cinema 

I morti 

non si contano 

li t.U)!.j <• |ii“." io meno veri- 
t.ero 1:,) 1 . 1 'ro, è la battuta 
( he io s[»elt.)iore comune ha 
coni.ito. g'à d.i .'inni, per un 
t.il geiK-ri di film oggi sul 
1,( sir.iil.i (iei!'c--tmz,ione Jl ire 
•stern ca-crei ( io ^ è ormai un 
cumulo (Il (adaveri; un lugu¬ 
bre « omaggio > che la moda 
tifili- .d s',ionia capitali.stico 
ciccm.i'ogr.d’.t o. che sarà tra 
volto dai s,i,)i stessi prodotti. 
I morti non contano — una 
cotiroduzioue italo ■ iberica di 
retta (1.1 R. Rumerò .Marchent, 
e interpret.da da .Antony .Sto 
phen. .M.irk Damon — è la 
.stona (li due ( ac datori di ta¬ 
glie (iip indossano i panni di 
Mcriffi. per imperversare ugual 
mente, con la stella lucente sul 
tH'tto, conilo 1 scattivi» del¬ 
la zona. K quando cominciano 
a cantare ie pistole non ci so¬ 
no santi (he le po.ssano fer¬ 
mare... Sclierino larghissimo 
[)er inquadrature microbiche a 
colon. 

vice 


<€ Conionissima » 
cominctrà 
il 27 settembra 

La nuova edizione di * Can- 
zotiissima », in fa.se di defini¬ 
zione in questi giorni, comm- 
cerà le tra.smissìoni sabato 27 
sottomlire e durerà, come la 
precedente, 16 settimane per 
terminare il 6 gennaio, data 
fissala per U condusione (Mia 
lotteria di Capodanno. La RAI 
ha già preparato il meccanismo 
e il programma della trasmis¬ 
sione <d>e ora dovranno essere 
approvati dal Ministero delle 
Fifunie. 


PAG. 7 / spettacoli 




Replica 
del « Teli » 
e prima 
di «Aida» 
a Coracalla 

Ut'oiaiu. •illv -i. rcplicd jil«- 
IVriiH- ,li Cai.ic.illd. ilei ■' (•(>- 
gllrlmu Teli V di (ìioaccbiiio 
Ho-isiui. diretto dal m.iceiio 
Udou) Ranoli-iii (rappr n 2'. 
l'oii la t<‘C>a di .Attillo Coloti- 
:ivU>> Componizioiiv M-\*mca di 
(ìtovaiini Ciooiaoi Mat-)*tro del 
i-oro Tullio Bolli Inirrpreli 
piiticipaii Marcella Bobijo. 
t.illgl Ottolini. (.iiarifiaconir) 
Cucin. Mario Rinavido l.ung- 
ill 7. allo ‘.'Vt -1. pi ima di 
. Aul.i •' dt \'crdi. diretta dal 
fisai^iro Francc'co Crisiofoli. 
•cgia (il Bruno Nc'fn lutei- 
proli principali- Virginia Ze.i- 
ni. Fi.inca Mali lucci. Angelo 
Moli, Mallo .Seleni. Kaffatle 
Vrie e ."salvatore Catania 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

I.un»*dl alle L'I.l.S nel giardino 
iletr.\vxMdemi.i iVi.i Klaiiii- 
nia tuli conecilo del clarliiel- 
ti»la (V-.orgO) Hiajigar In 
psograiniu.i Hralitn-i. Sclni- 
in.mn c Wcliern lliglietii in 
vendila alla Fll.ti nionica 
1,117'.SKi I 

ASS, ML sic:ALE ROMANA 

>taae! a a'.Io 21 IM* CIiioHtio 
de' Ccnovial concerto del 
Uno SantolKiuido. Negrotto 
l'.inibiaao 

HASII.ICA DI M.ASSENZIO 

St,iS(‘ia alte concerto 

rlnelto da .-\nilrca Paridi* In 
progratnnia nvuatclir di Mo- 
za!t. C'ihedini, l'iaikowtikl. 

SOLISTI DI ROMA (PeUzio 
Bravili P.i» -S PiinUleo) 
Iloinenica e lunedi alle 21 .IS 
inunic.i da c.iinera ili Searial- 
ti. .-Vi'. osti Ft.ieli, Viotti. Tele- 
rnann e Samtn.irtini 


TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Al Giaiiicolo) 

Lunedi alle L'I.itU EState di-ila 
prosa « .AnHlrioiie • di Plau¬ 
to Regìa Sergio Atntniiata 
con .Aloifi. Chiari. Donato. 
Lai ice, Pasquini. IJonini. 
BEAT 79 

.-Mie ZZ eccezion..le nnieo con- 
ceilo J.izz pi-i rUiilenti e gu>- 
v.mi (il Steve I.aev 

BORGO S SPIRU'O 

Domenica .die 17 C.ia D'Oii- 
glia-Palmi presenta • Baglio¬ 
ri di Iure alla corte di Fro¬ 
de > 3 atti III 4 quadri di L. 
Siinene IVezzl familiari, 
ELISEO 

Saggi annuali di danze. 

fesiival dei due mondi • 

SpfU.KTO 

TKATHO SCOVO alle 20 
« .Xnieriran Hallei Conipaiiv -, 
C.MO MFLIS.SO alle 2(1 • l.e 
lio'/ze piecolii liorghefii • di H 
Hi-.'clil Cnil-_SA .s NICOLO' 

. oziando (iirln*o . dì L .Aiio- 
slo, riduzione di K Sangui- 
lieti Regia L. Ronconi. (Pren 
tW.’llHI ). 

FILMSTUUIU 70 (Via Orti 
d'Alibert 1-e) 

Alle 19. 21 , 23 • L'algle a delia 
trtrii ■ di Cocteaii Versione 
originale. 

FULKSTUDIO 

Alle 2'2 1 Rine* di Curii* 
Jones , la cliitarra clasnica 
(Il .1 P Jiiiii'-z. c folk br.isi- 
li.-ino con Pinlrir 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Riposo 

IL NOCCIOLO 

■All»- 22 musie.-j ja /7 .Mallo 
Fales folklore anierieano. 
OlOViiiini Crisostomo chil.ir- 
rista flamenen 

NAVUNA ZiHiu (Vis Sors, 2») 
Alle 22..30 : « Cosa mi dici 

man? > ron .A Cafiigrande e 

• Ma che c'entza la Traviata • 
ei ipio cabaiet tUtimi 2 gnu ni 

PAIA/.7,0 DEL LATEKANO 
(Cortile) 

Alle ore 21,:i0 li Gran tea¬ 
tro del mondo di Calderon 
de la Barca con C Gheral- 
di. L- Glzzi. M. Mariani, K. 
Sedlak, C Tamberlanl- Re¬ 
gia Andrea Camlllerl. Scul¬ 
ture sceniche di Angelo Ca- 
nev.Tri 
ROSSINI 

Alle 21,43 eia Er Pircolo 
de Rom.a dir. E Liberti con 

• Beh? «emo oneste pe' tra¬ 
dizione • di E Liberti con 
M Pace, n. Donati. E li¬ 
berti. B. Ciangola Regia au¬ 
tore 

VILLA ALDOBRANDINI (Vis 
Nsiinnsle • Tel. «74.196) 

Alle 2l,:itì XV E*tiile romana 
di rilecco e Anita Durante, 
Leila Duci'l con . via del Co¬ 
ronari • grande *iircp«*o eo- 
mì'-o di Andrea Maioni Re¬ 
gia C. Durante, 


VARIETÀ' 

AMBRA .lOVINEI.LI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I.a Molle del elorno dopo c.ui 
NI Hi. irido IVM III (i ^ e 
riv (iorrgio Bigio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel, .362.133) 

I.Tiltimii Milo delle aquile 
(pnrii.'i) 

Ali'IERl (Tel. ze0.iSl) 

gnarlaeiis. con K liouglas 


L« algit shs sg^slss* ss- 

ssBio si titoli dal fila 
eorrtsposdoso olla •«- 
guecie claacIfleozioBo per 
generi : 

A = AnestsrMo 

C = Coalee 

DA = DUegoo sniasta 

DO = Docsaeoiorlo 

DB = Uraaaatleo 

a = Giallo 

M Musicale 

g s Sentlaestole 

SA = Soilrlco 

SM = Sterieo-altologleo 

11 sostro glsdlalo tal fila 
Tiene esproose noi aedo 
Mgueste; 

ppppp := occeilosale 

= ottimo 
s Suono 
:: dlscieto 
4 = aediocre 
V M U a TleUto Si aU 
sorl di U nsnl 


A-MERICA (Tel. 5M.1W) 

l a rortlua di bamhii, t on D 
Dinvea .4 4 

AMAKES (Tel (IÌW.M7) 

1.0 strangolatore di | midra. 
con VV lÀ'leis (V.M 141 G 4 

LFPID (Tel. 77«.l3ti) 

l'Iashhark. ( on K H.ibstijm 
IVM 1?) UK 0^4 

ARCHIMEDE (Te). «7S.5C7) 

(. hiuKura estiva 

4RISTDN (Tel. 3U.2M) 

Motti, usa «era a cena con 
F Bulkan (VM 13) UK 44 
ARLECCHINO (Tel. 3SS.«S4) 

Senv report, con E Schiiman 
tVM IH) UK 4 

ATMNTIC (Tel. 7».UI.«9«) 

Tarian e II figlio della giun¬ 
gla, con M ìieiiry A 4 
AVANA (Tel. 51.1^.105) 

Hullitl. eoli .M*- wneeii O 4 
A\ EM INO ( lei. 57)i.l37) 

Tarzaii e il grande Home, con 
.M Henry -A 4 

BALDUINA (Tel. 

I a moglie giapponeie. con G 
Mosi'hin SA 4 

BARBERINI (Tel. 47L7«7) 

Z - L'orgia del potere, con Y. 
Mont.ind iVM 14) I»K 444 
BDUKiNA (Tel. 436.700) 

Dove osano le aquile, i-on R I 
Buiton (VM 14) A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735JU») 
Tarraii e II grande fiume, con 
M Henry A 4 

CAPITO). (Tel. 393,210) 

rniifessloni llillme di tre gio¬ 
vani spose, con H Vallee 

(V.M 1.4 1 S 4 

CAPRANICA (Tel 672.465) 

La rhamarir. con C". Dt-neiiw 

d ♦♦ 

CAPRANICIIE'ITA (T.672.465) 

Breve rbiusur.i estiva 
CINESIAK (Tel 709.24X1 
(ìli uccelli vanno a morire lo 
l*ern. con •! .'ìeberg 

(VM IH) UK ♦ 

cola DI RIENZO (TJSOAIM) 

Diario di una srbi/nirenica. 

con G. D'OiTiay DB 44 

CORSO ( l'rl. 671.091) 

Dllobre. di Eiaensiein 

DK 4Aee 

DUE ALUIKI (Tel. 273-2071 

Diario di una schirofrei.lca, 
con G D'Oi-siiv DK 44 

EDEN (lei. iOU.l»)) 

I n agente chiamalo Daggher 
con T' Moine (VM 14 1 -A 4 
EMBASSY (Pel. 070.245) 
Sciarada, con C. Grani 

r. 4eA 

EMPIRE (Tel. S55.«2'i) 

.Alexandre . . un uomo felice 

I pi ima I 

CURCINE (PisSBS lUlis « • 
EUR Tel. 591.0988) 

Come l’amore, con A. Lynch 

♦ 

EUROPA crei. 095 . 736 ) 

Kxodus, con P. .Newniaii 

l»R ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471J00) 

Chnisur.i estiva 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Girl Wlth PIsloI 
GALLERIA (lei 673Ji!«7) 
L'impiegato, con N. MiaiiFicdt 

(’ ♦♦ 

GARDEN (Tri. 50Z048) 

Diario di una schizotrenlca, 
con G D'Oisav DR 44 

GIARDINO Uri R94JH6) 

Biillitt, con S M*- (ijiieen G 4 

CiOLDEN (Tel. 753.lMl‘2) 
Serafino, con A relentano 

(VM 14) SA 4 

HOLIDAY (Largo BrnedcUo 
Msrcrilo Tel. 0.10.326) 

.Anatomia di un omicidio, con 
J StewaM O 44 

IMPEKIAIAilNE N. 1 (Tele¬ 
fono 606.745) 

II heirAntonio, con M. Ma¬ 
sti oianiii (VM Iti; UK 44 

1MPEKIAI.UINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.601) 

l'ila pillola per Lia (tnim.-i) 
MAESIOSD (Irl 706.006) 
Tar/an e il grande ttnmc. con 
M. Hi nrv .A 4 

MAIESnc (in 674.900) 
VcUow Submarine II sottii- 
m.iriiiu giallo DA 444 

MAZ/.INl (lei. SSI.H42) 

Dote osano le aquile, con K 
Horloii (VM 1-1 1 -A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

sacro e profano, cii G I.ol- 
lolir(gld.'i S 4 

MKTROPOI.ITAN (T. 609.400) 
Vedo sudo, con N Manfredi 

(' 4 

.MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
A saligne freddo i on H HIako 
(V.M 14 I DH 44 
MODERNO (Tel. 46112K.1) 

I 4 del Texas, con F .Siti.itr.-| 
A 44 

MODERNO SALCTTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I.a casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wakao 

(VM l-i) DB 4 

MONDIAL (Tri. 8.34.876) 

Flashback, con F Hohsharn 
(VM '.111 DK 4<4 

NEW YORK (Tri. 780.271) 

I 4 del Texas, con F .Sm,ttra 

A ♦♦ 

OLIMPICO (Tri. 302.63.1) 

La virtù sdraiata, i-on O 
.Shanf (VM 14) DK 4 


P.4LAZZO (Tel. 49.9031) 

La rortlua di Samku. con U. 
l)iir.\ea A 4 

PARIS (T«L 754J9i> 

Il gattopardo, con H Lanca- 

-ter UK 44e* 

P.VSQUINO (TH. 503622) 

The aaaustlnatioB buress (in 

originale i 

PlJtiA (Tel. «HOW) 

Inghilterra nuda 

(V.M IHl PO 4 

QUATTRO hXlNTANE (TsM*- 
no 499.119) 

I.'i>wekklunr del oiuslro 

priiiM I 

QUIRINALE (Tel. 463J69) 

l.'uumo ill(l•trata. con H Stei- 

ger _ OR 4 

QI IRINETTA (Tel. 670.012) 

Kva la venere kelv aggia 
I RADIO CITY (Tri. 464-103) 
Elvira Madigsn. c-tn P U«- 

g' ■ in.irlv S 4 4 

reale Uri. 590.234) 

Il gattopardo. c<m H. Lanca- 
*ter UR ♦♦♦♦ 

RK.X (Tri. 964.165) 

L'impiegato, coll N Manfredi 

V ♦♦ 

Rirz (Tel. 637.491) 

Hocco e i suoi {rateili 

RIVOLI (Tei. 460.993) 

Non (Irate II diavolo per la 
coda, con Y Mnntand 

(VM I4i 64 44 
ROI GE ET NOIR (T. 684.305) 
Le* crealures con C Dcnmw 
UR 4« 

ROYAL (Tel. 770.549) 

In minuto per pregare un 
Iklante per morire, con \. 

Cord (VM MI .\ 4 

ROXY (Tri. 970J04) 

A'iagglo al centro della terra, 
cori J M viHOn A 4* 

SAVOIA ( IVI. 965.023) 

Sacro r profano, con G. Lol- 
lobrigida » 4 

SISTINA 

Il circo, con C. Chaplin 

f ♦♦♦♦ 

SMERALDO (Tel 351.531) 

L'urto del giganti, con J Pa- 
lani-e UR 4 

SUPERCINEMA (Tri. 495.490) 

I morti non al contano, con 
A Stephen A 4 

TIFFANY (VU A. De PretiO • 
Tel. 462390) 

La guerra del mondi, con G. 

Barry A 44 

TREVI (Tel. iinJlf) 

Fusiiy Girl, con B Streisand 

M 4e 

TRIOMPHE (Tel 639.0003) 
Cnnfe-slnni intime dt tre gio¬ 
vani Npote, con R. Vallee 

(VM IH) S 4 

UMVERSAL 

(.'ultimo volo delle aquile 

(prime ) 

VIGNA CLARA (Tel. S30JS9) 

('urne l'amore, con A. Lvnch 

8 ♦ 

Seconde visioni 

ACII.IA; PutKerlo va alla 
guerra DA 44 

.AURIACINL: Riposo 
.AFHK'.A: Scacco iniernatlu- 
nale. con T Huntcr G 4 
.AIKONL; Giochi d'amore 
.ALASKA: l'ommando lulclda, 
con .A. Huy DR 4 

-ALB.A; Summit, con G M Vo- 
lontc (VMi IH) DR 4 

.AI.CL' II terrore del barbari, 
con C. .-Alonzo .A 4 

•ALCA ONL; Siiett.icoli ad inviti 
AMH.ASCI ATDRI : Commandos 
con I. V.in Clccf DR 4 
.AMBRA JitVlNKI.l.I: La none 
del giorno dopo, con M.olnn 
Hriiudo (VM U) G 4 e ri- 
vist.i 

ANIF.NF: I vichinghi, cm T. 

C’inlis .A 4 

APOLLO: Uulfy II re del dop¬ 
pio gioco, con J Cobiirn .-A 4 
.Aqi'II.A: I giochi deM'aranre 
.AR.AI.DO; Srl simpatiche ca¬ 
rogne. Con E.G Rohinaon 

<’ ♦♦ 

.ARGO-' l.e bambole del desi¬ 
derio, con V Bimnn 

(VM 14) G 4 
-AKILL; Il lungo coltello di 
l.oiidra, l'on K. Kinski (ì 4 
ASTOR: Buona sera aignora 
Campbell, con G. Lolliibri- 

gid.i 8 4 

.Al tìCSTl'S, I.'amantr di tìra- 
mlgiia, l'on (t M Vohmte 

(VM 14) DR 44 
.Al'RLLIO; Il complesso del 
ses.vo. con O Rccd DR 44 
.AI'KKO; Srxuaiatlon, con A' 
H.ed (VMi IH) G 4 

Al KOKA: Sette giorni dt fila. 

con li Knott* C 4 

Al'SDNIA: Citty cltt.v bang 
bang, con U. Van Dyke 

SA 44 

•AA’ORlO: l.e prolesalonisle. 
con K Matstin 

(VM 18) DR 4 
BFl slTO: (.'amante di Grami¬ 
gna, con M. Vnlonte 

(VM 14) DR 44 
UDITO; Il giro del mondo In 
80 giorni 

BRASI!.: Genllcmen -In uccidi 
HKI 8 TOI.: La spiagiga rossa, 
con f. VVildf DR 4 

BROADAVAA: I n agente rhla- 
maio Daggher. <"n 1 Moore 
(VM l'i \ 4 

CALIFORNIA: Dove o-aiio le 
aquile, con H Riirtiin 

IVMi H) A 4 
CASSIO: l.'avventiirirrn. con 
•A Qniiin DR 44 

CASTLI.LO: I bastardi, con G 
( ., ■ ! 11111.1 ( V NI IH) li 4 

CI.ODIO: t.a notte dell'aggiia- 
lo. \ 00 (', l'ock DR 4 
COl.OP.ADO: (.'artiglio blu, 
(■■MI K Kinski (VM IH) G 4 
COR ALLO: lo non perdono iir- 
cido 

Citis i'AI,1,0: Il te.schlo di I.on- 
ilra, con .T Fiichshct gc <; 4 
DLL \ ASCKI.I.O; Dove osano 
le ,<|(|illle, con R UnDon 

( \M ' l ) A 4 
DIAMANTI - Clini-'iii .1 --liv.-i 
DIANA: Hollilt. - on S Me 
(Jnccii ti 4 

DORI A: 2001: odissea nello 
spa/lo, l'on K Diilic.t 

A 444^ 

FDF.l.AA LISS . I n m.igglordomo 
ne) Far West, con R Me t)o- 
vv.ill <■ 4 

LSPLRI.A: I n agente ehiamato 
Daggher, con T Moore 

(VM 14) A 4 
FSPLRO: liirhlesia In prima 
pagina, con A F'r.ituios.i 

DR 4 4 


Fi>4$TUOIO 70 

VU éSBlI OHI dTAUBsH 1/C 
iV. Lungsra) Isl. tn.444 
ORE 19-21-23 

L'AIGLE A DEUX TETE$ 
61 JEAN COOriAU 
css JEAN MARAIS 


F.ARNLSe: Saladino 

lOGI.I.ANO: L'ti.n-jra ntiva 

GII LIO CLs.ARfi: Scacco 1^ 
terssaiuasle. con T Huntsr 

e 4 

HARLElf: Riposo 
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PRINCIPE: Bullltl, con S .Ms 
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P L Lawrence A 4 
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.ARS CINE: Chiusura estiva 
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UEI PICCOLI: Cartoni animati 
UEI.LE RONDINI: Ceneren¬ 
tola D.A 44 

F.I.DORADO; Il vostro SUpe- 
ragente Flint 

F.ARO: I.A etera di Sorrento. 

con .A Liialdi DR 4 

FOI.GORE; Riposo 
NOVOl'lNE: Topkapl. con P. 

Ustinov O 44 

ODEON: Sette sporche caro- 
gne 

ORIENTE: II killer di Satana, 
coi) B Karlort (VMi IH) .A 4 
PIJVTINO: I.a notte e latta per 
rubare, con P- Leroy S 44 
PRIM.\VER.A: Hipoao 
PI CCINI, Le S chiavi del ter¬ 
rore. con P Ciiahing DR 4 
REGILLA; Aitiis. con .A. Quinn 
8M 4 

HAL,A l'MBERTO; SI salvi chi 

pno, con L De Fune* C 4 
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BEl.I.ARMINO: DJangn caeets- 
tore di taglie 
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l'on F. Sin^lra A 4 

DELLE PROVINCIE: Nata li¬ 
bera. con V. Me Henna .A 4 
ORIONE; Otto in fuga, con B 
Ho|)c r 4 

P.ANFII.O: Colpo maestro al 
servizio di S.M Britannica, 
con R. H.irrison G 44 
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.AI.-ABAMA; lo non protesto lo 
amo. con C C.iselli S 4 
C.ASTEI.I.O: I bastardi, con G. 

OtoTima (VM IH) G 4 

DELLE PALME: l.'oro del 
mondo, con Al Bano 8 ^ 

ESEDRA MODERNO; Prossi¬ 
ma apertura 

FELIX: Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M 
C.iine G 44 

NEVADA: Il più felice del mi¬ 
liardari, con F Me Miirr.iy 
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NI'OA’O: Prosima apertura 
ORIONE: Otto in fuga, con B. 

Uopi- C 4 

PIO X; Quel fantastlrl pazzi 
volanti, con T. Thomas C 4 
8 . BASILIO: King Kong il gi¬ 
gante della foresta, con R. 
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«rUnitàs BOB è rsspoDW- 
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gramina che non vengano 
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o dai diretti intereasatL 
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Dalla Francia 


Problonì politici e di metodo posti dal «Manifesto» 

Su una nuova rivista 


€ Rnuuctta » ttèl $uo 
fascicolo numero 27, og. 
ffi IN edicola, pubblica il 
seguenìe articolo del 
compagno Paolo Bufa- 
lini. 

B Manifesto (rivista nwnsi- 
]« diretta da Lucio Magri e 
Rossana RiKsanda) era stato 
annunciato e presentato come 
una nvista di carattere scien- 
bfico, di ricerca e approfondi¬ 
mento Per la verità, quando 
1 compagni che hanno preso 
l'iniziativa di dar vita alla ri¬ 
vista, informarono della loro 
decisione compagni della dire¬ 
zione del nostro partito, furo- 
rio loro apertamente espressi 
forti dubbi su quelle che avreb¬ 
bero potuto essere le caratte¬ 
ristiche della pubblicazione In 
fatti, a fare la rivista, sarebbe 
stato un gruppo di compagni, 
da anni impegnati nella pole¬ 
mica politica immediata — al¬ 
cuni membri del Comitato cen¬ 
trale — i quali nel dibattito 
congressuale avevano assunto, 
come era nel loro pieno dirit¬ 
to. posizioni polìtiche tendenti 
a configurare una linea diver¬ 
sa da quella poi approvata dal 
Xn Congresso. Vi era perciò 
^ era stato loro fatto osser¬ 
vare — il nschio oggettivo che, 
al di li anche di ogni proposi¬ 
to, la rivista assumesse facil¬ 
mente il carattere, appunto, di 
battaglia politica, esterna e po¬ 
lemica rispetto alla linea appro¬ 
vata dal Congresso. E. in tal 
caso, non si sarebbe neppure 
trattato di una discussione, su 
questioni politiche svolta allo 
interno del partito e sulla 
stampa; bensì di una battaglia 
di tendenza condotta da un 
gruppo di compagni — redat¬ 
tori e organizzatori della rivi- 
.sta, o raccolti attorno a es¬ 
sa — dair«.sfenio delle istanze 
e delle pubblicazioni del par¬ 
tito. Se ciò fosse avvenuto, si 
sarebbero creati dei problemi 
di ampia portata, e dì princi¬ 
pio, riguardanti lo sviluppo del¬ 
la vita democratica del parti¬ 
to e la sua unità: problemi 
sui quali avremo modo di tor¬ 
nare. Per questi motivi, la di¬ 
rezione del partito sconsiglia¬ 
va riniziativa. al tempo ste.s- 
so richiamando l'attenzione dei 
compagni interessati non solo 
su tutte le possibilità, che il 
nostro partito offre, di svol¬ 
gere liberamente il dibattito 
politico e la ricerca al suo in¬ 
terno e sulla stampa: ma an¬ 
che sul fatto che lo ste.*tso Co 
mitato centrale (e su ciò ha 
recentemente discusso la sua 
TV Commissione permanente) 
ritiene neces.sario arricchire gli 
strumenti, le forme, i modi 
del dibattito e «Iella ricerca, 
e studiarne e crearne di nuovi. 

La «brezione del partito si 
limitò a fare tali considera¬ 
zioni e a sconsigliare l'inizìa- 
tiva, non potendosi e non vo 
lendosi, ovviamente, fare alcun 
processo alle intenzioni. Resta¬ 
va fermo, in ogni caso, il prin¬ 
cipio che. personalmente, ogni 
comunista è libero di muover¬ 
si con autonoma iniziativa c 
con propria responsabilità nei 
l’attività di ricerca .scientifica 
e teorica, nella produzione ar¬ 
tistica e culturale. I risultati 
di una tale attività — nella 
quale obiettività e rigore scien¬ 
tifico. serietà di studi, impe¬ 
gno militante, passione e coe¬ 
renza rivoluzionaria si alimen¬ 
tano reciprocamente e si fon¬ 
dono — devono essere sottopo¬ 
sti solo al vaglio della criti¬ 
ca scientifica, del dibattito e 
della battaglia delle idee, nel 
partito e fuori. 

Ora. il primo numero de II 
Manifesto non solo pienamente 
conferma i dubbi accennati, 
ma delude quanti si attende¬ 
vano che — pure in una rivi¬ 
sta che fosse fatta con .scopi 
immediatamente politici e di 
partito — SI sarebbe potuto 
trovare un qualche contribu¬ 
to a un approfondimento e ad 
una ricerca scientifica sui prò 
blemi attuali, internazionali e 
della società italiana, nel con 
fronto con i problemi nuovi e 
con le corre'Hi culturali con 
temporunee. approfondimento 
di cui VI è una effettiva esi¬ 
genza. 

Non voglio con questo ne 
fare che si trovi nel fasci¬ 
colo qualche scntto cultural 
mente più impegnato. Vi è an¬ 
che un dibattito sulla Cina, 
non privo di .spunti interes¬ 
santi. tra due auton .stranieri. 
Ma. nell’economia del fascico¬ 
lo. questi apporti .sono del tut¬ 
to marginali. L’impronta e il 
tono sono dati da una serie 
di pesanti editoriali, il cui con¬ 
tenuto — lo dico con sincerità 
— mi ò parso abbastanza vec 
chio, scontato, sfocato; e la cui 
caratteristica è quella di non 
avere alcuna veste di indagi¬ 
ne scientifica, ma di pre.sen 
tare posizioni politiche — per 
quanto contraddittorie — con¬ 
trastanti con quelle del partito. 

Certo, neil'Editona/e pro- 
frammatlco, tra i compiti che 
la rivista — con soggettiva mo 
desila, ma con oggettiva ambi¬ 
zione — si propone, sono, nien¬ 
temeno, quelli di indagare < la 
natura della crisi che scuote 
il capitalismo maturo; le ra¬ 
gioni della frattura del movi¬ 
mento operaio e comunista; le 
vie di una transizione al so¬ 
cialismo in una società "avan¬ 
zata" com’è la noetra; le poa- 
.sibili condizioni di una salda¬ 
tura tra le spinte maturate 
in questi anni e una tradi- 
sione di mezzo secolo ». 

Si aggiunge che, neirOcci- 
^te (Italia «’ompresa). s per 
auperare i caratteri negativi 


del movimento di classe è ne¬ 
cessaria non una semplice 
modifica di linea, ma un'ia 
novazione prrfonda (le sotto 
lineature sono mie. n d r ) nel- 
l'tirizzonte teorico, nel modo di 
essere e operare delle orga 
ni//azioni che la classe operaia 
ha finora espresso ». Ma che 
ne è di tali impegnativi e (og 
getti vamente!) ambiziosi propo¬ 
siti? Come 81 comincia a* rea¬ 
lizzarli nel primo numero dei 
la rivista? 

La compagna Rossana Rus 
sanda. m un lungo editoriale 
dedicato alla conferenza dei 
partiti comunisti e operai svol 
tasi a .Mosca, ha scntto che 
nella conferenza non si sareb¬ 
be discusso della Cina e del¬ 
la Cecoslovacchia « Questa for 
mula della conferenza non po¬ 
teva condurre ad altro, per¬ 
ciò ondoro respinto > Ora. tut¬ 
ti sanno che le questioni del¬ 
la Cina e della Cecoslovacchia 
sono state i due punti più di¬ 
battuti e contrastati della con¬ 
ferenza di Mosca. Nè si può 
dire che lo siano stati solo 
per iniziativa della delegazione 
italiana (del resto, se così fos¬ 
se stato. CIÒ non cambierebbe 
la sostanza delle cose). E' ve¬ 
ro, I ivece. che la questione del 
la Cina è stata uno dei punti 
chiave del di« orso d<*l rompa 
gno Breznev E’ un fatto, inol¬ 
tre, che la questione della Ce¬ 
coslovacchia è stata sollevata, 
prima che dalla nostra, da al¬ 
tre delegazioni. La compagna 
Rossanda ha fatto, dunque, 
una previsione politica errata. 
Ella non ha riflettuto che la 
conferenza stessa non cadeva 
in un vuoto, bensì nel vivo di 
un concreto dibattito e scontro 
svoltosi per quasi ’ei anno nel 
movimento comunista interna¬ 
zionale. Ciò nonostante, la com¬ 
pagna Rossanda continua pe- 
rentonamente ad affermare 
che < la Conferenza non potè 
va condurre ad altro e per¬ 
ciò andava respinta > Dunque, 
secondo la compagna Rossan¬ 
da. il PCI avrebbe dovuto di- 
.sertare la conferenza? Invece, 
il PCI ha da tempo scelto la 
linea di una presenza attiva, 
autonoma, combattiva e unita¬ 
ria nel movimento comunista e 
operaio intemazionale, e que 
sta linea ha seguito, non sen¬ 
za efficacia. Questa era ed è 
— crediamo noi — la linea 
giusta. Per motivi di princi¬ 
pio. Innanzitutto, perchè noi 
siamo dalla parte della Rivo¬ 
luzione d'ottobre e del socia¬ 
lismo, e del socialKsmo (non 
già solo come idea, ma anche 
per tutto quel che se ne è sto¬ 
ricamente realizzato, che non 
è certo poca cosa) e del mo¬ 
vimento comunista, operaio e 
antimperìali.sta internazionale. 
Noi siamo da questa parte, 
con piena indipendenza po¬ 
litica. organizzativa, di azione 
e di giudizio, e cerchiamo di 
far .sentire la nostra voce con 
coerenza e dignità, e di eserci¬ 
tare la nostra influenza E ta¬ 
le influenza abbiamo esercita¬ 
to. Abbiamo respinto e respìn¬ 
giamo ogni scelta che. in so¬ 
stanza, nella concretezza politi¬ 
ca. porti a una linea di isola 
mento, quale è quella propo 
sta dalia compagna Rossanda. 

Ma. a questo punto, mi sìa 
consentita anche una conside 
razione di metodo Noi. comu¬ 
nisti Italiani, abbiamo discusso 
della conferenza di Mosca, pri¬ 
ma di andarvi, in una impor¬ 
tante riunione del Comitato 
centrale e della Commissione 
centrale di controllo La di- 
scu.ssione è stata introdotta 
da una relazione del compa¬ 
gno Longo, problematica, aper¬ 
ta a tutti gli apporti, a tutte le 
proposte, ma ben chiara, nel 



conferm.ire la nostra parteci¬ 
pazione all.T Confereti/a, la no 
stra linea di presenza Pereliè 
Ili compagna Rossanda non 
ha sostenuto la sua tesi in quel 
la riunione"' Con ciò non vo 
gl IO dire itutt’allro') che, non 
avendo parlato in quella riii 
mone, ella non abbia più dirit 
to di ritornare su quegli argo 
menti. E ben comprendo, an 
che. ogni possibile esigenza di 
prudenza, di senso delle respnn 
sabilità. Voglio dire, jicrò. che 
è innanzitutto necessario che 
il dibattito si sviluppi all'in 
terno del partito assicurando 
diversi contributi di pensiero 
che. giusti o sbagliati che sia 
no, ne arricchiscano la linea 
politica, le decisioni, le loro 
ragioni Se. insece. si tende ad 
allontanarsi dai dibattito del 
partito, perchè, tanto, si può 
parlare in altre sedi separate 
dalla vita del partito - allo 
ra. mi domando si dà vera¬ 
mente un contributo a che il 
partito prenda le decisioni mi¬ 
gliori’ Non lo credo Non vi si 
contribuisce, e ci si stacca da 
un impegno di effettivo raffor 
zamento della vita democrati 
ca del partito. 

Nell'editoriale del compagno 
Luigi Pintor. là dove egli af¬ 
ferma che il c dialogo > tra il 
PCI e altre forze politiche of¬ 
fre grandi possibilità all'av- 
versario di classe, si dice: « Lo 
avversano àncora a ragione il 
presunto " dialogo " a una du 
plice e distruttiva ipoteca. Si 
aspetta un distacco della sini¬ 
stra dalla sua matrice inter¬ 


nazionalista ». E' vero ebe ne 
Il Manifesto non si parla qua 
SI mai del PCI, ma. qud.>i sem 
pre, della sinistro, o della si 
nistra rivoluzionaria. Ma si 
tratta di un evidente espedien 
te. Un altro accorgimento, un 
tantino piu sottile, usato da 
Pintor sta nel dire solo ciò 
che $1 prepongono gli avver 
san e ne) tacere su ciò che ci 
proponiamo e vogliamo noi 
Per CUI, la politica * del dialo 
go » o dei s nuovi rapporti con 
l'opposizione » è. sempre e so 
lo. la politica dei nostri av- 
versan Noi (e altre forze prò 
letarie e di sinistra) non esi 
stiamo? 

.Seguendo un tale metodo. 
Pintor non dice che noi rifiu 
tiamo il distacco dalla nostra 
matrice internazionalista; non 
dice che noi ci sforziamo di 
operare per il rilancio, in con 
creto, di un nuovo internazio¬ 
nalismo. adeguato alle novità 
della situazione e ai nuovi prò 
blemi -Ma Pintor. lui, che è 
evidentemente d’accordo con 



la compagna Rossanda, di qua¬ 
le internazionalismo parla? Per 
la Rossanda l’Unione Sovieti- 
I ca è un paese socialista (sia 
pure con contraddizioni)? La 
storia — che è, da mezzo se¬ 
colo. una stona segnata dal 
la rottura del capitalismo, dal¬ 
la costruzione di una societcà 
nuova, dalla avanzata di forze 
nvoluzionarie e democratiche 
nel mondo — non conta, e tut¬ 
to è da nfare da zero? Que¬ 
sto, nella sostanza, afferma nel 
suo articolo la Rossanda, la 
quale non per caso attacca il 
senso della stona, e quindi 
delia realtà, che ispira Torien 
lamento de] PCI Ed è su 
una tale impostazione che 11 
Manifesto vuol ncercare la 
saldatura tra le esigenze nuo¬ 
ve e una tradizione di mezzo 
secolo? 

In verità, per II Manifesto, 
la via di un vero rinnovamen¬ 
to di un paese socialista sem¬ 
bra essere quella delia « rivo 
luzione culturale > cinese; ma 
non senza ambiguità (anche 
questa via potrebbe, forse, es¬ 
sere domani da questi nostri 
compagni criticata, come lo è 
quella cubana, ieri da loro stes¬ 
si esaltata) Ma, allora, hanno 
una qualche alternativa da pro¬ 
porre? 

Io credo che. certo, le con¬ 
traddizioni della società del 
paesi socialisti siano profon¬ 
de. Gli articolisti del Manife¬ 
sto parlano di contraddizioni 
strutturali. Contraddizioni tra 
sovrastruttura e struttura? 
Contraddizioni .sovrastruttura- 
li e strutturali insieme? Il 
di.scorso, come tutti .sanno, è 
assai complesso. Togliatti 
scrisse che anche la striittu 
ra è opera degli uomini, è 
prodotto della stona; e che, 
nella struttura, sono già pre¬ 
senti e operanti momenti so 
vrastrutturali Ma una tale 
complessità sembra non sfio 
ri gli articolisti del Mamfe 
sto. Di tutto CIÒ — e degli 
errori e insufficienze attua 
li die SI intrecciano con le 
conquiste e i menti storici 
nella realtà dei mondo socia 
lista — il nostro partito lu 
parlato e parla, liberamente, 
autonomamimte, in concreto, 
non pretendendo affatto di 
avere già .sciolto questioni co- 
.sì complesse. Vogliamo af¬ 
frontare con .serietà questi 
problemi, vedendo anche qua¬ 
li .siano stati e .siano l'azio 
ne e il condizionamento dello 
imperialismo, e gli errori, i 
cedimenti, le responsabilità 
della .siH'ialdcmocrazia euro 
pea e mondiale? O vogliamo 
huttan tutto via'' E s«> biittia 
mo tutto \ la a quale realtà 
noi CI ancoreremo nella lot¬ 
ta contro Timperialismo? 

Saluteremo ogni contributo 
a conoscere die cosa reai 
mente è accaduto e accade in 
Cma. Ma, per questo, non ve 
diamo quale seno contributo 
ci possa venire dal lungo arti 
colo della Collotti Pischel, la 
quale, cadendo ui un tipica 
eirore di ideologismo, identifi 
ca le (Ose che i diligenti ci 
nesi dicono con i processi 
reali, c fa sue tutte le \olg.v 
ri accuse rivolte contro l'U 
mone Sovietica dai dirigenti 
cinesi (l'Umone Sovietica pae¬ 
se capitalistico, borghese, do¬ 
ve è stato restaurato lo sfrut¬ 
tamento di clas.se, paese im- 
p«‘rial).stico. .sfruttatore di a) 
tri, alleato degli americani nel 
disegno di distruggere il po¬ 
polo cine.se!). La «rivoluzio¬ 
ne culturale», invece, rappre 
senterebbe la genuina < ditta 
tura del proletariato » (ma 
che cosa intesero, es.ittamen 
te. per « dittatura del prole 
tanato > Marx e Lenin?); rap¬ 


presenterebbe una alta for¬ 
ma. democratica, di parteci¬ 
pazione delie masse alla dire 
zione di tutta la società Cre 
diamo, certo, che alcune esi¬ 
genze reali vi siano stale e 
vi siano anche al fondo del 
la «rivoluzione culturale» ci 
oese .Ma non crediamo al 
semplicismo. aH'ideologismo. 
alle tesi pregiudiziali, alle in 
fatuazioni di moda Del re 
sto. nello stesso Manifesto 
fa pag .51) obietta .Snow 
« Ma SI può parlare di effetti¬ 
va liberta in un paese dove 
è considerato giusto il pen 
siero d] una persona soia? 
Che genere di partecipazione 
delle masse e questa’ ». 

Per finire con gli esempi, 
il primo articolo è tutto n 
volto ad attaccare < i nuovi 
rapporti tra maggioranza e 
opp<>sizione », la politica « del 
dialogo » (con i cattolici, con 
1 socialisti). Non vi ho trova 
to nulla, o quasi, di nuovo 
La linea del partito vi è ta 
ciuta e, in sostanza, vi è con¬ 
traffatta Resta l’attacco a 
punti importanti della linea 
politica del XII Congresso del 
partito Tale attacco è con¬ 
dotto con criteri di un sem 
plicismo e di una monotonia 
sconcertanti II dialogo con 
le altre forze p«»Iitiche è inu¬ 
tile e dannoso; l'alternativa 
SI costruisce solo dal bosso; 
per questo è necessaria una 
crisi delle forze politiche tra¬ 
dizionali (si capisce bene, da] 
contesto, di tutte le forze po 
litiche tradizionali). Ma, dato 
il quadro desolante che Pin 
tor dà delle forze politiche e 
della loro dialettica, e delle 
sinistre italiane -- chiaramen 
te comprendendovi il nostro 
partito e la sua politica —, 
non .SI riesce a capire come 
da una tale situazione possa 
poi u.scire quel movimento 
avanzato di classe ricco e 
complesso, che qualche pagi 
na dopo ci offre Lucio Ma¬ 
gri. né come si possano spie¬ 
gare ì risultati del 19 maggio, 
pure esaltati dalla nvista. 

Noi siamo convinti che tut¬ 
ta la società — anche su sca¬ 
la intemazionale — è scossa 
da crisi profonde, le quali in¬ 
vestono, più 0 meno, tutti gli 
assetti, le ideologie, le auton- 
tà tradizionali. Siamo convin¬ 
ti che una forza rivoluziona¬ 
ria ha oggi dinanzi a sé com¬ 
piti assai difficili, e anche 
affascinanti, sul piano politi¬ 
co e su quello teorico. Ma, 
per as.solvere a tali compiti, 
SI richiedono impegno cultu¬ 
rale. cixirenza, contributi, mo¬ 
desti 0 importanti che siano, 
ma effettui. Non ci sembra 
che II Manifesto ne dia. Vi 
abbiamo trovato, commiste, 
esigenze giuste, che sono di 
tutto li partito, molte co.se ov- 
vie, cose sbagliate 0 approssi¬ 
mative, agitazione politica da 
cui poco o niente si ricava. 
Ebbene, è giusto, è utile, un 
tale metodo? E' giusto il pro¬ 
gramma de II Manifesto? 

€ .\ un rinnovamento — scri¬ 
ve Il Manifesto — non si 
può approdare in modo indo¬ 
lore, con una crescita natura¬ 
le: ma solo con una nostra 
" rivoluzione culturale ", capa¬ 
ce anche di mettere in discus 
sione un patrimonio consoli- 
«IdtO ». 

Il Manifesto dichiara, inol¬ 
tre, apertamente, che esso 


li « Calendario del Popolo » 
ha celebrato quest’anno tl suo 
2.S mo anniversario e si avvia 
a preparare un convegno di 
discussione e di studio .sui 
problemi della cultura oggi, 
con riferimento particolare a 
quella dimensione di massa 
che è stata sempre lo spazio 
in CHI ha operato la gloriosa 
rivista, londala da Giulio Tre 
visani il ‘27 marzo 194.S 

Molti anni sono passati da 
allora, e proprio a poca di 
stanza da questa ncut renza 
venticinquennale, Giulio Tre¬ 
visani è venuto a mancare, 
lasciando un vuoto doloroso 
Da poche settimane, infatti, 
era uscito un suo articolo 
sulla ricorrenza, nel numero 
29:t della rivista che egli di¬ 
rigeva adesso insieme a Car¬ 
lo .Salinari. 

AU’imziativa e alla respon¬ 
sabilità di Salinari, in partico¬ 
lare, è legata la più recente 
fa.se di sviluppo, con tutta una 
serie di pubblicazioni a di¬ 
spense collaterali al mensile, 
e intese a offrire precise al 
ternativfl alla produzione cul¬ 
turale neocapitalistica di 
maeu. 


« nasce per portare avanti con 
qualche continuità un dive or¬ 
so politico già avviato, offren 
dosi come possibile strumen 
to di confronto a chiunque 
avverte le stesse esigenze, e 
augurandosi di coiniolgere un 
arco di esperienze più ta 
ste ». Questo non è un prò 
gramma di ricerca scientifi¬ 
ca (e lo SI vede dal primo 
numero), ma di azione politi 
ca immediata 
E' inevitabile, allora, che 
sorga la questione è un pri¬ 
mo passo verso un'azione 
di gruppo, di corrente, verso 
un'attivita. lo si voglia o no. 
di tipo frazionistico’ 

Il nostro partito ha sem 
pre respinto, anche nel XII 
Congresso, e respinge, un tipo 
di regime interno fondato su 
gruppi, correnti, frazioni Lo 
respinge, anche perche i fatti 
hanno dimostrato — si pen 
SI aH'esperienza del PSI' — 
che un tale tipo di regime 
interno porta un partito, e 
soprattutto un partito prole¬ 
tario. aU'impotenza. alla di 
sgregazione, alla corruzione 
Noi, invece, siamo da anni 
impegnati a costruire un regi 
me interno di partito ongi 
naie, nuovo, fondato su un ti 
po di centralismo democrati 
co che non sia monolitismo. 
che favorisca e promuova il 
libero Confronto di tutte le 
esperienze e di tutte le idee, 
la libera ed effettiva parte 
cipazione alle decisioni di tut¬ 
ti 1 militanti, e che. proprio 
per questo, escluda ogni for¬ 
ma di attività, o ogni spiri 
to, di gruppo o di corrente, 
che rompono una vera dia¬ 
lettica democratica Non vo 
gliamo che il dibattito e lo 
scontro delle idee si svolga¬ 
no tra riviste di gruppo, e tra 
vertici. Vogliamo die. al di¬ 
battito partecipino tutti i mi¬ 
litanti, liberamente, non vili 
colati da alcuna posizione pre¬ 



concetta. da alcuna solidarie¬ 
tà di gruppo. Sviluppare que¬ 
sto tipo di regime dj partito, 
che garantisca piena demo¬ 
crazia, confronto delle idee, e, 
insieme, la unità nella ricer¬ 
ca e nella lotta, la necessaria 
disciplina politica è cosa ab¬ 
bastanza nuova e difficile. E’ 
questa, una opera che richie¬ 
de il contributo responsabile 
di tutti. .Se SI rifiuta un ta¬ 
le contributo, ponendosi in 
posizione di .separazione, col¬ 
locandosi daH’esterno dei par¬ 
tito, non .CI agevola certo lo 
sviluppo della dialettica de¬ 
mocratica nel partito, anzi se 
ne pregiudicano, a un tempo, 
la democrazia e Tunità. E noi 
tutti, tutti 1 compagni, tutte 
le organizzazioni del partito, 
abbiamo il dovere di combat¬ 
tere e superare — con un'am¬ 
pia azione di chiarificazione, 
con un'ampia e ferma batta¬ 
glia politica — tutto ciò che 
possa essere di ostacolo e 
pregiudizio alla democrazia e 
all'unità del partito. 

Paolo Bufalini 


E’ stata questa, del resto, 
una caratteristica tradizionale 
del « Calendario », nato con 
una dichiarata connotazione 
enciclopedica, di divulgazione 
Dagli anni deH’immediato do 
poguerra a oggi, il « Calenda¬ 
rio » ha sempre lavorato m 
questa direzione, dagli anni 
delle eni'iclop«Hlie piu retrive 
alle ultime stagioni della mo 
derna cultura di consumo del 
neivcapitahsmo, la rivista ha 
ptvrtato avanti una sua linea 
di divulgazmne legata all at 
tualità del dibattito, con un 
discorso politico di fondo. 

Il problema piu difficile che 
esso si è trovato perciò ad 
affrontare, è stato quello di 
elaborare una produzione di 
dasralica e accessibile ai piu. 
che non fosse tuttavia ripeti¬ 
tiva rispetto ad altre .sedi e 
istanze, ma che contribuisse 
essa stessa aU'avanzamento 
del dibattito e alla matura¬ 
zione delle coscienze; che non 
presupp<messe, cioè, un pub 
blirn meramente recettivo, ma 
un interlocutore attivo ed esi 
gente, che non rappresentaa 
se soltanto. Insomma, un «ca¬ 
nale neutio » di idee più 


Poesia 
per un 
franco 

ttl e svolta à.i Zb maggio 
ai 7 g-ugnu u i v^uiozame de 
la Pleiade ». dedicata xime di 
consueto, alla esposizione ed 
alia vendita delia ormai (amo 
sa collana di classici delia .et- 
terature mondiale edita da 
Qaélimard. 

Quest anno, l'album-omaggio 
per ogru acquirente di tre vo¬ 
lumi della cooana è stato da 
dicato a satnt Simon Di qu» 
sto scrittore, vissuto ai tempi 
di Luigi XIV 1 di bum presea 
ta una ricca iconografia cùe 
parte dairmfanzia ali età adui 
ta Ne è curatore Georges 
Poiason. conservatore del mu 
seo deli Ile de France, che oa 
riunito e commentato docu¬ 
menti, ancne mediti, accompa¬ 
gnaci da 456 lii use razioni 1 giu 
diz, di Saim-Simon, contenuti 
m questo volume riguardano 
personaggi celebri* Louvois. 
Louis XIV. Madame de Moo- 

tespan ed altri. 

• • • 

La divulgazione delia poesia 
m Francia, già da tempo ad 
un notevole livello di diftusio 
ne di massa con la collana « Le 
livre de poche », compie un al¬ 
tro passo avanti, a dispetto dJ 
quanti temono che le opere 
poetiche possano andare In 
mano e schiere sempre ptìi 
numerose dì lettori. Clontro 
questo aristocratico atteggia¬ 
mento. fortunatamente In ri¬ 
basso, si sono pronunciati 
apertamente due giovani edito¬ 
ri Michel Breton e Jean Ori 
zet Essi lanciano una collana 
casi*abUe di poesia ad un fran¬ 
co ti volume Questo mese pub 
bucano Divagations di Mattar 
mè. lUuminattons, Une satson 
en enfer di Rimbaud. Faire- 
part di Cocteau e li primo to¬ 
mo di una Anthologie de la 
nouvelle poéste frangatse. Di 
ogni titolo sono stati tirati ven¬ 
timila esemplari E' prevista 
la pubblicazione di quattro 
volumi ogni trimestre e una 
antoi«>gia di giovani poeti ebe 
affiancherà, volta per volta i 
« grandi » 

1 prossimi titoli avranno 
una tiratura di 40 mila esem 
pian Michel Breton e Jean 
Orizet intendono cosi togliere 
alla poesia il « suo lato confi 
denziaie e sacro» Leggere Ver 
lame o Ronsard dovrebbe 
essere un gesto abituale, come 
quando si beve un caffè; e 
come essi dicono, dando dirit¬ 
to di clttadmanza alla vita si 
prefiggono il compito di poe 
tizzarla « Gli autori che noi 
pubbl.chiamo neH’Antologla - 
dice Michel Breton — sono 
poeti della vita quotidiana 
Non importa chi può leggerli 
Noi difendiamo una tendenza 
opposta a "Tel quM‘’a. 

Naturalmente, la mofilcltà 
del prezzo ha costretto gli edi¬ 
tori ad inserire della pubblici¬ 
tà in ogni volume. E questo 
è a solo peccato, peraltro ve¬ 
niale. che si può imputare al 
due editori. 

• * • 

Paolo Volponi ha incontrato 
una certa notorieu m Francia, 
oltre ad averla ampiamente 
meritata prima tn Italia DI 
recente, è stato pubblicato, 
presso l'editore Grasset, le Sy 
stènte d'Anteo Croctoni (d^ 
l’originale: La Macchina mon¬ 
diale) tradotto da M. Janvion 
e con una prefazione di P Mal- 
let-Joris. 

Ma già lo scorso anno, pre» 
so U medesimo editore, tra 
dotto sempre dallo Janvion, 
era uscito Pauore Alpino (dal¬ 
l'originale: Il Memoriale). 

Michel David, in una recen 
sione su Le Monde des itvres 
del 31 maggio scorso, scrive 
che « Volponi sembra aver 
trovato una strada più orlgl 
naie, e solida, nella rappresen 
tazione indiretta de] suo mon¬ 
do. attraverso l’occhio e la vo¬ 
ce ài protagonisti dolcemente 
trascinati nel flutti della para¬ 
noia » Ma la vera forza di Voi 
poni, aggiunge 11 David, sta 
nella sua capacità di offrirci 
un testo « che me.scola tnestri 
cabtlmente e tn una stessa 
frase, con un giuoco di corri¬ 
spondenze analogiche, li reale 
al magico» 

Nino Romeo 


Riviste 


avanzale e puigre^sive rispet¬ 
to a quelle dei mass media 
btirgliesi, ma uno stiumento 
di battaglia ideale e pohtua 

Problema ai duo che, del re 
.sto. tutta la stampa di oppo 
sizione in Italia lia trov.ito sul 
suo cammino li dibattito, in 
terno e anche pubblico tsi r: 
cordi « Rinascita » qualclie in 
no f<i', sul <( climi o» e sullo 
«oscuro» li.i soitolnit .Ito om 
volte le eontraddizioni intrin 
serbe ad ogm richiesta di art: 
coll, che siano al tempo stes 
so «facili» e «creativ'i» ac 
cessibili e originali, innovatori 
rispetto alla situazione ogget 
tiva. 

Anche il « Calendario » ha 
vissuto, scontato queste diffi 
I olth lungo la sua stona e ha 
cercato di dare un concreto 
contributo alla loio soluzio 
ne. L'accentuaziopp continua 
del moment«> p«iluic<» am oe 
attraverso sjiecifichp rubriche, 
mostra del resto la consme 
volezza che è questo il ter¬ 
reno di un possibile sui>ei,i 
mento, oltre che il terreno piu 
profìcuo di lavoro. 

r. u. 


I venticinque anni del « Calendario del Popolo » 

Un’alternativa alla 
cultura «di consumo» 

In preparazione un convegno sui problemi della produzione 
culturale dì massa - Uno strumento di battaglia polìtica e ideale 


Rai-Tv 


Controcanale 


I.iLTlMO ' ORIZZO.\TI » -- 
Il numero un,io che ha chiuso 
la stagione d' Orizzonti della 
scienza e delU U*cnica ha coti 
fermato m huono mi‘^ura, i 
pregi e i limùi di questa tu 
brica (he ormai si e conqut 
sfata un pubblico pur seri 
za rif(S( ire a migliorare la sua 
( ollocaz'one. .Ancora una volta 
On/zont’ rio stolto opera di 
informazione esprimendo, at 
traverso un lungo colloquio 
con lo psicanalista Franco For 
nari e una breve inchiesta, i 
termini della « p/Aemoloqia ». 
c ifx' di (lueìla corrente che in 
fende studiare su boM scien¬ 
tifiche I conflitti e, in parti 
colare i termini di quella che 
I iene definita la * ricerca sul 
la pare » In questo quadro, 
SI e parlato nel numero della 
guerra e di talune sue possi 
bill radici nel subconscio del 
l’uomo, delle contestazione, 
della democrazia (delegata e 
diretta). Tutti argomenti mol¬ 
to attuali e dì larghissimo in¬ 
teresse. la CUI trattazione ha 
conferma*^ ancora una volta 
come Orizzonti sia una rubrica 
rapace di attirare un pubblico 
largo 

\el contempo, però, proprio 
questa trattazione ha confer¬ 
mato determinati limiti della 
rubrica In primo luogo. Vespa 
'azione — m questo caso co 
me in molti altri precedenti — 
è stata (Ostruita in modo da 
offrire ai telespettatori le ri¬ 
flessioni di Fornari e oli altri 
elementi relatim alla «pale 
molog'ia » come « messaggi » n. 
addirittura, come « rivelazio¬ 
ni ». piuttosto che come sfi 
moli all'autonoma riflessione 
del telespettatore in rapporto 
(dia sua propria esperienza 
E c'ò CI e sembrato tanto più 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO, ore 7, t, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4,30 
Segnule erario; Per sola orche¬ 
stra,- 7,10 Musica stop; 7,37 Pa¬ 
ri a dispari; 7,41 lari al Par¬ 
lamento; 1,30 Le canzoni «lei 
mattino; 9 I nostri Agli; 9,04 
Colonna musicale; 10,05 Le ore 
della musica; 11 La nostra sa¬ 
lute; 11,00 Le ore della musi¬ 
ca; 11,30 Una voce par voi; 
12,05 Contrappunto; 12,31 Si e 
no; 12,34 Lettera aperte; 12,42 
Punto e virgole; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,20 Appuntamen¬ 
to con Umberto Boselli; 14 Tra¬ 
smissioni regionali; 14,45 Zibal¬ 
done Italiano; 15,30 Chiosco; 14 
Progr. per i ragazzi: « Dalla 
Terra alla Luna »; 14,30 Estate 
napoletana; 17,05 Per voi gio 
vani, 19,08 Sui nostri marcati; 
19,13 La piu balla dal monde: 
Lina Cavalieri; 19,30 Luna park 
20,15 Mentale parla di Menta 
le; 20,45 La vostra amica Bian 
ca Toccafondi, 21,15 Concerto 
sinfonico 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 0,30, 9,30, 10,30, 11,M, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, U>», 17,30, 

10.30, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7,43 BUiardina a tem¬ 
po di musica; 1,13 Buon viag¬ 
gio; 8,11 Pari 0 dispari; 1,40 
Vetrina d.' un disco par l'esta¬ 
te, 9,05 Come e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
Pamela; 10,17 Calda a fradda; 
10,40 Chiamata Rema 3131; 12,20 
Trasmissioni rogionali; 13 Hit 
Parado; 11,35 II sanzalltelo; 14 


errato in quiznto della < pole 
mologia *. chv come e stato 
detto SI avvale di ricerche 
interdisciplinari, è stato preso 
tn considerazione quasi esclu 
su amente l'aspetto che si basa 
sulla psicijanalisi 
In verità, nelle cose dette da 
Fornan e da altri st nntent 
vano motivi quanto meno lar 
gamente discutibili Facciamo 
un solo esempio non sPcon 
dario La necessita di trasfe 
Tire ai! esterno, e quindi com¬ 
battere itù agevolmente, il 
r nemico » che ciascuno av 
terie dentro d, sé. e stata pre 
sentata come una causa, anz' 
la causa più profonda della 
guerra Ma non sarebbe, in 
vece, più corretto dire che 
questa necessità puri spiegare 
l'adesione di massa alla poh 
tira di guerra (e di qui Ve.stre 
mo interasse della ricercai 
le cui caii.>e. pero, sono da 
ricercarsi su altri terreni"^ 01 
tretutto, nel discorso di For 
nari e degli altri, si ignorava 
completamente l'analisi di 
classe dei fenomeni (della 
guerra dello Stalo e della sua 
funzione, del rapporto tra co 
noscenza e società), nonostan 
te 1 temi trattati fossero tra 
quelli SUI quali il marit.smo- 
leninismo ha compiuto e conti 
nua a compiere, proprio su 
questo terreno una elabora 
zione decisiva In questo caso, 
sarebbe stato altamente utile 
un confronto dibattito che. tn 
vece, non è minimameiKc e.si 
stito. Altre volte, in passato, 
nella rubrica ci si è resi conto 
di questa esigenza e si sono 
ottenuti 1 numeri piu ialidi 

g. c. 


Programmi 


Arriva il Cantagiro; 14,30 Gior 
naia radio; 14,45 Par gli amici 
del disco; 15 Per la vostra di 
scoteca; 15,15 II personaggio 
del pomeriggio dal pomeriggio; 
15,10 II violista William Prim 
rosa; 14 Meridiana; 14,35 La 
chiavi dalla musica; 17,10 Po¬ 
meridiana; Il Aperitivo in mu¬ 
sica; 18^0 Non tutto ma di tut 
to; 18,55 Sui nostri mercati; 19 
Dischi da viaggio; 19,23 Si o 
no; 20 Punto o virgola; 20,11 

10 0 la musica; 20,55 Passapor 
to; 21,15 VII! Cantagiro; 23 Dal 
V Canala dalla Filadiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

8,30 Benvenuto in Italia; 9,25 

11 quartiere dalla luci rossa; 

9.30 Incontri all'aperto; 10 Con 
cento di apertura; 10,45 Musica 
e immagini; 11,15 Concerto «lai 
l'organista René Saorgin; 11,45 
Musiche Italiane d* oggi; 12,10 
Meridiano di Graanwich; 12,20 
L'epoca dal pianoforte; 13 In 
termezzo; 14 Fuori repertorio; 

14.30 G. Muffai; 15 L. Fargo 
lesi, A Corelli, G. F. Ohadim, 
17 Le opinioni dagli altri; 17,10 
Com'é stata ricostruita la sto¬ 
ria dalla Tarra ?; 17,20 L. Boc- 
charini; 10 Naiizia dal Terze; 
11,45 Quadrante acenamica; 
11,20 Musica leggera- 11,45 
Baudalaira intima; 19,15 Con¬ 
certo di ogni torà; 20,30 II no¬ 
stro pano qvatldlane; 21 Stru 
monti antichi noi nwndo; 22 il 
Giornalo dal Torzo; 22,30 In Ita¬ 
lia a airasloro; 22,40 Idea a 
fatti dalla musica; 21,50 Poesia 
nel memta; 23,05 Rivista dalla 
rivista. 





Nella Marsica 
vivono da .‘)4 anni 
nei <x rifugi 
provvisori » 

Caro direttore ti sento per 
nchiamare, tramite l Unità la 
attenzione dell opinione pub 
blica e dei governanti su un 
fatto scandaloso che dura or¬ 
mai da 54 anni cioè sin dal 
terremoto del 13 gennaio 1915 
che distrusse Aiezzano e la 
.Morsica Mi nfertsco alla to¬ 
tale sopravritenza ancora og 
gt delle baracche decadenti 
costrutte allora e che venti a- 
no definite « rifugi prowiso- 
rt » ma che per molte fami¬ 
glie e l unica abitazione da 
molti anni 

Il pnmo scandalo quindi che 
vorrei segnalarti e che ora 
mal da tanti anni, malgrado 
le numerose promesse mtm- 
Steriah di un rapido sbaracca 
mento questa vergogna anco¬ 
ra esiste, con furio quello che 
significa per noi abitare tn 
questi tuguri privi di ogni mi 
ntmo segno di civiltà, il se 
condo scandalo e rappresen¬ 
tato dal fatto che. pur avendo 
fatta una legge rattenuta con 
le nostre numerose e ripetu¬ 
te lotte) che prevede to stan¬ 
ziamento di 3 miliardi in luf¬ 
fa la Morsica (ancora molto, 
ma molto poco) per comincia 
re ad abbattere queste « cata¬ 
pecchie », ancora non st nri 
ztano i lavori 

Insamma, dopo aver aspet¬ 
tato tanti anni per avere que 
sto primo ed msufficente stan¬ 
ziamento adesso quanti anni 
occorrono ancora per comm- 
ciare a costruire le cose’ (/uè 
afa è la domanda che rivol¬ 
giamo agli organi competen 
fi. La gente e stufa di questa 
situazione, non ne può piu di 
fare una vita come le bestie. 
Tt ringrazio per l'ospitalità 

LETTERA FIRMATA 
(Avezzano) 


Cossiga volò 
feu aereo eivile 
(e allega 
i biglietti) 

lé'on. Cossiga, snttosegre 
tana alla Difesa, et seme e 
ben volentieri pubblichiamo 
la lettera che oegue Uobhia 
mo aggiungere che ha alle¬ 
gato copia fotoataUca dei bi¬ 
glietti .Ahfaha per il volo 
al quale si riferisce. Aon ci 
resta che da augurarci che 
questo esempio laìga per 
tutti I membri del governo 
e I funzionari dello Stato 
Caro Pajetta, 

è con molta amarezza che 
ho listo oggi riportata nella 
seconòd pagina de « L Unita» 
una notizia inopinatamente 
l>ubolitdia ieri, con un titolo 
aggressuo e scandalistico, 
ddì quotidiano L'Aianti.'. 

Non entro nel mento delle 
informazioni — non compie 
to e non del tutto c'iatle — 
icldtnc alla mid pasizionc 
universitaria cd ai problemi 
che VI sono connessi e che, 
come è mio diritto di cdta 
dino e pubblico «iipendente, 
curerò nelle se.ii piu opportu 
ne e nelle forme piu corret¬ 
te, .iddolordlo perditi o dal 
compo-td mento non sempre 
foimalmente cortese di miei 
collegni' 

Come uomo politico e <x)- 
me membro del governo mi 
1)1 eme però doverosamente 
precusdre ai lettori del vo 
» giornale d opposizione 
Cu te stes-,o‘ 

d) ohe nes',un militare e 
stato mai da me o dalla 
mia Segreteria Particolare, 
inviato in missione speciale 
I)er miei motivi privati. 

b) che IO non mi ^ono «pre¬ 
cipitato» a Sassan con un 
.aereo militare, ma mi sono 
recato con tutta calma nella 
mia citta, per partecipare 
alla seduta della Commissio 
ne per gli esami di laurea 
con un regolare volo di linea 
dell t \litalia », e p-ocusa- 
me«ite con il volo AZJ-itì del¬ 
le JU 50 del giorno 25 giugno, 
(ler poi rientrare a Roma, 
sempre con I « Mitalia ». con 
li volo .AZ Oftj delle ore 15,45 
del giorno 26 giugno 

C«>me è noto, i utiliz/azav 
ne degli aerei del Reparto 
di volo dello Stato Maggioro, 
è (iisciplinata — anche in re- 
ìa/ir .e alle esigenze adde¬ 
strata e — da norme preci¬ 
se che è mia cura asservare. 

Mi affido alla tua cortesia 
ed ,illi co"tesia del vostro 
gioì naie per quelle precisa 
zioni che vi pregherei di fare 
' ili'd t'.isc di questa mia let¬ 
te .1 ncll,« fo-ma che riter- 
•di II sted-so la più oppor 

1 in.i 

Con cordialità 

Francesco Cossiga 

Quando M decide¬ 
ranno a darci 
questi aumenti? 

Dopo anni di lotta, di dimo¬ 
strazioni e comizi SI è riusci¬ 
ti a strappare gli aumenti del¬ 
le pensioni La legge è stala 
approvata, ma finora non ab¬ 
biamo risto niente Quando ti 
decideranno - darci questi au¬ 
menta E gli arretrati da gen¬ 
naio'’ Sarebbe ora che il mi¬ 
nistro del Lavoro si interra- 
sasse della questione perchè 
Il nostro assegno e così mise 
rn ed il costo nella iita ca 
salendo che non musiamo più 
aspettare 

IGINO ANTONELLI 
IRnma) 

* 

Siamo un aruppo di arti 
piani tl più giovane ha 75 an¬ 
ni e il più anziano S4 Perce¬ 
piamo la grande somma di 13 
mila mensili ed ora, con la 
nuoim legge ce l'hanno au 
mentala dt ,5 mila, a oartire 
dal U gennaio Ci domand’a- 
mo quando avranno <nU azio¬ 
ne di darci quello che et spet¬ 
ta. se SI sono dimenticati di 
noi o se sperano che qualcu¬ 
no di noi nel frattempo muoia 
per non doverci dare gueOo 
che è nostro 

NESTORE VENTURA 
(Revera - MantogBl 


VI SEGNALIAMO: « Montale parla iti Montalo » (Radio i' oro 20,15) 
Seconda puntata dal ciclo curato da Sargia Minlutii; Montalo 
parla itaiara dalla paasia di * Otti di Mppia ». 


Televisione 1* 


10,4M FILM (par Ancona a tona cellagata) 

15,00 TENNIS, CICLISMO 

Da Wlmbladon, Giorgio BallanI segue il tornoo intarnazlo- 
naia di tennis; Adriano Da Zan segua l'arrivo della saita 
tappa dal Tour da France a BalfoiT 

18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Vangale viva; c) Oa dova vieni 
campione ? 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiana, Oggi al Par¬ 
lamento 

2040 TELEGIORNALE 
2140 TV 7 

22,00 VIVERE INSIEME 

L'originale di stasera è di Maurizio Costanze e si intitola: 
< Sposersi non è facile ». Pone un problema abbastanza 
Inconsueto per la nostra TV: Il matrimonio di una ragazza 
che attende un figlio. La regia è di Claudio Triscoll. Tra 
gli interpreti: Teresa Ricci, Giorgie Fravretto 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
21,15 Vili CANTAGIRO 

Va in onda da Lanciane la seconda serata telavisiva dedi¬ 
cata al Cantagiro. Stasera saranno trasmesse le cenzonj che 
rimasero fuori la prima sora. 

22,30 TERZO GIORNO 

La rubrica, dedicata come si sa ai problemi religiosi e alla 
organizzazione della Chiesa, si occupa stasera del pesto riser¬ 
vato sulla stampa Italiana alla informazione religiosa. 

23,00 PREMIO ITALIA 

Telecronaca dalla cerimonia di assegnazione del premio al 
Ninfeo di Villa Giulia: telecronista Luciano Luisi. 


Radio 
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Tour de France 


Mentre ì «grandi» continuano a controllarsi Tun Faltro 


AGOSTiNHO VINCE DAVANTI 
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Nostro lerrizio 

BRtsciA. :» 

Gli organuzaton della - Not¬ 
turna di Milano -, questo è il 
■uo titolo uffli'ialc. ni secolo 
avvocati Malnati e Giani, con 
contorno di un altro numero 
non ben precisato di altri av. 
vocati, hanno vissuto ore tre¬ 
mende nel pomeriggio che ha 
preceduto i primi vagiti della 
loro creatura. 

Su tutta la Lombardia mar¬ 
tedì pioveva a dirotto e l ta¬ 
pini. rifugiatisi presso - Coto¬ 
letta -, padrone della - Locan¬ 
da dell'isola romacina vuo¬ 
tavano uno dietro l’altro ca¬ 
paci calici di •• bianco deU'iso- 
iano e ingurgitavano enormi 
quantità di antipasti e di ver¬ 
dure stagionali, pesce alla con¬ 
trabbandiera. rottami di pollo 
In padella, grana aU'escavado- 
ra arance alla castellana, noi- 
l'intento, non vano, di tenersi 
FU di morale. 

Il tutto cr.a riscaldato da caf- 
fà all'uso delle « canaglie in 
armi che sarebbe poi una 
Bciisa per assorbire ruhin fiam¬ 
meggiante, senza darlo ad in¬ 
tendere. 

La trepidazione aumentava 
quando il piroscafo “ Baradel- 

10 che riportava gli afflitti 
a Como, doveva lottare a tut¬ 
ta elica per vincere le ond.ite 
crestate di bianco e 1 passeg¬ 
geri per vincere la paura si 
facevano di continuo mescere 
wishk.v e cognac. 

Finalmente però verso 11 tar¬ 
do pomeriggio un sole conva¬ 
lescente rmsciv.T .0 tratti a dis¬ 
sipare la foschia; e, questo é 
rimportante, la pioggia cessa¬ 
va. Rimaneva rumidità. ip.t si 
sa ehe questa a volte addi¬ 
rittura amica degli sf.orzi ti'le. 
tiri, anche se provoca reuni.i. 
li.smi a) vecchi. 

Sono stati raggiunti tutti gli 
ambiziosi obiettivi che 1 padro¬ 
ni del vapore Luigi Crosti del¬ 
la .SN’I.X e Giuseppe Ment.i.sli 
della San Pellegrino Terme si 
erano proposti ? 

Vediamo un po'. 

Obiettivo tecnico. Risposta si 
Basterebbe il ■l'12" e 4 della 
ventiquattrenne Paola Pigni per 
giustificare il monosillabo ca¬ 
ro al - dolce sfll nuovo E' un 
gran tempo. E‘ addirittura un 
risultato da conquist.irc per 1 
maschi al secondo anno di atti¬ 
vità. Quello che h.a imnresJio- 
nato maggiormente i - acdici- 
mila •• è stato lo stile tian- 
quillo ed cfllcace. la s,ipicii/a 
tanica dclTallieva del proles- 
Bor Cacchi. Nel pu.^saggio di 
«laginne la Pigm ha gr.in.i.'. 
mente modifiialo la una linea 
di si>mta. SI e tolta di iliis-ci 

11 glosso difetlo >h correre con 
le arili ni. iZioni del piede irop 
po rigide 

E' un fatto che la voluta imi¬ 
tazione deila Jugoslava Nikoic, 
•tilisuca e di prepai az'oiu'. 
aveva Io scorso anno t.irp.iio 
le all alla nostra atleta in se¬ 
de olimpica. Ura siamo giuii'i 
a limiti oltre i quali .oiio dif¬ 
ficili tutte le previsioni. 

Ma poi ci sono siali anche 
I IO’ dello svitalo Kolierts. il 
13 " e 3 del dinoccolato U.ivciii- 
port, ITlt)' e 8 del potente 
Daubcll a rendere piu - «lori¬ 
ca ■’ la serata 

Obiettivo agonistico. La ri- 
■posta è ancora si. Quindi ci¬ 
tazioni vanno agli italiani. Bi- 
■ogna risalire al 1930 per tro¬ 
vare un ultima grande ailer- 
inazione per un - marteliis'a 
Italiano ■■ Proprio qui ah .tre. 
na. Taddia lancio a m. .Vt.'.T. 
Bconlis-e 1 tede-i'hi ed entro a 
vele «piegale mila trinila mon¬ 
diale che era allora cosi com¬ 
posta: .Nemeth it'nghena’ a 
m 39.38. O'Callaghan Mrlan- 
rt.'i) m. 59,38; Taddia ilt.ilia* 
m. 39.17 

L' apra sera scagliando 11 
martello nelle pozzanghere che 
Bchizzavano fango sui hie.nco 
vestiti giudici, il non .incora 
ventiduenne milanese He Boni 
à r' isrito a mettere nel sa co, 
nietite po' po' di meno. i he un.i 
mrd.'’i;lia di bronzo olimp-.ia. 
per di piu ungherese E si sa 
che gli ungheresi, sotto la sa¬ 
piente guida del già citato No- 
mrth. sono aU’avanguardia as- 
solut.i in questa specialità 

nioniFi ha lasciato sotto di 
■e di Iti centimetri 11 primati¬ 
sta del mondo Pennel. come 
presso a poco ha fatto II cam¬ 
pione olimpionico Seagren. nel 
rampionati americani dometii- 
ca scorsa a Miaml. 

Nemmeno la prova della bo¬ 
lognese Govoni à da passare 


Domani 

Caccia a pasca 

P*r aasoluta mancaiua di 
•patio liamo coalratti a rln- 
wiara a domani la nettra ru- 
krica di « Caccia a potea >. 


nel dimenticatoio, visto che non 
ha concesso che sci metri, o 
giu di 11. alla campionessa 
olimpionica dei 400 metri. Co¬ 
lette Besson 

Obiettivo organizzativo del 
campo di gara. Qui la risposta 
è invece dubitativa. Troppa 
gente in campo a far crocchi 
con le braccia incrociate fin 
dall'mizio della riunione. For¬ 
se vanitosi ehe st compiaceva¬ 
no di mostrarsi a trentadue- 
tnila occhi. 

Poi c'erano le frotte del fo¬ 
tografi. piu o meno autoriz¬ 
zati. che si spostavano qua e là 
a branchi. NeH'cpoca dei tele- 
obbiettivi tutto ciò è assurdo 
e anacronistico. 

Gli organizzatori. Invece, sem¬ 
bra non debbano essere accu- 
s.oti dì negligenza per quanto 
riguarda rdlumlnazione. Pensi, 
ma e tutta diretta nel centro 
del campo. Infatti è tmelia che 
c'è In ti-so per le partite di cal¬ 
cio. Sul rettilineo e nelle curr'e 
si vedevano ombre non atleti. 

Che fa ramministrazione co¬ 
munale di Milano Poco, sem¬ 
bra. se è vero, come è vero, 
che i vari Giani # Malnati non 
si facevano scrupolo, a fine riu¬ 
nione. di dirne di cotte e di 
crude sul sindaco, assessori, 
ecc ecc- 

Qui ora bisognerebbe parla¬ 
re della Interloeuzinne aperta 
d.i .Arese nei suol progressi e 
delle consuete e oneste prove 
di Frinolli. adattatosi ancora e 
con utilità Immediata al 17 
pas,sl dell'ultimo intervallo, e di 
-Azz.aro Ma lo spazio non lo 
consente. 

I-a vicina Svizzera con li 
XXIII « Zurchcr iniernationales 
letch athletik meeting., che si 
apre domani sera alle 19.30. sulla 
magica pista rii tartan del » Let- 
z.igrunrt » ei chiama con l appel- 
lo dei suoi tre campioni olim¬ 
pionici maschi- Oouhell (me¬ 
tri 8(KH. Marno Wolde (mara. 
tona, qui a Eurigo gareggerà 
però sui IO mila), G.vula Zsivot. 
sk.v Maneio del martello»: e 
tre camoionl olimpionici fem¬ 
mine' Sewlnska Kirz«entslein 
(m. 2(10), Colette Besson (me. 
tri 4rKl). e Manolhi (lancio del 
giavellotto) 

Ben 19 italiani prenderanno 
parte alle vane gare; fra eul 
De Boni, smanioso dì esprimer¬ 
si su sempre maggiori misu¬ 
re ninnisi, ehe ennredcr.à la 
rivincita a Pennel' Frinolli e 
Ottoz che se vorranno scavarsi 
nn posto per .Americhe-Eurn- 
pa dovranno respingere l'as¬ 
salto di qualificali avversari. 

VI saranno ancora un non 
hen precisato numero il: tede¬ 
schi di Bonn e una frot'a di 
masehi e femmine cubane 

b. b. 


Giuliani 
primo 
a Fiuggi 

Nostro lenrizio 

FIUGGI. 3 

Con la determinazione di 
uno che >1 >uiile pi elidere una 
rivincita Donato Giuliani, jj-t 
anni, da Pescara, ha vinto 
sulle strade di Fiuggi il se¬ 
condo circuito ciclistico Anii- 
colano. Trofeo Iris Crillon. 
L'impresa dell'abruzzese è sta¬ 
ta bella (40 chilometi i di fu¬ 
ga. prima in compagnia di Di 
Lorenzo, poi in solitudine), 
ma. se non proprio favorita, 
essa è stata perlomeno ben 
vista dagli altri « puri v fra i 
quali spiccavano nomi im¬ 
portanti come quelli di Fab¬ 
bri, Urbani, Francioni. Simo- 
netli. B.issinl Dei bigs. il so¬ 
lo a cercare fino airultimo 
cljllonietro la vittoria, e stato 
il poii-nle Rosolen il quale 
era stato il promotore, jirupa 
della fuga decisiva inscenata 
da Giuliani e Di Lorenzo, di 
un tentativo finito male e poi 
il protagonista di im.i b.-lia 
rimonta ne! Anale liella eor- 
s.i L'episodio di Giuliani e Di 
Lorenzo si e vcriilcnto sulla 
s.alita di Acuto cd è conti¬ 
nuato nella prima parte della 
scalata al Piglio; poi Giuliani 
forzava il passo e Di Lorenzo 
cedeva 

Il commiBS.irio tecnico Elio 
Rimedio al seguito della cor¬ 
sa ha dato appuntamento per 
i primi giudizi alla prossima 
pre-mondiale che si correrà 
domenic-i a Massa Cari .ira. 

8. p. 

L'ordine d'arrivo 

1) Giuliani (S.S. Amici Fol¬ 
gore Pescara) che eortiple I U.3 
chilometri del percorso In 3 
ore e 10' alla media di 39.180; 
2) Rosolen (G.S fasagrande 
Treviso) a Si)"; 3) Vignollnl 

G S. Flemme Bottegone) s.l.; 
4) Zampicrl (G.S. t’asagran- 
de) a rio"; 5) rampitelll iSS. 
Germanvox) s t.; 6) Spinelli a 
l'4«"; 7) Siracusa; 8 ) Vannuc- 
rhl. 9) Marciano, IO) Belli. Il) 
Francioni. 12' Plsae.me, li) 
Tirabassi. 14) Sorgato, 15) Pa¬ 
triarca 


Da Lima dov'è in vacanza 


Benìtez critica 
Helenio Herrera 

Trevisan torna ad allenare la Triestina 


Lima dove é giunto mar¬ 
tedì per una vacanza ins;eme 
alla moglie e ai tre figli, il eal 
t’idlore f>-ruviano X’ictor Beni- 
tcz ha detto ai giornalisti che 
il suo contratto con l.i squadra 
della Roma è scaduUi ed ha 
aggiunto d; non sapere se lo 
rinnoverà. Bcnitez ha criticato 

I allcnaiore della Roma, Mele- 
n;o Herrera. dicendo: « Mi ha 
tenuto fra le n.ferve in un mo¬ 
mento in cui giocavo meglio >. 

• # • 

Memo Trevisan è :1 nuovo al¬ 
lenatore della Triestina. L’e.x 
giocatore alabardato, che fu già 
alla guida della squadra giu¬ 
liana mditante m .serio « C » 
l)er tre stagioni a partire dal 
1939. è subentrato a Radio il 
quali! è stato ingaggiato dal 
Hiac<fnza. 

La nomina di Trevisan è stala 
ratificala mercoledì notte dal 
Comitato esecutivo del sodali¬ 
zio alabardato. 

Per quanto riguarda la cam¬ 
pagna acquisti e vendite i diri¬ 
genti alabardati hanno manife¬ 
stato l'intenzione di non fare 
grossi cambiamenti nella squa¬ 
dra che quest'anno ha dato mol¬ 
te soddisfazioni ai suoi tifosi. 

II tneslino Nereo Hocco, alle¬ 
natore del Mdan. rientralo a 
Trieste dopo la vittoriosa tour¬ 
née americana della squadra 
c.impionc d'Kuropa. si è offerto 
rii aiutare la sua ex squadra. 
Rocco ha avanzato la proposta 


rii p'-cstare per un anno alla 
Triestina l'ala ambidestra di¬ 
ciannovenne .Marchesi, il quale 
quest'anno ha disputato un bril¬ 
lante lamfhonato nclld . Copjja 
De Martino». 

.Numerosi trasfer.men'; ih c.il 
ciatiin sono ,a\venuti icii sul 
■» mercato s riell'albergo (Lilha 
(li Milano, i.a ine/zala l.amhru 
gl) e stat.i cikìuIiI rii! Como al 
Bologna p)‘r IfiO n)il:on; iL hre; 
il terzino Furl.in:s è jMssdto il,(] 
Bologna al Bari (ter HO m.l.on: : 
il centravanti Hofli c p.issato 
(l.)ll'.Atalanla al .Modena iv-r fiO 
m;lion); l’ala Ronchi ed il » li¬ 
bero ^ F’etraz sono stati trasfe¬ 
riti dalla Ti)rn*s al Mixlena in 
cambio del mediano Funari, rie! 
♦ libero » Codognato e del ccn 
travanti Basili; l'aU .Manto-..i 
ni é passata dall'Xrezzo i'i 
Spai in cambio dell’ala Beri i 
relli; rinter ha ceduto a! Vene 
zia il t libero » Valtnassoi per 
una cifra che non è stata resa 
nota; il Catanzaro ha ceduto .1 
centravanti Benvenuto 

Per quanto riguarda l’.Atalan- 
ta. oltre alla ces.sione del c'en 
travanti Clerici al Verona per 
Slazzanti ed un certo numero 
di milioni, l'ala .Nastasio é pas¬ 
sata al Cagliari in cambio di 
Ixingo e milioni. Rosei è stato 
ceduto in comproprietà al Mo¬ 
dena. Inoltre, ì'.Malanfa ha ac¬ 
quistato dal Como le ali Omi- 
ni e Cattaneo e dalla Juventus 
il centrocampista Sacco. 


E inORT È MAGUA «ALLA 


^ Il profilo altimotrico del percorso dell'odierna tappa del Tour, la Muhlousa-Ballon do 
Alsace (Belfori) di km. 133.500. 


Il «mondiale» sui 1500 m.: 4n2"4 

Paola Pyai: un trionfo 
thè inseguiva da tempo 


Gimondi e Merckx 
con le corte 

Dal nostro ìovioto 

ML'UfOUSE. 3 

Joaquin .•\gostinho. runico cor¬ 
ridore profes-sionista del Porto¬ 
gallo che in occasione del Jour 
ha firmato per la < Fnmalic * 
-una marca francese di frigo¬ 
riferi) è il vincitore di Mul¬ 
house. .Agostiniio ha 3t> anni, 
abita nelle \;cinan/e di LisUi 
ha. sino a due aiiiu f.i er.v eoli- 
tadmo. e siccome è un cKÌi--ta 
di temiHTaihenth avra sicura¬ 
mente modo di gua(la.i:h.ir'i un 
btionu stipendio .Aggiungiamo 
che questo .Acostinho si era izià 
mes,-o Iti luce nei iiiondiali di 
Imola partecipando alla fuga 
di .Adorni, che dii un paio lii 
giorni tentava il colpo golibo. 
l'a/;one. raffondo che gh è riu¬ 
scito oggi portando sul pal- 
co.seenico del Giro di Francia. 

Chiaro ehe .Apostinho ha po 
tufo .scjuagliiirselii (lerché stava 
piuttosto indietro in cl.issifiea. 
e tuttavia a iio-tro giudizio il 
portoghese è un pedalatore in¬ 
teressante. A proposito della 
elassiliea. abbiamo un <■ leader ■ 
diver.so da (piello di ieri, i- i.-re 
cisamenle il francese Desiré 
Letort, cnmpiigno di .squadra di 
l’ingeon. Brache e Delisle, un 
tiiHt da non sottovalutare, un 
elemento soggetto ad alti e ba.s- 
SI. se vogliamo, ma anche pe¬ 
ricoloso quando alza la cre.sta. 

Letort ha concluso nella pat¬ 
tuglia di Merck.x, Gimondi. Jan- 

s. sen. J’olidor. Van .Springel, 
Pingcon, De A'iaemmck. Viaricl- 
li e Altig giunta a pochi se¬ 
condi dal vincitore, la pattuglia 
dei migliori, ad eccezione di 
•Aimar che accusa un ritardo 
di oltre due minuti, mentre Stc- 
vens si taglie la maglia gialla 
e torna al suo ruolo di grega¬ 
rio. Per Merck.x il cedimento 
di .Steveiis Viene a fagiolo, o 
meglio, d'ora miian/i la squadra 
non dovrà più lavorare per di¬ 
fendere un primato fasullo, ma 
sarà a completa disposizione di 
Kddy che stasera ha dichiara¬ 
to; « Temevo le prime tappe, 
i primi cinque giorni e. pertanto 
vi dirò che tutto va per il me¬ 
glio. Superato lo scoglio ini¬ 
ziale, sento che qualcosa dentro 
di me SI è assestato. Kro molto 
nervoso, ho ritrovato la calma, 
ecco ciò che vorrei dire... ». 

Da .Nancy a .Mulhouse, il Tour 
ha affrontato oggi i primi di.sli- 
velli. dislivelli secondari mien- 
diamoci, e tuttavia il colle mi 
moro due^ ha diviso i forti uai 
deboli. E Aimar. spalla di 
-Janssen nella * Bic >. pare or¬ 
mai taglirdo fuori dalla lotta 
per il primato che fu suo nel 
1966 con l'apptiggio di Anquetil. 
Coinplirnenti a A'ianelli. una re¬ 
cluta che finora ha mantenuto 
le prome.s.se. complimenti a Pa 
nizza. peccalo che Halmamion 
risenta del male al ginocchio, e 
in quanto a (Jimondi. eco il 
suo commento sulla g.ara odier¬ 
na.- « I.'umidità incontrata du- 
lante la prima .scalata mi ha 
nuociuto un pochino, mi .sono 
ripreso nella successiva arram 
picata e spero di andare meglio 
domani anche per cancellare il 
brutto ricordo del Ballon d'.Al- 
sace. Dovessi vincere domani...». 

• a * 

n signor lavatali, condiretto¬ 
re del tour, ma in pratica i>on- 
lofice massimo della «grande 
boucle ». è stato invitato dai 
g.onialisti italiam ad anticipare 
di una trentina di minuti gli 
orari di partenza: lavoriamo 
VOI! due ore di ritardo rispetto 
al Giro d'Italia, ogni sera è 
una lotta col cronometixi, tal¬ 
volta le telescnvcnti della ra- 
fhosiami»a disiano cinque dieci 
I hilometri e l'affare si complica 
maledctumientc. Uhi sceglie il 
telefono può attendere un'ora 
e quarantacinque minuti com'i- 
.'iceaduto al soitoscntto; ci .«ara 
già capitato di perdere la iiri- 
ma ('dizione o di prenderla voi) 
meta pezzo, ma li signor la'vi- 

t. in sorrido e dice; « .Non é pos¬ 
sibile, la macchina oraonuzali- 
I a rlcl Tour e tfuclìa che è », e 
lascia capire che ,si tratta di 
lina macchina perfetta, cb un 
orologio che non può sgarrare 
ih un minuto, c però dovrebtic 
sp.egarci pc-rché due giorni fa 
CI siamo incamminati alle 11.-tO 
anziché alle 11.15. 

Considenamo il « no » di Ix»- 
vatan (che essendo un giorna- 
ì'sta dovrebbe maggiormente 
I oniprendore i nostri problemi) 
come un atto dj scortesia nei 
riguardi delia categoria, e a 
ben vedere non è soltanto scor- 
ti'si.i, ma qualcosa di pii'i. é an¬ 
che la deprecabile mania dì 
grandezza ehe [KHie il Tour so 
pra tutto e tutti, come se fos- 
s.mo in guerra, [«'rbaccol Pa- 
•/lenza, direte, però et spvacc di 
non iM)(cr sorv.re il lettore co 
me dovremmo, e nsi'rvandosi di 
(l.re qu.ittro parole in un orer- 
c h.ci a liCvitan, prosegiuamo il 
viaggio. 

Dunque, nella stupenda piaz¬ 
za Stanislao di Nancy, Michele 
accontenta una ragazza che de- 
sidi-ra un autografo sulla coscia 
■■ -iis’ra. e Itaffaele Gemmiam 
ni orma di aver presentalo ri 
( orso i)er confo dello spagnolo 
l’erez Frances che avencio mal 
m,'nalc) l'olmdese Pijnen s'é 
lieccato 5' di pen.ilizzazione, re¬ 
trocedendo dal terzo al cinquan 
tc'simo posto. Il r via » a mez¬ 
zogiorno con lAzcano in avan¬ 
scoperta per due minuti, solo 
due minuti poiché il sole scotta 
e la gente ai Iati della strada 
cerca riparo sotto gli ombrelli. 
Brevis-sinoa anche l'appariuone 
di Cooreman. Poggiali. Rey- 
broeck e Haast, sicché 1 chilo¬ 
metri trascorrono lenti, lentis¬ 
simi. e diamo il benvenuto alla 
foresta di GrandwiUers che 


rosiccUono secondi e si presentano ai piedi del Gran Ballon e del Bollon d'Alsace 
in regolo - lo spagnolo Gonzoles costretto al ritiro per uno brutta coduta 


manda profiuni cK pini e aria 
fresca. 

L'ii motociclista del servizio 
d’ordine x-ola in un campo a 
causa di una scivolata sullo 
asfalto cotto dal caldo e vieiu- 
ricoverato aU'ospedalc. Niente 
di grave, informa rad;.iTour. 
Cento chilometri senza .storia e 
ravvicinarsi delia prima sal ta. 
11 teiiipc.) vambia. improv \ .-.t- 
mcnU' via gli ombrellini', ro--.. 
e fuori gli oinlirelli iier;. : [vi 
rapioggia. gh mit»ermtMb:!i. Il 
cielo, infatti. lacrima Ecco d 
cartello che indica il Gol de la 
Schiucht. Chi attacc.a? .Attacca, 
a olm«*iio allunga D.az. i cani 
pioni si controllano e l'ilH'rico 
svetta con 10” su G.ildo-;. De 
A'iaeminck. Perurena. .\i!(i->t!niio 
e (irosskost. staffette del pioto 
ne. Discesa sul bagnato. Diaz c* 
prudente. .Agostinlio e Grosskost 
fanno i matt.:. una foratura 
blcx'ca il franca'se. iiii'iiire Ago 
stinho guadagna 2'10 '. E' iìmto 
sull'aufoambul.inza lo siiagnolo 
Gonzales. vittima di un brutto 
capitombolo. 

Secondo colle cil Col du First- 
pian) p;ù breve, ma p;ù imiv- 
gnativ'o del precludente. Il cielo 
chiude i rubinetti, torna il sole. 
Agostinho arriva in cima con un 
anticipo di 2’3.i” nsiietfo a Da¬ 
vid e di .l'IO” noi confronti di 
Gimondi. Pingcoii, Pani/za. Poti 


l'.vior. Merckx. Altig, Letort. 
A’ianelli. A’an Springel. Janssen. 
IX' \ Idemiuch e pochi altri che 
raggiungono Da\-id e vanno al- 
rin-a'gicmonto di .Agostinho. 
A'ent; chilometri aH'arr.vo: Ago- 
stmho precede di 2' la pattu- 
gl .1 di Merckx c Gimondi, di 
2'4.)” un gruppetto al comando 
di Aimar e di .'fgO" il plotone 
comprendcxite Stevens. 

.\siiistuilii) c al himtc delle 
forze. \g(>-.t;nho merit(-:-chl)«' d. 
vincere, li suo margine scende 
di nuovo, ma [)er ikk'o. i¥*r IH' 
;I (Hirtoghe-o .'('aggiudica la tai)- 
pa di Mulbou-ie. I..i si-v-onda nio- 
rieta è ili \liig. In r't.ii'do L 
ni.ìr. nii'ntre .Stevens uiik'or.i 
t>.u iiHlieti'o) cede l.i maglia 
gialla a Lt-tort, I tre dell'Aulì- 
dopi’ig sono .Agostinlio. Alt’g c 
’lX' Vlaeminck. Domani, da Mal 
house a Belfort. una tapi» hr*- 
ve (133 5p() chilometri) ma d;f 
lìeile .Sono in [irogramma tre 
'-alite, li Gran Ballon i Ifi f nu¬ 
trì). 1.1 Gros.se Pierre f95H) e il 
Rillon d'Al.saeo (finale di eoi - 
.sa) a quota 1178. Una tappa ihe 
dot- anni fa Gimondi trovò indi- 
gesta. un.) prova ehe liovrebiie 
lasciare segni imjiortaiiti in 
cla.ssihra. 1) Tour va in mon 
taglia! sono ore chi' contano, 
ore molto delicate, ore decisive. 


Il Tour in cifre 

Ordine d'arrivo I Classifica generale 


Gino Sala 


1) Agottinho (Fort.) 5.03'I3" 
alla madia di km. 31.247; 2) Al- 
tig (Car.) a 11"; 3) Oa Viaa-^ 
minck (Bel.); 4) Marckx (Bai.); 
4) Wagtmans (OL), i) JansMn 
(01.). 7) Gimondi (II.), •) Cross- 
kosl (Fr.), 9) David (Bel.), 16) 
Latori (Fr.), 11) Van Springal 
(Bel.), 12) Poulidor (Fr.), 13) 
Panizza (II.), 14) Van Impe 
(Bel.), 1S) Pingeon (Fr.), 17' 
Harrison (Gr.), Il) Vlanelli 
tutti con il tempo di Altig; 19) 
J. Galera (Sp.J a 39". 26) Oe- 
lltle s.t.; 42) Scandelli a 3'34"; 
43) Dancelli; 41) TomIIo; 69) 
Zandegù; 70) Balmamion; 76) 
Poggiali; 77) Anni; 94) Guerra, 
tutti col tempo di Scandelli; 
95) Ferretti a 6'S4"; 100) San¬ 
tambrogio a 7'35"; 101) Batto; 
109) Polidori; 115) Fontanelli. 
tutti col tempo di Santambrogio; 
125) Bianco a 12'2I". 


Giochi della gioventù: olla ribalta un bergamasco 

Zotica, 14 anni, panettiere 
vince il tìtelo nel ciclismo 


1) Letort (Fr.) 24.27*10"; 2) 
Merckx (Bel.) a 9"; 3) Altig 
(Ger.) a 17"; 4) Panizza (It.) 
a 23"; 5) ax aeguo; Grottkott 
(Fr.) e Jantten (01.) a 29"; 
7) Gimondi (It.) a 36"; I) ex 
aequo: Poulidor (Fr.) e Vìa- 
nelli (It.) a 44"; 10) ex atquo: 
• Pingeon (Fr.) e Harriton (GB) 
a 54"; 12) Ocana (Sp.) a 56"; 

13) De Vlaeminck a 51"; 

14) Wfagtmant (01.) a 1'3"; 
1$) Van Springal (Bai.) a 1*7"; 
16) David (Bel.) a 1*31"; 17) De- 
litle (Fr.) a 1*32"; 16) Steven» 
(Bel. a 1*41"; 19) Aimar (Fr.) 
a 3*17"; 20) Bracke (Bel.) a 
3'S6"; 26) Balmamion (It.) a 
4*26"; 40) Dancelli (It.) a 5*20"; 
43) Anni (it.) a 7'29"; 45) Fer- 
reMI (It.) a r24"; 52) Basto 
(It.J a 9'4"; 55) Carletto (It.) 
a 9'37"; 60) Santambrogio (It.) 
a 11'13"; 62) Zandegù (It.) a 
12*49"; 63) Tosello (It.) a 14'24"; 
71) Poggiali (It.) a 14*24"; 71) 
Polidori (It.) a 14*44*'; 64) Scan- 
dalll (It.) a 15*10"; 94) Guarra 
(11.) a 16*41"; 90) Van Looy 
(Bel.) a 17*20"; 99) Fontanelli 
(It.) a 17*42"; 110) Bianco (It.) 
a 22*59"; 125) Portviiet (01.) 
a 53*26". 



gli.i di coniiniiarc' 


’i Cpi't.a- 


Roberto Zonca mentre viene premiato da Rodoni. 


Hi,l>. ri<i /.iiiii . 1 . M ani)), gar¬ 
zone (il p.incMcri.i a Caravag¬ 
gio. in pioMiii-i.i di lierguiiiu, 
.1 poco pui di '.Wl chilometri 
dal paese (ti (ó nniidi. Iia vin- 
'o -n vo'.ita Idi iiiallitta al- 
i I.I'R. 1,1 ptiiv 1 lltiale (Il Cleti, 
sino pt( celli mio iietlaniente 
i.i'U'l.pe t<..iii di Mit.ino e 
<;ii.\ .i-iniiio /..igo di Treviso. 
Il t,iga//'> tii-i r.ini.isi-o, nipote 
del 11 . I.- 1.1 Mi'i.ttiiii, f.irnoso 
lie,;il .Ilioi (> ti.l (OSIruitO tu 
s la V 'tot .a I 11 . '.iiii-Irn per chi¬ 
lo:. I ti'i. I oi.'t'i' .liuto senijirp la 
s.’'i.izionf, piov.iTiilo " addirit- 
lur.i t;t -.iq-iiji Mo'ii nllirnl line 

pav-.in;;; >,>•••> lo slri-'emne di 

ai 1IV o 

j;. n dotalo .itletieamente, 
rnodi-to. gcniile Koberto Zon- 
cii 1..1 diinosli.itn cosi dt po»* 
--dell- don ii.iiiir.ili e intelli- 
geii/a. q i.il.t.i elle lo pns- 
-ooo poi i.ut- inoltu lontano se 
I soni ftiiigenti i- lo zio Mo- 
n-iiini ielle giii pensa di por¬ 
tar lo alla pi-l.ii sapranno giii- 
cl.irlo (Oli .11 lo.c .M.-» x-edianio 
il ( Ini de 1,1 gai.i. 

I ..1 t-iii'.i •• v. toi-e ina ino- 
iiotei; 1 lino .1 metà peicor- 
m ipt.'iedo II ni.ino un al- 
lungo ('iati i Un-.eia), .Marti¬ 
ni il*aiiov.i) .dilevo (Il Faggio, 
e ('.iiill (La ''pe/i») Ma H.iui 
e Zolli II 'Ilie avevano Vinto 
le loro ri‘-|iettlve batterie) e 
(ili- hanno '.eMiqre pedalalo In 
ii-»t.i al gr')[)|i-i nnnitll.'tno il 
tent.itivo di fog.i nel giro di 
(pi.dehc ctiilomi-iro. 

1*01 la Litica i-orninrJn a Lir- 
i-l si'n'ne i- ) imi cieboli sono 
(•os'telli al i.'iro. ma i piu 

ringoilo I din'i e ben .54 atle¬ 
ti su Mi gr.ngei.inno al termi¬ 
ne del «ette gli del circuito 


I,a stoiliuia si arc.-inisi 1- eon'ro 
il torinese Criiulollo. un ruga/, 
zo dal fisico minuto lo tradì. 
Ree liti gii.-iHlo alla ealcna c do¬ 
vrà percorrere gii iillmii gin iln 
solo, st.ieifilo da tutto li giup- 
))o Arriva uitiino e non tiast.i- 
no gli iimil.iusi del pulibhi o 

I ominosRo d.il suo i or.iggio a 
frenargli le l.-ii-rinu-. 

Al ler/uUIino paH-savg.o so"-i 

10 SI I is. ione RI Vi-r lii.i 1111 epi- 
Rodio I In- ti prilli.1 vi.si.i non si 
coinpreiiile /om a v.i vi.i In 
progressione ai .no tm-'ii. gì- 
la. velie che m'sniio iiesee a 
nianieneie il passo n ,i sj ii.d- 
■/..'l (' si l.'isc;,i ripii-ndere I I.it¬ 
ti (liveel eratitio - liiaii quauilo 
vmc'T.à la vol.iia (Inali- non 
ha leni alo un.i f u!a elie uvieb- 
he poTulo faigo spiei-.-iie ener. 
gie IIIez.ose lo.i ha voluto sag 
gi.'tie la l'ii/.i degli avversari 
.Avrà ragnint- hii e vim eià sen¬ 
za fn'ii-a Passa In lesi.i, iida'- 

II aneli'' al penultmio giro e 
nello sprilli tic- isivo rg-s- ino e 
in grado di uopi nsiei ■ i io ih 
niinvii p.iiie ,ii Tou incM i r gli 
altri dehhnno ai'-’oideigarm ih 
l'.ltarc per h- iios./nmi d'onore- 

Ap|i'-na su|a-talo il ti.igu.irdo 
Roheito f- Roii.inerso dagi: ah- 
hra'-i-i dci'li -ir' -unp.igTi.iioi I. 
ilei papa d- ! nonno, d.i 'in nu¬ 
golo (Il rag.iz/ltn- di Hergaino 
1 he (anno les'.i al loro cauip 'i- 
ni;. Kodoiii pri niui i piiini Ite 
arrivji^i »* inn i«i' ' i.mu» 

III ti'iiipo Si’.iliibl.irr fpi.iUNi 

p.'iroli* f'jii li \'!ii iTfiTc ìiif'Titri' 

^ ancora podio c pririia 

c hr ar p»* ifnp«idrla T^- 

11 raKa.^/n ^ HVftfllo. I-i ronfu* 
Pione (iP* *^1 incorno a ì'd 
non lo rf)riff)n<lo r m r.oi kitm- 


OGGI LA «TRIS 


Quindici ravxlll corrrrgnno 
nXKl 11 Premio Fnrilllllno (1,1- 
re 3 vio ODO. hxndiriip ad invi¬ 
to, m 1 9.5»), in programma 
all'Ippodromo dell* Ardrnza e 
prcscrlio come • Corta Tri» ». 
liceo il campo; 

1) WortI, kg Sg'/^ - G. r. Var- 
rlcelJi (») 

2) Gustave Mnreatl. kg. S4H • 
K. Fralinrai (15) 

]) Clacnlon, kg 52 * M. Ma* 
laa (14) 

4) vezzo, kg. 52 - V. Di Mag¬ 
gio (12) 

5) kabetlno, kg. 51'/i * A. DI 
Nardo (2) 

8) Golden Fiat, kg. 5116 - O. 
petti (11) 

7) Kualit. kg. 50'/] - i. Atao- 
rt (I) 


g) Ottavia, kg. 50 * V. Pa¬ 
nici (8) 

9) Aiilclnian, kg. 48 - R. Ml- 
nislnl (I) 

10) Fleiir De Jole. kg. 47'/i • 
F Codoni (8) 

11) Tuta, kg. 47 ',<1 - A. Colei- 
la (13) 

12) Nocret. kg 47',-i - P. Per* 
land (4) 

IJ) Peppola, kg. 45'/] - E. Fé- 
rente (10) 

14) Lanciatore, kg. 44• O. 
Zedda (5) 

15) Beldeaionlo, kg. 48 • E. Ma* 
rioll (S) 

1*' accedaalono delia tcom- 
meaaa tri» avrà termine alle 
ora ti ,56. 

La « rota > del ravnriti enm* 
prende Word. Guatava Moreau, 
Vezzo, Ottavia. Reldemonlo. 


ineiUC ». s (’oeii f.ii nella vi- 
t.!") '< Garzoni' di pancttori i ». 

" (.Ju.'itue gare h-u vinto"' » 

'! Sette, tulle quelle alle quali 
ho p.ai dH'Ip.Tto », 

tjui finisce l'intervista e •.a- 
luliarno Zotica con tanti uii- 
guri ni Ile mesi sette i orst' 
e altceltmie Vittorie Re con- 
nmm cosi tr.a quidelie unno 
itovrcmu lipai'iatc dei plcculo 
garzone di |i;inctt('rla di Cara¬ 
vaggio 

Qii.ili'hc p.irol.T sugli nitri 
titoli assegnati la graziosa 
Itrurihildc Stikavor (Rolrano) 
Ina vinto il salto in lungo da¬ 
vanti alla henevcnl.inii Olivu'- 
l'i E' stato un lungo e nppas- 
Rionanie duello a distanza (le 
(lue rag.-i/ze gai eggiuvano in 
sene (livcisc) e pochi cchli- 
nu'iri alla fine h.'mno diviso 

1.1 [(rima im 4,71) dalla scron- 
(la (in 4.f).S). II r.avennate Pie¬ 
tro Vi.ale h.t vinto il lancio del 
|i'Bo con m I4.ii0 preccdeiiiio 
il lloieiiiiiio Ci'icbizza (me¬ 
ni M.,'):). 

a. z. 

I RISULTATI 

Clclisniii (limilo): 1» Kolurto 
/.onc.i lUcig.iino; i lie copte i 
.1 ' (H O ),tn del [ter. orso In I ora 
p.t"!i alla media di kiii 37,1 id. 
J' Cnisiqipe K.ilii i.Milano) st , 
.l" (.lov.innino Zugo iTreviso) 
s t . 4'* Kolterto l'arlazzi (Ka- 
veiina) st . j° Luci.ino M*iiin 

1 Tic viso) st 

Pallavoli) (torneo m.iscfiile); 
H.ivenna-Tremo 2-(i; l'.alermo. 
Koina u-n. Casi na-Cunco U-O; 
(,'oKcn/aIrevisii K-l. P.idova- 
.'Vle.''siii.i 2-0 Catania-I'.'ivi.-t 2-0. 
Hari-Avclhno 2-0. Udine-Ta- 
i.mlo 2 : I'erugia-Mi,idcna 2-1. 
1*1 I 1.1 classif'.'a d.al 1“ al IH” 
(giione .Ni Padova e Palermo 
jmnii I, Hmna e Messina p 0, 

11.1 V eiili.i-.Asi (il 1 P 2-0, Caser- 
(a-.M.i'er.i 2-0 It'irn.'i Messina 

2 1. l'dine-llergaino 2-0. (leiio- 
va-Treviso 2 - 1 ), .-Micona-Po ru¬ 
ma 2-0 

'Toiiieo femminile: Prescln- 
Parma 2-0 Poi ilenone-\'Uerbo 
2-0, (.enov-a-Verona 2-1: Heg- 
gio C Foggi.! 2-0; Cagli.iri- 
Tonno 2-0 

PallacHiieiiirn (toiiieo m.ischl- 
le . setiiifm.ilU Pescara-Mes- 
sina 4 ti-t.i. Avcllinn-Tremo 41- 
i.'t Palei mo-.Si I .iciisa .(.i-.'Cl (ta¬ 
li c.iserl.i ,'i0-2;l, Cremnna-Vi- 
|, ilio 4;(-l(;, Como-Mlhino SO- 
49, Napoll-Slen.'i fi;i-.5t; 'Tori¬ 
no.Trieste .'>1-47. Calanzaro- 
l’otenz.a ii:i-:i.9, Heggio K -.Savo¬ 
na 5') 44 l'iline-Hoina fia-HH, Ij» 
.sitezni-Placen/a 3.'(-lH, Per la 
claiwe dal 1. aH'H posto (giro¬ 
ne Al)' Torino p. 4. Milano e 
Como 2. 'Trieste 0 Torneo fem- 
ininlle (semifinali): Milano-Ca- 
serta .3:1-10; Taranto-Piacen/a 
:i:i-2:: Gorizia - Cuneo H2 - 24; 
Cenoa-Cosenza 30-2.1 

Allrdca leggera: classifica uf- 
flciale del lancio del peso ma¬ 
schile- l* Pietro Viale (Raven¬ 
na) m. 14.80; 2« Luciano Ce- 
rebizza (Firenze) m- 14.51. 3“ 
Adriano ;Canlnl (Vermia) me¬ 
tri 14,24; 4“ Miartino l.azzarin 
(Verona) m 14,1.1; 5* G Luca 
Calatisi (ChietI) m. 14.10. 

Salto In lungo femminile: 
I* Kninhllde Stikavrr (Bolla¬ 
no) m 4.74; 2* Ida Olivieri 
(Benevento) m. 4,85; 3* Wilma 
Regglaninl (Modena) m 4,59; 
4* Stefania Zavattara (Sondrio) 
m 4,.57; 5 » Ortrntlla Lovchl 

(Reggia E) m 4,53. 


Luver- 

Newcofflbe 

finale 

a Wimbiedon 

WiMBLEDON, 3. 

L* Central cauri di Wim- 
bladan 6 oggi comglatamanta 
esaurita di spettatori cho as¬ 
sistono alla samifinaii dal 
singolara maschlla di tanni». 
Sono in gara i dua austra- 
tiani Natacomba o Rodi# a 
quindi la tasta di sarta nu- 
mare uno dal tornae Rad La¬ 
var cantra l'unico americane 
rimasto in gara Arthur Astia. 
Tutti a tra gli australiani 
cha parlacipano alla samifl- 
nali sono professionisti. 

Rod Lavar ha sconfltto In 
Quattro sats ramoricane Ar¬ 
thur Asha a incontrerà II 
connazienala John Naorcom- 
ba nella finalissima in pro¬ 
gramma sabato prossime por 
I* aggiudicazione dal singo¬ 
lare maschile. Il puntaooio: 
Rod Lavor batta Arthur 
Asha 2-6, 6-2, 9-7. 6-6. 

Dal canto suo Newcemho 
aveva eliminato (dopo 2 or» 
o 45*) Il cennazionala Roche 
par 3-6, 6-1, 14-12, 6-4. 

Sarà dunque una letta In 
famiglia, all' insegna dal 
canguro quella cha dopodo¬ 
mani opporrà 1* australiano 
Rod Lavar al connazionale 
John Nawcombo. 

Coppa Davis: 
no ai « oro » 

LONDRA, I. 

Fine al 1970 la Ceppa Da¬ 
vis resterà aperta ai soli 
dilettanti: così ha deciso 
oggi l'assemblea dal paesi 
partecipanti alia massima 
cempotiziona tennistica mon¬ 
diale respingendo la prego-' 
sta di ammettervi I i prò * 
avanzata da Francia, Stati 
Uniti e Olanda con 21 voti 
contro 19. 


NEL N. 27 DI 


lira chi- v.-tlga la pena fli apcti- 
den; (lu.iiih, it.iittla iii [iiU per 
questi) ragazzo chi' va al lavo, 
rn alle .1 del m.-illitio e trnvii 
anche li tempo lii allenarsi, ga- 
reggiate i* viiu-ere Senza con- 
tari- ehi- Tallro ieri h.i avuto 
lebbre e indigestione! Gli ri¬ 
volgiamo domande e le sue 
risposle sono si-mpliri »■ .senza 
ami (Il pre.snnzione: 

'< Da quanto tempo corri? » 
l'Tre mesi » « Come sei «rrl- 

\';ilo alle corse? » -< Uo avuto 

sempre qite.si.'i passione; un 
amico di Caravaggio mi ha 
legalato ima liicick-tta dicen¬ 
domi die potevo far mollo, 
("erano i glorili della gioven¬ 
tù. ho cominciato e sono ar- 
nv.ito fino a Koma » « Hai vo. 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• DC e PSI alla stretta (editoriale di Sergio 
Segre) 

• Un Sinodo contro papa Montini? (di Alberto 
Chiesa) 

CRISI DCIU STRATEGIA USA IN AMERICA LATINA 

_ Dove colerà la lava del vulcano peruviano 

(di Renalo Sandri) 

_ Le proprietà di Rockefeiler in Venezuela 

_ Il petrolio scorre soltanto verso nord (di Al¬ 
varo Lopez) 

— Appello per la vita di un capo dei "peones" 

0 Su una nuova rivista: problemi politici e di 
metodo posti dal "Manifesto" (di Paolo 
Bufalini) 

• La parabola di Angelo Tasca (di Giorgio 
Amendola) 

0 II libro di Lucio Colletti sul marxismo e Hegel 

(di Mano Spinella) 

• Figure veneziane (di Antonio Del Guercio) 

0 Tolleranza repressiva o repressione tollerata? 

(di Mino Argentieri) 

0 Film fascisti, padroni a braccetto (di Ivano 
Cipriani) 

0 II mestiere della grandine (di Gerardo Chia- 
romonte) 

0 II "Machia" di Nicolai (di Gian Franco Be- 
rardi) 

0 Montale in prosa (r.li Giuliano Manacorda) 
0 La fine dello "zio Tom" (di Albert B. Cleage) 

L'indice completo 

del primo semestre 1969 di « Rinascita » 
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Un nitro gotto di buono volontà dolio RDV 


Nanoi decide di liberare 


3 pfleti USA i 4 biglhi 

Cìbtt Mfe esprime la sea « seddisfaziene » a Parifi ma ceatmea a 
difemiere a spada tratta i fantecci di Saifen - Natte aspre accese di 
ametadee depatati sadvietnamiti al prime miaistra di Yaa Tkiea 


Messafgie di Nixea alla ceiifereiiza di Ginevra 

Umitazioiie delle anni 
strategiche: forse a fine 
loglio coUoqui USA URSS 


GINEVRA. 3. 

Il presidente americano 
Nixon ha detto oggi, in un 
messaggio inviato alla confe¬ 
renza del disarmo che ha 
riaperto i suoi lavori a Gi¬ 
nevra. che gli Stati Uniti spe¬ 
rano di poter iniziare collo- 
r^ui sulla limitazione delle 
armi strategiche con l'Unio¬ 
ne Sovietica « per il 31 lu¬ 
glio o poco dopo s. 

«Quando questi colloqui ini- 
zieranna — è detto nel mes¬ 
saggio di Nixon — e io spero 
che ciò avvenga quanto pri¬ 
ma. dovranno per necessitA 
essere di carattere bilaterale 
tuttavia il governo annerica- 
no è perfettamente conscio 
delle sue responsabilità ver¬ 
so i suoi alleati e la comuni¬ 
tà internazionale in gene¬ 
rale >, 

Nel messaggio Nixon ^pri¬ 
me anche la speranza di rag¬ 
giungere un accordo con i 
Bovietid per prevenire la 


corsa agli armamenti sul 
fondo dei mari. 

Riferendosi alle differenze 
tra Stati Uniti ed Unione So¬ 
vietica negli schemi di trat¬ 
tati finora presentati dai due 
paesi, Nixon alTerma: < seb¬ 
bene esistano differenze, non 
dovrebbe essere superiore 
alle nostre capacità trovare 
il sistema per raggiungere 
un accordo positivo in modo 
da dare sicurezza a tutte 
le nazioni ». 

Nixon ha quindi aggiunto: 
< Con la buona volontà, da 
ambedue le parti e una buo¬ 
na misura di duro lavoro pos¬ 
siamo raggiungere un accor¬ 
do durante questa sessione 
della conferenza... ». « Il no¬ 
stro scopo è quello dì pre¬ 
sentare un concreto progetto 
di controllo delle armi sul 
fondo dei mari alla Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite ». 


Conferenza dell'anibascialore a Vienna 

Dichiarazioni romene 
sulla visita di Nixon 

Nulla è ancora stato stabilito circa un viaggio 
dì Ceausescu a Mosca o di Breznev a Bucarest 


VIENNA. 3. 

La prossima visita di Nixon 
in Romania è stata pressoché 
l'unico tema trattato in una con¬ 
ferenza stampo dell'ambascia¬ 
tore romeno a Vienna, Ghoorghe 
Pele: la conferenza stampo era 
in programma da tempo, ma 
l'annuncio del viaggio del Pre¬ 
sidente americano le ha confe¬ 
rito ovviamente un interesse 
tutto particolare. 

L'ambasciatore ha dichiarato 
in sostanza che fra la visita di 
Nixon a Bucaretl e i viaggi di 
dirigenti sovietici in Romania o 
di dirigenti ronricni ncir'JRSS 
non esiste alcun nesso. La vi¬ 
sita di Nixon si svolgerà nel 
quadro e sulla base dei principi 
fondamentali della politica ro¬ 
mena: indipendenza, sovranità 
nazionale, non ingerenza. Nel 
corso dei colloqui t'omeno-ame- 
ricani saranno esaminate que¬ 
stioni relative ai rapporti bila¬ 
terali e si procederà a uno 
scambio di vedute sulla situa¬ 
zione internazionale. L'amba¬ 
sciatore Pele ha dichiarato di 
ritenere che la visita darà un 
contributo alla distensione e al¬ 
la coopcrazione internazionale. 

Insistenti sono state le do¬ 
mande dei giornalisti circa i 
rapporti romeno sovietici, in re¬ 
lazione alla visita di Nixon. 
Pele ha detto: nulla è ancora 
stato stabilito su una visita di 
Ceausescu a .Mosca o di Brez. 
nev a Bucarest; il nuovo trat¬ 
tato dì amicizia fra URSS e 
Romania sarà firmato entro que¬ 
st'anno, ma la data e il luogo 
non sono ancora stati fissati. 
L'ambasciatore ha continuato 
affermando che fra URSS e Ro¬ 
mania c.siste un dovere di reci¬ 
proca informazione, dovere che 


Notissimi 
Avvocati 
arrestati 
ad Atene 

ATENE, A 

I oolotmeUl hanno fatto in- 
terveolre la pollala nella loro 
polemica con la magistratu¬ 
ra par la destituzione Illega¬ 
le del presidente del Consi¬ 
lio di Stato; tre notissimi 
avvocati ateniesi e un giudi- 
ee del ConMgUo di stato so¬ 
no stati arrestati all’alba di 
questa roattlna. 

Si tratta degli avvocati Gior- 

É lo Mangahis, Teofilo Zukas, 
vangheloa Yannopulos e del 
giudice Alexandros Flores. 
Mangakis, che militava nel 
tito di destra ERE. era sta- 
l’awooato di fiducia del¬ 
l’ex premier fCanellopulos ea 
aveva difeso numerosi impu¬ 
tati nel processi inscenati dai 
tribunali militari dei colon¬ 
nelli. Fra gii altri aveva dife¬ 
so Oiovaiml Leludaa. Invitato 
a deporre davanti alla sotto- 
conunisaione per 1 diritti del¬ 
l'uomo a Strasburgo, egU si 
era vieto ritirare il passaporto 
al momento della partensa al- 
raeroporto di Atene, due setti¬ 
mane fa. Zukas era stato l'sv- 
vooeto di fiducia del defunto 
m Primo ministro Giorgio 
Ftaandreu. 

Oggi steseo lisngakls e Zu- 
hM anno stati depoftetl in 
dua eMrduti viUanl monta- 
id éwa Ortcia settentrionale. 


peraltro non è stabilito in nes¬ 
sun accordo o trattato; fra i 
due Paesi le relazioni sono 
molto buone; « Se si invita il 
capo di uno Stato a di un go¬ 
verno straniero — ha aggiunto 
Pele — ciò è di competenza 
del governo che invita, in base 
al principio di sovranità nazio¬ 
nale. Questa è la realtà ». 

Rispondendo ad altre doman¬ 
de l'ambasciatore ha dichiarato 
che al prossuno congresso del 
PC romeno sono stati invitati 
tutti ì partiti comunisti e operai 
e anche partiti progressisti ohe 
siano solidali nella lotta contro 
l'imperialismo. 


Belgrado: non 
prevista una 
visito di Nixon 

BELGRADO. 3 

11 portavoce del ministero de¬ 
gli esteri jugoslavo, Dragoljub 
Viijica. interrogato nel corso di 
una conferenza stampa sulla 
prossima visita in Romania del 
presidente degli Stati Uniti, ha 
dichiarato: « E' noto il nostro 
atteggiamento di principio 9*; 
condo cui contatti e colloqui 
tra uomini non possono altro 
che contribuire alla compren 
sione, alla collaborazione ed alla 
pace nel mondo. Qiie.sla la no.stra 
valutazione della visita del pre¬ 
sidente Nixon In Romania *. 
Egli ha aggiunto che. a quanto 
gli risulta, non è prevista per 
li momento una visita di Nixon 
in .Iugoslavia. 


Novi de guerra 
di Formosa 
attaccano 
un porto cinese 

TAIPEH. 3. 

Navi da guerra cino nuzio* 
naliste hanno fatto irruzione 
in una base navale della Cina 
popolare aprendo i| fuoco 
contro battelli alla fonda co¬ 
landone a picco due. Il gra¬ 
ve atto di provocazione del¬ 
la cricca di Clang Kai Scek è 
.stato rivelato dallo stesso mi¬ 
nistero della Difp.sa di l'urmo- 
sa. In un comunicato che de- 
Unisce la provocazione « una 
normale operazione di guer¬ 
riglia » si precisa che « una 
flottiglia cino-nazionali.sta è 
penetrata nella notte di mer¬ 
coledì nella foce del fiume 
Min ed ha aperto 11 fuoco 
contro le unità che ai tro¬ 
vavano in quel porto affon¬ 
dando due navi trasporto di 
tonnellaggio imprecisato e 
rientrando indenni alla pro¬ 
pria base ». 

Quasi alla stessa ora, vale 
a dire verso la mezzanotte, 
un'altra flottiglia cino-nazlo- 
nallsta apriva il fuoco contro 
una cannoniera della Cina po¬ 
polare al largo dello stesso 
porto, sulla costa del Pukien. 
nello stretto di Formosa, af¬ 
fondandola. 

De parte di Pechino non si 
è avuta fino od ora nessuna 
reazione al grava atto di og- 
gresolona. 


S.AIGON, 3. 

La Repubblica Democratica 
del Vietnam ha deciso di li¬ 
berare tre piloti americani ab¬ 
battuti sul nord, in occasione 
della giornata deU'indipenden- 
za degli Stati Uniti, che ri¬ 
corre domani. L'annuncio dif¬ 
fuso da radio Hanoi dice; 
« Conformemente alla politica 
ispirata a indulgenza e a sen¬ 
so di umanità del governo del¬ 
la Repubblica del Vietnam, in 
occasione della giornata del¬ 
l'indipendenza del popolo ame¬ 
ricano, la sezione politica del- 
re.sercito popolare vietnamita 
ha deciso; I) il rilascio di tre 
americani catturati nel Viet¬ 
nam del Nord; 2) il permesso 
per gli americani catturati nel 
Vietnam del Nord di ricevere 
pacchi dono dalle loro fa¬ 
miglie ». 

E' il primo rilascio di piloti 
catturati nel Nord dal 2 agosto 
dell'anno scorso, quando ven¬ 
nero rilasciati altri tre piloti. 

Negli ambienti giornalistici 
americani di Saigon si rileva 
che questo evidente gesto di 
buona volontà da parte del 
Vietnam del Nord si agggiunge 
alla riduzione deH'attivHà mi¬ 
litare delle forze armate di 
liberazione nel Vietnam del 
Sud. E si afferma che la cosa 
potrebbe avere un < significato 
politico ». Se è co.sl. non .sem¬ 
bra tuttavia che da parte ame¬ 
ricana vi sia stata una qual¬ 
che reazione positiva. TI Sle¬ 
gato anf>ericano alle conversa¬ 
zioni di Parigi. Cabot Lodge, 
ha da un lato affermato nel 
corso della seduta odierna del¬ 
le quattro delegazioni che « .se 
la notizia diffusa da Radio 
Hanoi è vera. e.sprìnno tutta 
la mia soddisfazione anche a 
nome del governo degli .Stati 
Uniti ». 

Ma. scendendo al concreto, 
ha nuovamente difeso a spada 
tratta il governo fantoccio di 
Saigon, sostenendo che la ri¬ 
chiesta del GRP e della RDV 
perchè esso sia sostituito da un 
governo di paco disposto a 
trattare .sul .serio la fine del 
conflitto blocca qualsiasi pos¬ 
sibilità di progresso. 

Cabot Tx)dge ha scelto male 
il momento per la difesa dei 
fantocci di Saigon, dato che 
nella capitale .sud vietnamita il 
regime sta attraversando una 
delle sue crisi più acute. I 
92 deputati che ieri avevano 
.scritto al presidente Van Thieu 
una lettera per reclamare la 
destituzione del primo mini¬ 
stro Tran Van Huong sono 
infatti tornai! oggi alla ca¬ 
rica. con una conferenza .stam¬ 
pa che già di per sè costituisce 
una dura sfida al regime. 

« Tran Van Huong se no deve 
andare — hanno detto ì de¬ 
putati — per creare un’atmo¬ 
sfera più propizia a qualcosa 
di nuovo ». 

A Parigi il ministro degli 
Esteri del GRP, .signora Ngu- 
yen Thi Binh. ha accusato 
nel corso della seduta gli ame¬ 
ricani di avere intensificato la 
aggressione nono.stante la 
grancassa pubblicitaria battu¬ 
ta .sul ritiro di 2.1.000 soldati, 
e di inviare addirittura truppe 
nel Laos per combattere le for¬ 
ze patriottiche laotiano. 

Proprio oggi, del resto, il co¬ 
mando americano a Saigon ha 
rivelato che. nel corso della 
battaglia di Ben Het. l'arti 
glieria e l’aviazione america¬ 
ne hanno ripetutamente bom¬ 
bardato il territorio della 
Cambogia. 

Nelle ultime 24 ore le forze 
armate di liberazione hanno 
tMimbardato -sei postazioni a- 
merìcano. c abbattuto due eli¬ 
cotteri armati USA. I B .52 
hanno effettuato altri otto 
bombardamenti a tappeto su 
varie parli del paese. 

• • • 

WASHINGTON. 3. 

Il sonatore McGovern, che 
si è recentemente incontrato 
a Parigi cor. rappresentanti 
vietnamiti, ha ribadito oggi 
ohe por riportare la pace nel 
V'ietnam è m'oessario che gli 
Stati Uniti ritirino le loro 
trui>pe 0 che tolgano il loro 
apptiggio all'attuale regime 
collalKir.izionisLa, 

McGovern ha ribadito le sue 
vedute in seguito ad un at¬ 
tacco rivoltogli dal .senatore 
Harrybyrd, che Vaveva ac¬ 
cusato di avere agito contro 
l'interesse nazioisale « incon¬ 
trando il nemico in tempo di 
guerra ». McGovern ha ri.spo- 
sto che 1 suoi incontri aveva¬ 
no otlvniito il preventivo con¬ 
senso del Dipartimento di Stato 
e dello stesso capo della dele¬ 
gazione americana a Parigi. 
Cabot Lodge 

McGovern ha insistito anche 
.sulla necessità che venga 
abrogato l’ordine dato al co¬ 
mandante del corpo di spedi- 
itone americano, gen. Abrams, 
di applicare « la massima 
pressione sul nomioo». 




Il compagna Giancarlo Pajatta a callaquia con il maggior ganerale Caafar Mohamad El NuoMiri, 
praaidonta dal Consiglia dalla rIvalMxIaiia dal Sudan, duranto la racanl# visita compiuta dal 
nostra dirattara a Kkartum. 


Dinanzi al Parlamento di Strasburgo 


Intervento dì Amendola 
sulla «crisi deH'Europa» 

I rappresentanti del PCI votano contro il documento finale ~ Clamorosi in¬ 
cidenti durante la discussione sull’organizzazione del mercato del tabacco 


Discorso dal presidente Holou 

Un nuovo rifiuto 
del Libano ai 
conunando palestinesi 


nese sul territorio libanese e in 
partenza da esso. Helou ha di¬ 
chiarato di non credere a una 
soluzione pacifica del conflitto 
arabo-israeliano, e si è espres¬ 
so per una vasta azione mirante 
a guadagnare l'opinione interna¬ 
zionale alla causa araba e per 
raddoppiati coordinati sforzi dei 
governi « affinchè il nemico non 
ci colga impreparati come av¬ 
venne nel 1967 ». 

Sul piano militare è da segna¬ 
lare una sparatoria, protrattasi 
per mezz'ora, fra siriani e israe¬ 
liani sulle alture di Golan. Se¬ 
condo radio Damasco le batterie 
israeliane, che avevano aperto 
il fuoco, sono state indotte al 
silenzio. 


BEIRUT. 3 

Il presidente libanese Charles 
Helou ha ribadito il suo rifiuto 
di accettare la presenza delle 
forze partigiane palestinesi sul 
territorio del Libano. Il gover¬ 
no di Beirut — ha detto — « ap¬ 
poggia l'azione dei fidafiin in vi¬ 
sta del recupero delle terre loro 
sottratte: ma i commando non 
devono disporre di basi in ter¬ 
ritorio libanese per non esporre 
altri territori arabi all'occupa¬ 
zione e per evitare qualsiasi pe¬ 
ricolo per la nostra sicurezza 
e la nostra sovranità ». Va rile¬ 
vato che da parte americana è 
stato esplicitamente chiesto al 
Libano di opporsi a qualsiasi 
attività della Resistenza palesti- 


Discarsa 
di Husak 
ai giamalisti 
camunisti 

PRAGA, 3. 

Convocato dal Presidium 
del CC del PCC, si è 
svolto ieri a Praga l’atti¬ 
vo del giornalisti comunisti, 
presenti il segretario del par¬ 
tito Husak, il vice .segretario 
Strougal. Sadovskt e il re- 
-sponsabile della commissione 
ideologica del CC, Kempnl. 
Un dispaccio dell’agenzia CTK 
informa che .si è discusso del¬ 
la attività dei mezzi di infor¬ 
mazione di mas.sa e del « con¬ 
tenuto e della forma dell'at- 
tlvifà giomalisfJca, nonché del 
modi per ripristinare i prin¬ 
cipi di partito per poter aiu¬ 
tare nella maniera più effica¬ 
ce gli sforiti drt partito e del 
suoi dirigenti a tradurre In 
pratica le decLsioni dei ple¬ 
num di aprile e di maggio ». 

Al termine della riunione è 
stato votato un ordine del 
giorno in cui si esprime ap¬ 
poggio alle decisioni pre.se in 
questi due plenum e si 
afferma che « non si accette¬ 
rà mai che 1 mezzi di infor¬ 
mazione vengano utilizzati per 
una critica globale di tutto 
il passato precedente aJ gen¬ 
naio ». 

La riunione era stata aper¬ 
ta da una relazione del se¬ 
gretario dei PCC, Husak. « Nel- 
Tultlmo anno e mez90 — egli 
ha detto tra l'altro — la no¬ 
.stra società si è ripetutamen¬ 
te trovata .sull’orlo di una si¬ 
tuazione apertamente cata¬ 
strofica. Parte dei giornalisti 
e del mezzi di informazione 
ha contribuito a tutto que¬ 
sto processo di disgregazio¬ 
ne », Egli ha quindi invitato 
tutti 1 giornalisti comunisti 
ad usare la loro Influenza 
per evitare che si complichi 
ulteriormente una situazione 
già complicata. Husak si è 
detto convinto che tutti t cen¬ 
tri di resistenza alla linea 
del partito verranno fra bre¬ 
ve eliminati «non con la for¬ 
za, ma con mezai politici ». 

n segretario del PCC h» 
concluso affermando che oggi 
si tratta di « consolidare sla 
la politica intema che Tinte- 
ro complesso settore del rap¬ 
porti sociali nella economia 
che M trova in tota situoxiO' 
ne non invidiabile, nonché 1 
rapporti con Testerò, ripristi¬ 
nando innanxiUitto normali 
relosloni fratsme e camsrata- 
soha con TURSS a gU stiri 
alati soolallstis. 


Il prosidonta 
siriana 
in visita 
a Mosca 

Dalla nostra radiazione 

MOSCA. 3. 

E’ arrivata stasera a Mosca 
una delegazione di stato e di 
partito della Repubblica Araba 
Siriana, guidata da Nureddin 
Atassi, capo dello Stalo e se¬ 
gretario del partito della Ri- 
na.scita .Socialista Araba. Al- 
Taeroiwrto dì Vnukovo gli ospi¬ 
ti sono stati accolti da Breznev. 
Podgorni e Kossìghin. I collo 
qui politici con le delegazioni 
al completo inizieranno dom.ini. 

Questa mattina i maggiori qiio 
tidiani annunciavano con rilievo 
la visita imminente e pubblica¬ 
vano una breve biografia di 
Atassi verso la cui opera poli¬ 
tica venivano espressi Ì più ca- 
loro.si apprezzamenti: egli lavo¬ 
ra per l’estensione e il raffor¬ 
zamento dei rapporti di amici¬ 
zia e di collaborazione fra il 
suo paese. TUrss e gli altri pae¬ 
si socialLsti; il suo governo rea¬ 
lizza in Siria trasformazioni so¬ 
ciali ed economiche progressi- 
.ste mentre in politica estera es- 
.so si attiene aa un orientamento 
anti-imperìalìsta e anti colonia¬ 
lista. Nessun riferimento, nel 
comunicato ufficiale, alla furi 
rione e alla polìtica della Siria 
nel quadro della crisi medio n 
nentale. Ma non vi è dubbio 
che gran parte delle trattative 
verterà proprio sui problemi 
del regolamento di tale crisi. 

Nel quadro di una generale ed 
esplicita solidarietà reciproca 
(proprio ieri Alassi aveva con¬ 
cesso una intervista alla radio 
del Cairo in cui sosteneva la du¬ 
plice esigenza di rafforzare la 
unità araba e la collaborazione 
con i paesi sociali.sti e TUrss 
in particolareL è un fatto che 
nel corso degli ultimi anni non 
sempre le valutazioni politiche 
delle due parti hanno coinciso. 
Ciò è specialmente vero per 
l'ultimo perioflo. caratterizzato 
da una costante e discreta ini¬ 
ziativa sovietica nel quadro del- 
TONU e a livello delle grandi 
potenze per concordare una pro¬ 
cedura ^lla risoluzione pacifi¬ 
ca del conflitto nel Medio O- 
riente. 

Un accordo pieno con la Si¬ 
ria risulta oggi specialmente 
importante in quanto può in¬ 
fluire in modo immediato sul¬ 
l'esito dei colloqui in corso al- 
TONU fra i grandi, ma anche 
per ragioni meno specifiche. 

•. r. 


STRASBURGO, 3 

I rappresentanti del PCI al 
parlamento europeo .hanno vo¬ 
tato contro il progetto dì ri¬ 
soluzione presentato ieri, al 
termine di un dibattito sulla 
crisi della CEE e sulla prop<> 
sta dì ■ rilanciare » quest’ulti- 
ma attraverso una conferenza 
di capi di Stato e di gover¬ 
no, con la partecipazione del 
presidente della sua commis¬ 
sione esecutiva. 

II voto contrario dei rap¬ 
presentanti comunisti è sta¬ 
to motivato dal compagno 
Amendola con il fatto che la 
impostazione data dal propo¬ 
nenti alla loro analisi e alla 
loro iniziativa « non ricono¬ 
sce la gravità della crisi, non 
ne ricerca le cause effettive 
e non è in grado, quindi, di 
identificare 1 mezzi per su¬ 
perarla ». 

« L'assenza di una politica 
economica comune — ha pro¬ 
seguito Amendola — non può 
attribuirsi al difettoso funzio¬ 
namento della comunità. Vi 
sono cause più profonde, che 
sono da ricercare nei profon¬ 
di contrasti che dividono gli 
Stati nazionali e nei divergen¬ 
ti interessi delle varie bor¬ 
ghesie, che non accettano la 
integrazione economica, se 
non quando essa, come affer¬ 
ma la proposta di risoluzio¬ 
ne fed è questa Tunica fra¬ 
se che approvo in questa pro¬ 
posta! finisce col rivelarsi uti¬ 
le soltanto al .soddisfacimen¬ 
to di gruppi potentemente or¬ 
ganizzati e col tradursi tn un 
danno per le clas-sl meno fa¬ 
vorite della popolazione euro¬ 
pea ». 

L'integrazione va avanti, ha 
detto Amendola, solo quando 
esiste questo interesse del 
gruppi più potenti, cioè del 
monopoli, e solo 'Conforme¬ 
mente ai loro interessi. La ve- 
ra Europa deve invece preoc¬ 
cuparsi delle classi meno fa¬ 
vorite, deve essere l'Europa 
dei popoli. 

Replicando alTon. Cantalu- 
po, che aveva sollevato la que¬ 
stione dell’impianto nucleare 
anglo-tedesco-olandese e lo 
aveva posto come questi'ine 
condizionante per l’adesio¬ 
ne della Gran Bretagna. Amen¬ 
dola ha os.servato che « la que¬ 
stione va posta anz.itutto alla 
C’iermania occidentale, la cui 
Iniziativa romoe la solidarie¬ 
tà della comunità e va oltre 
gli aspetti economici, dato 
che l'uranio arricchito serve 
anche come base per un ar¬ 
mamento atomico ». 

Vivaci incidenti sono .sorti 
oggi dvirante la discussione 
sull'organizzazione comune del 
mercato del tabacco, svoltasi 
in base ad una relazione della 
parlamentare soCialdem«ratl- 
ca lu.ssemburghese Lulling. 

I democristiani Vetrone e 
Scardaccione haitno presenta¬ 
to ben 42 emendamenti al pro¬ 
getto di risoluzione. Il com¬ 
pagno senatore D’Angelosante 
ha definito la proposta «un 
preordinato disegno per di¬ 
si rviggere la categoria del pro¬ 
duttori di tabacco » italiani e 
francesi e ha accusato la Lil- 
ling di voler vendere l’esi¬ 
stenza di questi coltivatori al- 
Tindustria del tabacct» tedesca, 
che ha interesse ad importare 
la materia prima dai paesi 
terzi. 

C’è voluta più di un’ora per¬ 
ché il presidente dclTas.sem- 
talea, .Scelba, riuscisse a fare 
cessare le urla e invettive che 
numerosi parlamentari si lan¬ 
ciavano da una parte all'altra 
delTemiciclo. 11 gruppo dei 
tedeschi ha preso a gridare in 
coro « fuori » alTindirizzo del 
senatore comunista, il quale 
lia risposto: « Non è più il 
tempo che potete gridare 
” fuori ”! ». 

La risoluzione della on. Lul¬ 
ling è stata alla flne appro¬ 
vata con un’esigua maggioran¬ 
za e spetta ora al Consiglio 
dei ministri dei sei prendere 
una decisione definitiva sulla 
materia. 

n parlamento europeo ha 
anche discusso sulla crisi del- 
TEuratom. Nel dibattito è in- 
tarvenuto U compagno Silvio 
LooDordl. 
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PSi 

ché viene da te»), ed ha 
chiesto una ■ convivenza ri¬ 
spettosa e rispettabile > nel 
PSI; per questo — ha sog¬ 
giunto — siamo disposti a 
pagare « qualunque prezzo ». 
con il ■ solo limite invali- 
I cabile di non portare al¬ 
l’esterno «a partito scredi¬ 
tato in tutto il gruppo diri¬ 
gente perché non è riusci¬ 
to a trovare una soluzione 
equa ». ■ Siamo disponibili 
per una soluzione che veda 
.Venni alla segreteria — ha 
proseguito il ministro dei 
Lavori Pubblici — tn vista 
dt un congresso che non 
può essere rimandato alle ca- 
tende greche ». Visto che si 
parla di una •maggioranza 
nuovissima * (quella che. 
j assoluta o relativa, dovrebbe 
raccogliersi intorno alla se¬ 
greteria Nenni), ha detto in¬ 
fine Mancini, occorre dire 
che non è esatto prospettare 
questa eventualità come una 
soluzione del problema del¬ 
la gestione del partito, < che 
ha come sede il congresso ». 

Oltre a Tanassi e Manci¬ 
ni hanno parlato anche Ma- 
riotti (demartiniano) e Coen 
(giolittiano). Il primo ha ri¬ 
petuto tesi già più volte 
avanzate riguardo al proble¬ 
ma dei rapporti col PCI; il 
secondo ha detto che la sua 
corrente resta ferma nella 
richiesta di mettere in vota¬ 
zione il documento De Mar¬ 
tino - Mancini'Giolitti-Viglia- 
nesi per la • nuova maggio¬ 
ranza ». 

Cosi delineate le posizio¬ 
ni delle varie componenti 
del partito, la riunione del 
CC è stata sospesa ed i capi¬ 
corrente si sono incontrati, 
nel pomerìggio, per discu¬ 
tere la bozza di documento 
che ha preparato Nenni. 
Questo documento non è 
stato reso di pubblica ra¬ 
gione; le linee alle quali 
esso sì ispira sono tutta¬ 
vìa facilmente individuabili 
nella relazione che lo stes¬ 
so Nenni ha tenuto l’altro 
ieri al CC; richiamo alla car¬ 
ta delTunificazione, maggio¬ 
ranza nel partito ritagliata 
sulla base di quella della 
delegazione al governo (cioè 
emarginazione della .sini¬ 
stra), «preferenza» per le 
giunte locali di centro-si.ai- 
^ra. 

Anche questa riunione .si 
è conclusa senza nessun ac¬ 
cordo. Nenni aveva chiesto 
il ritiro di tutti i documenti 
presentati al CC (e cioè 
quello di Ferri e quello De 
Martino - Mancini-Viglianesi- 
GioHtti per la < nuova mag¬ 
gioranza ») per proporre al 
voto del CC soltanto il testo 
da lui preparato. Ma questa 
propo.sta è stata respinta. Il 
CC voterà quindi oggi su 
tre distinti documenti: quel¬ 
lo di Nenni, sul quale con¬ 
fluisce tutta la destra, com¬ 
preso Ferri, che ha ritirato 
il proprio; quello della 
« nuova maggioranza »; ed 
infine un documento che 
sarà presentato dàlia sini¬ 
stra. 

Questa conclusione fa al¬ 
meno giustizia di uno degli 
equivoci dai quali è stata ca¬ 
ratterizzata la vicenda socia¬ 
lista. Nenni si presenta in CC 
come il capo effettivo della 
destra, e non nelle ve.sti di 
un « mediatore », di un uomo 
al disopra della mischia. A 
ciò si è giunti in seguito ad 
una obiettiva convergenza 
realizzatasi tra i due opposti 
schieramenti. Tanassi e Pre¬ 
ti. da un lato, hanno voluto 
che Nenni accettasse il pa¬ 
trocinio delle loro correnti 
( rinforzate dai manipolo rac¬ 
cogliticcio dei cosiddetti 
< mediatori >) in cambio del¬ 
l'appoggio offerto al suo do¬ 
cumento: De Martino, dal* 
Taltro, ha osservato che sic¬ 
come si trattava di una vota¬ 
zione politica .su di un te.sto 
qualificante, le correnti che 
hanno aderito all'iniziativa 
della » nuova maggioranza » 
non potevano ritirare il pro¬ 
prio documento. 

A que.sto punto, dunque, 
uli .schieramenti nel CC .sono 
tre. L'incertezza rigu.irda an¬ 
zitutto quale dei documenti 
avrà la maggioranza; lo forzo 
Livorevoli a Nonni e quelle 
favorevoli a De Martino-Man¬ 
cini .sono infatti pre.ssochò 
equivalenti. DalTandamento 
della votazione, ha dichiarato 
Di' Martino ai giornalisti, si 
.sapr,à chi ha la maggioranza; 
al momento non è possibile 
fare previsioni. Viglianesi ha 
detto invece di essere con¬ 
vinto che non vi sar.nnno 
3 t>aoc.ature drammatiche, e 
che .si giungerà prohabrlmen- 
te • ad uno segreteria Nenni 
affìntirata da una direzione 
paritetira ». 

Tana.ssi.ini e ferrianì non 
hanno voluto pronunciarsi 
circa le loro eventuali deci¬ 
sioni nel caso che re.stasse in 
minoranza la linea Nenni, 
Bonacina. a nome della sini¬ 
stra. ha detto invece: « Nen- 
ni non è più al disopra delie 
eorrenli. perchè presenta il 
doeinnento della corrente Ta- 
nasfti ». I 

A tarda notte la riunione 
dei tanassiani sì è conclusa 
^ dopo molti contrasti ^ 
con ia decisione di votare il 
documento di Nonni .solo se 
questi offrirà garanzie su al¬ 
cuni punti che gli saranno 
.wftop^fi oggi, prima del 
voto, dallo .stesso Tanas.si e 
da Cariglia. 

La riunione del CC avrà 
inizio alle 9 di questa mat¬ 
tina, ed è probabile che si 
apra con una battag>Ha pro¬ 
cedurale. 

Una nota 
aul lavori del CC sodalieta 
è oUta pubblicata intanto i 



da Forze nuove, la corrente 
di Dooat Cattia. Questa ri¬ 
leva che Tonticoiiiiuniano di 
Prttì e dei suoi amici toc¬ 
ca solo occidentalmente il 
problema dei comunisti: 
sotto questa etichetta, infat¬ 
ti, viene inglobata ogni ten¬ 
denza a mutare qualcosa nel¬ 
la sfera dell'azione polìtica- 
E ciò — scrive Forze Nuo¬ 
ve — • fa esattamente il 
paio con la tesi di Piccoli 
allorché sostiene che qual¬ 
siasi mutamento all’interno 
provocherebbe ripercussioni 
nell’equilibrio internaziona¬ 
le che ci dovrebbe gover¬ 
nare ». 


Torino 

hanno masc-icc.atnente diser¬ 
tato 1 mercati rionali. 

In borgo San Paolo è stata 
attuata una mamfestaznme in 
piazza Sabotino, dove hanno 
parlato i rappresentanti dei 
tre sindacati. Il comizio si è 
concluso con un corteo che 
ha percorso le vie della bor¬ 
gata. Altre manifestazioni si 
sono svolte al Nichelino (nel¬ 
le assemblee preparatorie so¬ 
no stati iscritti al partito 12 
lavoratori), in Barriera di Mi¬ 
lano e in alcuni centri della 
provincia. 

I portalettere hanno sciope¬ 
rato in massa; piarticolarmen- 
te riuscita la fermata anche 
nei servizi postali di riparti¬ 
zione, di ferrovia, smistamen¬ 
to pacchi e tra i fattorini del 
telegrafo. 

Una grande manifestazione 
dunque che ha visto pratica¬ 
mente schierata un'intera cit¬ 
tà per un preciso atto dì ac¬ 
cusa al governo, responsabi¬ 
le di condizionare le sue scel¬ 
te agli interessi dei gruppi 
economici dominanti e di farle 
pagare in termini di affitti 
esorbitanti, di strutture civili 
iiiadeguate, di carovita alle 
stelle, di spopolamento di in¬ 
tere zone meridionali agli stra¬ 
ti popolari- 

Una manifestazione che nel 
contempo non vuole essere, e 
non è stata, uno sfogo od una 
protesta generica, bensì la 
sottolineatura di una si¬ 
tuazione drammatica che re¬ 
clama altre iniziative di lotta 
m direzione di soluzioni con¬ 
crete. In questo senso assume 
piena validità la proposta del 
Comitato regionale del PCI 
per una Conferenza nazi'ina- 
le della emigrazione da tener¬ 
si in autunno a Tonno. «Non 
si tratta — ha detto il com¬ 
pagno Damico, segretario m- 
gìonale del partito — di esa¬ 
minare ancora una volta i 
problemi sociali e politici con¬ 
seguenti alla emigrazione, ma 
dt andare a monte di essi, 
cioè alle cause dello spopola¬ 
mento di intere regioni del 
Sud ed anche del Nord, dello 
stesso Piemonte, ponendo al 
centro della Conferenza il rap¬ 
porto Nord-Sud, industria-agri¬ 
coltura, città-campagna ». 

Con i turni del pomeriggio 
le riercentuali degli sciope¬ 
ranti sono aumentate quasi 
ovunque. Nel contesto di que¬ 
sta Importante prova di for¬ 
za fornita dalla classe ope¬ 
raia torinese — che resta Io 
elemento decisivo di una gran¬ 
de giornata di lotta unitaria 
— SI sono anche avuti, nel 
tardo pomeriggio, una serie 
di scontri tra gruppi dì gio¬ 
vani — per ia maggioranza 
studeiìtl — e forze della po¬ 
lizia e carabinieri. 

Tutto è iniziato davanti al 
cancello n. 2 della Mirafiorì. j 
Qui, per un app"llo lanciato | 
dal movimento studentesco e 
da altri gruppi, si erano radu¬ 
nati circa 1.500 giovani. In 
questa prima fa-se vi era an¬ 
che una presenza operaia, poi 
via via venuta meno. Davanti 
allo stesso cancello si era ra¬ 
dunato un imponente schiera¬ 
mento di poliziotti: senza que¬ 
sto massiccio e obiettivamen¬ 
te provocatorio intervento non 
sarebbe succes.so nulla. Ver¬ 
so le 1.5, mentre i giovani 
sostavano ancora davanti al¬ 
la FIAT, un funzionario ha or¬ 
dinato, senza alcun grave mo¬ 
tivo. una violenta carica, ac¬ 
compagnata da un nutrito lan¬ 
cio di bombe lacrimogene, una 
delle quali è addirittura pene¬ 
trata in un alloggio al pri¬ 
mo piano della adiacente via 
Dina, .spezzando i vetri ed in¬ 
tossicando gli inquilini. Da 
questo momento si sono sus¬ 
seguiti gli scontri. L’intero via¬ 
le Tazzoli — davanti alla Mira- 
fiori — è rimasto invaso dal¬ 
le nuvole del gas. I giovani 
nsjjondevano con sassaiole, la 
polizia tornava a caricare e 
a lanciare bombe effettuan 
do, nel contempo, numerosi 
fermi. 

Negli scontri rimanevano 
contusi e feriti alcuni studen¬ 
ti e qualche poliziotto. Più 
tardi un corteo tentava di ri¬ 
comporsi in viale Traiano: 
nuovamente veniva accerchia 
to dalle camionette e dai eri- 
lulari. 

Le cariche della polizia sono 
continuate fino a tarda sera 
lungo il corso. Sono state in¬ 
cendiate alcune auto ed erette 
barricate. I fermati sono una 
.sessantina fra studenti, immi¬ 
grati ed operai. Alcuni di essi 
sono stati dichiarati in arresto 
con l'accusa di blocco stradale, 
violenza e resistenza. 

I-a .segreterìa della Camera 
confederale del lavoro ha in¬ 
viato nel pomeriggio al pre 
fetto di Torino il seguente 
telegramma: « La segreteria 
della Camera del Lavoro espri¬ 
me la più ferma protr*i:a pei 
la pr"‘senza in forze della pò- 
lizla ai c.ancelli di niunerosp 
aziende in occasione dello scio¬ 
pero. la quale costituisce fiitto 
oggettivo di provocazione che 
non può essere accettato dal 
la organizz.szione dei lavora¬ 
tori », 

In un suo eomunicato la 
FIM - CISL ha denunciato il 
« comportamento provocatorio 
e ingiustificaio della polizia, 
evidentemente preordinato. La 
azione odierna della polizia e 
delle autorità di governo ri¬ 
vela una chiara volontà di sfi¬ 
da ai lavoratori .La FIM - CISL 
chiede con energia non solo il 
disarmo della PS ma Telimi- 
nazione stessa della presenza 
di essa dai cancelli delle fab- i 
briebe nei conflitti sindacali e I 
sociali. E chiede .inoltre. Tal- ' 
lontanamente del vice • questo- ; 
re e l’immediata liberazione ! 
del lavoratori, dei cittadini e l 
degli studenti fermati senza | 
ra^one alcuna ». 

La segreteria della federa- I 


xone del PCI ha «noaso m 
oomunteoto che plaude oUa p(K 
derooa riuscita deUo actoip» 
ro. ■ Le autorità di gommo, 
colpite e isolate dalla lotta dal 
lavoratori — prosegue il cooiu- 
meato — hanno ancora una 
volta inteso usare la polizia 
a sostegno di una i»litica an¬ 
tipopolare. Delle iniziative ir¬ 
responsabili di alcuni gruppi, 
estranei al movimento operaio 
torinese, tali forze hanno po¬ 
tuto approfittare. Si è cool 
scatenata una coccia alTuomo 
fin nei cortili e nelle scale che 
ha coinvolto centinaia di citta¬ 
dini. La federazione comuni¬ 
sta — conclude il docume» 
tu — condanna il comjmrta 
mento delle autorità di go 
verno e ribadisce l'urgenza chi 
le forze di polizia siano di¬ 
sarmate nei servizi di ordina 
pubblico e allontanate dai 
conflitti del lavoro. Essa in¬ 
vita luti 1 militanti olla vi¬ 
gilanza contro eventuali ulto- 
rion provocazioni e fa appel¬ 
lo a tutti i comunisti e al 
lavoratori perché mantei^o- 
no e rinsaldino la loro unità, 
condizione essenziale per la 
soluzicMie di ogni problema ». 


Rockefeller 

ratore annidato m un palazzo. 
Nella stessa occasione sono ri¬ 
masti feriti altri due militari a 
un civile. 

« « • 

BUENOS AIRES, 3 

L’Argentina ha vissuto og¬ 
gi la sua terza giornata sotto 
la sferza dello stato d’asso- 
dio, ma il regime non è an¬ 
cora riuscito a rovesciare a 
suo favore le sorti del con¬ 
fronto. Agli arresti di dirigen¬ 
ti sindacali e studenteschi ti. 
sono aggiunti quelli di docenti 
universitari e di uomini di 
cultura, tra i quali il noto 
scrittore Bernardo Kordon. 
Da Tucuman si è appreso cha 
una bimb-i di quattro anni, ri¬ 
masta ferita nelle cariche po¬ 
liziesche di ieri, è morta allo 
ospedale. 

A Cordoba, dove è detenuto, 
il sindacalista Raimundo On- 
garo, leader della CXÌT « ri¬ 
belle », ha iniziato lo sciopero 
della fame. Una vigorosa cam¬ 
pagna per il suo rilascio è in 
atto nel paese. L’arresto di 
Ongaro e stato motivato, in 
mancanza di altre giustifica 
zioni, con la necessita di pro¬ 
teggere la sua « incolumità ». 
Altri cinquanta dirigenti della 
CGT ■ ribelle » sono m car¬ 
cere. 

Neppure presso l'altra CX5T, 
quella « partec;pazionista », 11 
regime sembra riscuotere par¬ 
ticolari simpatie. Il ministro 
degli interni, Francisco Imaz, 
che si era recato alla sede sin- 
dacale per visitare la salma 
di Augusto Vandor, il dirigen¬ 
te assassinato, è stato accolto 
con ostilità e ha dovuto an¬ 
darsene senza compiere la vi¬ 
sita; così altre personalità, tra 
cui il sindaco di Buenos Aires. 

Più tardi, quindicimila per¬ 
sone hanno seguito il feretro 
di Vandor fino al cimitero 
della « (Jhacarita ». 

« • 4 

MONTEVIDEO, 3 

Industria e commercio so¬ 
no paralizzati in Uruguay dal¬ 
lo sciopero di 4S ore procla¬ 
mato dalla Convenzione nazio¬ 
nale dei sindacati, in sfi^ al¬ 
le leggi eccezionali governa¬ 
tive. I dipendenti di importan¬ 
ti organismi governativi si 
preparano a scendere In lotta 
accanto alle altre categorie. I 
settori più largamente coin¬ 
volti sono quelli tessile e me¬ 
talmeccanico. 


Delegozione 
opostolico 
a Khortum 

Una nuova circoscrizione 
ecclesiastica è stata istituita 
dal Papa nella zona del Mar 
Rosso: una delegazione ap<y 
stolica con sede a Khartum. 
capitale del Sudan. Il territo¬ 
rio della nuova circoscrizio¬ 
ne è stato distaccato dalla da 
legazione apostolica per l’A¬ 
frica orientale, e comprende 
il Sudan, la Costa francese 
degli Afars e degli Issas, la 
Repubblica somala e parte 
della penisola arabica. 
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